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A qaanti ltanno seruito

questa palria
nella sua integrità
e sono stati umiliati





PREMESSA

paesto lauoro si propone di contribaire alla _ricostruTione.di 
oltre

sessa7anni di uita tiholnte e di storia della palitica culturale appli-
cata ai monunenti, che riguarda unpo' tatto I'impero anche se è esem-

plificata atrauerso I inuestigaqione 1e,i fatti, dei fe.nomeni e dei proble--ri 
dtt Litorale e più particolarmente, per acquistare-in precisione e

fors'anche inforTl, del7a contea di Gori{a. puelta, oltre che costitui-
"re la cernierà1rà mondo latino e mondo slauo, in-un contesto secolar-

mente e strutíuralmente tedesco, acquista un peso rileuante anche per-

ché comprendeaa centri arcÌteologici e monumentali di gray/e ualore co'

ne Afuiteia e Grado, che proprio ngi duennj qui considerati,f,! 
!1.

tSsd íit tgr8, riuelarono in piino I'alto signifigato e la canplessità dei

monumenti già noti e soprittutto di quelli chg allora si scopriaano.

L,anaiisi è condottà quasi unicamente sulle ediqiani che documen-

tano I'attiuità della Comnissione Centrale per i Monumenti, che si di-
panano in una nouantina di gross! uoluni; dai.quali !o!o !,.!!!i gli 

^1s;'senqiali 
e troppo spesso aridi riferimenti problematici .e 

b.ibliografici:

,r,"ro*, si uoirebbe, si uolesserò rimpolpare i richiani ai <luoghi> in
cui si parla dei monumenti del Goriliano (GoriTia è.pu1to /i rtfiri-
mento non soltanto sinbolico per un,uasto terciîorio, da Grado a Cor-

mons, da Monfalcone al Caiso e alle ualli delllsonqo e del Vipacco)

con i tanti spinti e riferimenti storici, cronologici, topografici, cultura-

li che le <lvlitteilungen)) c0/7te lo <Jahrbuclt> propongono o sugerisco-

no, si potrebbe traiiare ana stor'ia della cultura, della politica cultu-

rale, àell'anninistraTione dei beni culturali (che potrebbe auere anche

ualore attuale) da cui trasse prrrtffl grande loriryonte goriliano, con

la responsabiie e qelante paitecipaTione di istituqioni e di singo-l.i sty-.

diosi,'tra cui occalaront^ana poliqione primaria enti e personalità del

mondo ecc/esiastico.
Non soltanto quelloriqqontefa sconuolto ! qaas: cancellato dalla

<grande gaerraD mi le stesse-benemerenle, sia della comnissione cen-

tlak sil della Cltiesa goriqiana, furono malignamente dimenticate,
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qoryndl nnn.furnnr trauisafe, nel clima di feruido ma accecante naqio-
nalismo subentrato al t9r8.

lncQ indipendentenente da ogni uelleità riuendicatiaa più o ne-
no antistorica o storicisticat.Ql,rcsta raccolta ragionata di dati può co-
stituire o contribuire afornire un repertorio utile (specialnentí col ri-
cgrn a-g.li lndici onomastici)_ a quanti aogliono o diuono intraprendere
lo stadio.di quel neqTo secolo in cui Goriqia ragiunse it cutn'ine detla
sua aitalità e della maturità nellafecondità cuilurale e morale: allora
però, iry non poclti episodi, si prepararono incautamente o si concorse a
porle le basi della sua alienaqlone.

\ispem alla prima edi{one apparsa nel uolame decimo di <Arte
in Friali - Arte a Trieste>, qaeifopera si completa,fra /altro, con
una seqione dedicata ex novo alla fototeca e àttn diàteca clte, anclte
con laiuto della commissione centrale, il Museo diocesano di Gori{a
aaeua allestito prina del t9ts. La loro scoperta recente abre unaùi-
sione anco.ra Piy nnpptl su quel mondo p-erdato di ieri,'tanto per i
criteri e i modi con cui furono esegaite quille assunqioni, quanto-per i
mgetti fortunatanente felryati in innagine. It tegittino-dolore'per i
molti monunenti irrim-ediabilmente perduti non à-infatti cbe in )nini-
ma parte compensato dalla scoperta e dalle possibiliià di studio <in ui-
tro>.
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I

L'AZIONE DELLA COMMISSIONE CENTRALE
E DELLA SCUOLA VIENNESE DI

STORIA DELL'ARTE





Drscrpr-rN.{, uroprE E P,A.TRrorrrsMr

<<Ognuno dei popoti della monarchia absburgica vedeva
nei monumenti stoiici le testimonianze del suo passato nazio-
nale. Studiandoli potevano penetrare più profondamente nella
loro storia e divenire più consapevoli nella ricerca della pro-
pria identità. Almeno in questo camPo, gli interess.i tazionali
potevano essere soddisfatti e addirittura inco-raggt^í. 

-^ <D'altr p^rte però f idea complessiva della cura dei mo-
numenti poteva venire 

^ccettat^ 
da tutti perché in essa la mol-

tepiicità poteva comporsi nell'unità auspicata dallo stato cen-
tralizz^tore. I divergenti interessi nazionali potevano venir
unificati mediante \\<Oryanizzazione stataie per Ia cura dei
monumenti> e forse, nel corso del tempo, avrebbero potuto
contribuite anche a cte te quel movimento d'opinione favore-
vole allo stato, che I'amministrazione politica non poteva ot-
tenere con la f.otza.

<Queste riflessioni nofl sorlo affatto una deduzione a po-
steriori. Esse sorgono chiatamente dai (memoranda> che fu-
tono rivolti, prima della fondazione della Commissione, aI ca-

po della poliiica interna, il ministro Alexander von Bacb>-(l).- 
Dal-senso e dalla scoperta delia propria storia e dall'or-

goglio e dai sogni <patriotticb che tale scopertz alimentava
da['età napoleoÀica in poi e soprattutto durante ii romantici-
smo deriva o ttae forza e qualificazione anche la scuola vien-

(1) ní. Fnoor-, I prinordi della Scuola uiennese di storia dell'arte, rel. al conv. su

La lYiener-Scbule (Gorizia 1936), in corso di stampa.
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Commissione Centrale e Scuola di Vienna

nese di storia dell'arte (2), con impulsi e vitalità particolarmen-
te feconde, partendo dal r85o e facendo coincidere i passi più
decisi e regolarmente organizzati con l'istituzíone della À.k.
central-Commission 7ar Erforscltung und Erhaltung d.er Baadenk-
male, isalente al 3r dicembre rSto(3).

Necessariamente si solleticarono puntigliose ricerche e
ricostruzioni storiche e soprattutto storico - aulturali e storico
- artistiche a vantaggio delle vade identità. naziottali all'inter-
no dell'impero, a franco e anche di contro alla vision e onitaÀa
e centralistica della compagine austriaca: molteplicità o plura-
lismo nell'unità erano dunque ganntitr o sostenìti dalta stessa
promozione culturale, dall'organizzazione statale per la cura
dei monumenti. Nessuna meraviglia quindi se anclie in questi
settori : c9l argomenti tt^ttr d^ questè ricerche poté scatenar-
si e acuirsi la lotta politico - naziónale (ma megfio sarebbe ri-

9 J.u. Scnr,ossrn, La scuola aiennese di storia dellarÍe, in La storia dell'arte nelle
esperilyry e nei ricordi di.sn sto, cultore, ed. ital., Baù 1936.

.. . 
r presente studio è condotto in base allo spogló dela novantina di volumi

editi dalla commissione-9:"1r4. e di altri repertóri"bibliografici: i" prrti.otrr" .o-no state utibzzate le <Mittheilungen der K.K. central-tommissiàn frir Erfor_
schung und Erhaltung der kunst-und historischen Denkmale> (sempliceÀente ab-
brevrate: M; in un secondo tempo,.negli ultimi anni prima delà ngiande guerra)),
il-periodr,co-si <<corresse> in: <Mitteilunigen der k.k. Z'entral-Komfi.ri"o .Lu; . ló
<Jahrbuch der k.k. central-commissionl..>, uscito fra il r856 e it rs6r, cÀn una ri-
Vlesa_(ryry n(4 n9t.r9o3, modificato poi d.al ryo7 al rgto in <Kunsigeschichtti_
ches Jahrbuch der k.k. zenrral Kommiision..., é infine dal ryrr in <Jahrbuch des
kunsthistorischen Institutes der k.k. zenual-Kommission> (íal ryo7"ar rgro con-
tiene un Beiblatt fiir Denknaffiege, che dal r 9 r r è sempli."*èttt. Éeibtat)í szrà, qui
abbreviato semplicemente còn: l.

.!e1 aa!9d-ue-i periodici si darà I'anno di uscita ma non il numero d,annata,
perché le.<Mittheilungen> ebbero una seconda serie dal ú75 al r9o2 e vî tetza"
dal rgoz_(anno in_cui-uscirono due volumi: saranflo indicati rispettiîamente rgozlr
e ryozf.rr) e. lo <Jahrbuch> ebbe_serie_(come detto sopra) ancàra più complícate.

Altre abbreviazioni: JOAEI : <l_ahreshefte des òstereichisciren archàologi-
schen Institutes in wieo>, dal 1898;.F,J. : <Forum Julif> (nella cultura di ling"ua
tedesca si usò lkj> più del neceósario)-.

. .Lo spoglio non può dirsi integrale ma, coprendo tutti i problemi e i temi che
qui interessano,, è una campionatuìa ampia e molto rappresentativa.

, . I î"pi di luogo sono rrascritti perlo più nella forma adoper t^dai due perio-
drcr, salvr casi di praticità.

c).K.y.czornNro, vortrag_gehalten am r0. Jànner ttJl bei der ErtifJnungdrr sìt-
qung.en delkaiserl, t'ii1igl. central-Cònnision q* Érlorseltmg'md Erbalnig der'Batdenk-
male in Oesterreicls, J. ú56, 4-52.
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correre al plurale) nel Litorale, assecondando e anche trascu-
rando, a seconda dei casi, le direttive e gli stessi provvedimen-
ti (4).

Il primo preside o presidente e organizzatote della Com-
missionè Centrale, il barone CatI (rna dapptima Katl) von
Czoernig, volgendosi indietro nelle sue Biographische NotiTen
(Wien r-ltù. pbteva osservare: <<Era stupefacente il fatto che

una nuova istituzione, appena sorta, Potesse presenta(si con
una tale abbondznza di produzione tutta nello spirito dell'Au-
stria giovanilmente ambtziosa e potesse svolgere un'attività
che aleva un effetto elettrizzante fin nelle più remote valli
delf impero, (s).

II-r85o fu un anno veramente cruciale nell'impero d'Au-
stria per l'awio di iniziative, di rifotme, di compromessi o di
concessioni in senso <federalistico> e antiprussiano, a comPen-
sare un centralismo rigido e statico, anzitutto sul piano econo-
mico: non a caso Czoernig, che a.vevz passato molto tempo a

Trieste e in genere nel meridione dell'impero, come il mini-
stro del commercio da cui dipendeva, Ludwig von Btuck, fu
scelto anzitutto come collaboratore - 

assieme a Hófken, von
Hock, von Stein (t) - 

nel nuovo indirizzo, sia per la sua

gtande espedenza e per l'autotità riconosciuta di studioso di
fenomeni e problemi storico - geogrzfrci e di statistica, sia
perché favorevole a valorizzare le <periferie> in una visione
aperta, se non anche universalistica o federalistica, deila civiltà
mitteleuropea.

La Commissione Centrale (più tardi, agli inizí del Nove-
cento, si scrisse Zentral - Kommissioa) fu istituita e si mosse al-
l'interno del ministero del commercio e delle costruzioni pub-
bliche (Ministeriun fiir Handel, Gewerbe and ffintliche Bauten),

Disciplina, utopie e patriottismi

(a) Nessuna meraviglia se anche tra gli studiosi dei monumenti si accesero e

talora si scatenaîono sentimenti politico-nazionali: S. TeveNo, Archeologia italiana
in Istria e in Dalmaqia. Significati e obiettiai, <Quaderni Giuliani di Storio VIII, r

(r9S7) S ss.; G. CnnvaNt, Il sentinento politico-naTionale e gli $adiosi di storia_a Trieste

neil epoea dellirredentisna, <Rassegna storica del Risotgimento>, XXIVIII (r95r)
Itl-lSt: B. Marnn, Fermenti nthurali nei territori italiani dellimpero dallafine dellOt-
tocento alla prima guerra mondiale, in De Gasperi e il Trentino..', Trento t985, t95-223.

(s) La trzduzione è in Fnoor-, cit.
(a) A. AcNnr,tr, La genesi dcllidea di Mitteleuropa, Mllano t973, 3o, t8z.
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come rrcorda più volte 1o stesso Czoetnig, e in quell'ambito
rimase fino al r859 quando il bar. Czoernig divennè preside <a
tempo pieno> della Commissione Centrale, a sua volta inserita
nel ministero del culto e dell'istruzione (Ministerian fiir Cultas
und Unterricht) (7).

La fìsionomia dell'esperto e del funzionario, in Czoernig,
che si riconosceva anzitrttto studioso di statistic^, et^ qualifi-
cata da qualcosa di più e di diverso: la definizione di statistico
avrebbe oggi significati diversi (8); allora rientrava in un me-
todo e anche in un programma di iavoro e di organizzazione
del lavoro (per cui il Czoerni g en piurtosto on mannger) e di
raccolta e di elaborazione di dati, che oltre tutto rientt^v^ o
avrrlav^ un inditizzo che sarebbe stato fortunato nella cultura
positivistica. Un funzionaio del genere poteva benissimo es-
sere trasferito dal settore deila statistica relativo, per esempio,
ali'agricoltuî^ à quello dei monumenti, tanto meglio se tale
presidente era uomo di grande cultura e gtà. affermato anche
nella ricerca storica (e).

Che I'openzione potesse 
^vete 

un preciso significato po-
iitico, pur senza posporre assolutamente l'impegno culturale e
scientifico, è confermato da varie considenzioni anzitutto sui-
la scelta dei collaborztori, coflservatori e corrispondenti, pre-
feriti per la ioro <<qualifrczzione politica> (10), almeno relati-
vamente ai púmt decenni se è vero che più tardi vi futono
ammesse {igure non proprio <austriacanti>>, come il triestino
Attilio Hortis.

Il Czoernig non si limitò tntt^-vt^ a costituire, ad avviate
o anche soltanto a presiedere la nuova istituzione: è lui che
chiama a collaborare e quasi impone i giovani allievi di J.D.
Bóhm, il precursore della Scuola viennese di storia dell'ate:
furono impegnate così su due fronti, come studiosi e come or-
g^îrzz^tori, personalità come Eduard von Sacken, Gustav A.

Commissione Centrale e Scuola di Vienna

(7) M. 1863, zo8-2o9.
(8) L. FaccrNr, Karl CToernige la statittica agraria in Lombardia, <Società e cul-

tura> III, ro (r98o) 9)2, î. 2.
(n) K.v. CzonnNrc, Topographivh-historiscb-statisticlte Beschreibung uon Reicben-

berg, )W'ien t}z9. La bibliografia del Czoernig, raccolta da lui stesso: Biograpbiscbe
Noîiqen, Wien r879, 89 ss..

(to) Fnoor, I prinordi..., cit..
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Disciplina, utopie e patriottismi

von Heider e soprattutto Rudolf Eitelberger von Adelberg,
che animò la Scuola di Vienna e la Commissione Centrale, con
significative reazioni però nel Litorale (11).

Rimangono in ogni caso indiscutibili I'alto valote storico
e culturale delf insegnameflto impatito dallz lViener - Schule al
mondo dell'archeologia e delia storia deII'atte frala metà dei-
I'Ottocento e il primo Novecento, ma anche l'autorità e 1a se-

rietà delle genetazioni che accolsero, fecero ptopti e vitaltzza-
rono quegli inditizzi e ne protrassero nel tempo I'effi.czciz.

<<La grande maggioranza del personale adibito ed auto-
trzz^to negli Istituti d'arte della vecchia e della nuova Austtia,
come pure nell'odierno "estero", proviene da questa scuola e

precisamente dai ranghi di quelli che passarono quegli esami
di stato (per nulla facili) di membro ordinario e straordinario,
contemplati nell'Oesterreichisches Instituo: sono parole
d'uno dei maggioti discepoli e poi maestri di quella Scuola,

Julius von Schlosser, dopo \a ítne dell'impero(1t).
Quanto detto può sembrare in contrzddizione con altre

constztzzioni a proposito, per esempio, del formalismo e an-
che dell'estetismo e dell'antistoricismo che avrebbero permea-
to la civiltà absburgica, che (era sempre rifuggita dz unz vt-
sione :uîtta:ttz- della vita, dalla percezione dei concreti rapporti
storici fta gh eventi, per cui i diversi aspetti dei reale si confi-
guravano come tante linee parallele> (tu), du cui la dispersione
nel frammento e il capriccio estetlzzante e vacuo.

La civiità màtùt^t^si o espiosa negli ultimi decenni del-
i'impero absburgico denunciava dolorosamente gli effetti del-
la perdita dr sicurezze, di incrollabili punti d'appoggio, di uni-
tà di visione e io fece non soltanto per sé ma come esperienzz
sofferta o esemplare per tutta la civiltà o la cultura contempo-
raîe (cultura della crisi). Da un lato potremmo trovare
proiettato nella stessa essenza e nella funzione della medesima
Commissione Centrale quasi il bisogno di cztalogare, di sche-
dare 1I mondo per fermare, per possedere o dominare ia ricer-

(11) S. TavaNo, Archeologia italiana..., cit., zr.
(tz) Scnr,ossnx, La scuola uiennese, cit., r39.
(13) C. M,q.cRts, Il nito absburgico nella /etteratara austriaca maderna, Torino

ry63, zo4.
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Commissione Centrale e Scuola di Vienna

ca d'un ordine ragionevole e ragionato come strumento di sal-
vezz , come tentativo di trasferire la sfuggente ed ermetica
re ltà. della sua vera essenza, inquietàrrte e labile, in categorie e
in un'atmosfera definibili, detetminabili e illusoriamerlte con-
trollabili.

Nella burocrzzia formalistica e negii automatismi proce-
durali, che rimandano istruttivamente al grottesco kafkiano,
pare sciogliersi e trovare rifugio una presurltz incapacità o dif-
ficoità di scegliere e di volere: la classificazione meticolosa 

-perseguita senz'altn significati o senz questi significati anche
altrove aIIon 

- diventa strumento per un'oggettivizzzzione,
che potrebbe prescindere da una visione oggettivamente criti-
c.

<La civiltà 
^ustrta,c , 

che ha aspirato alla totalità, peúetta,
all'unità armoniosa e compiuta deIIa vita, ha messo in luce i
pezzi che sempre mancano per chiudere il cerchio, gli spazi
vuoti fn le cose, tra t fzttr e i sentimenti, le scissioni che ogni
individuo o ogni società recano in sé> (14). I1 suo limite sareb-
be stato l'antistoricismo, <<tradizionale atteggiamento della
sensibilità 

^Dsttt^c 
su cui pesano troppe memorie irrigidite e

poiverose per poter 
^vere 

una visione dinamica delle vicende
umane> (1s).

D'aItra p^fte <<il cosmopolitismo culturale è una deile
forme in cui esprime I'idea sovranazionale absburgica giunta
al suo crepuscolo, è uno dei tentativi della civiltà ottocentesca
di salvarsi dzi nazionalismi prorompentilr (16). E, almeno
con f insegnamento di Wickhoff e soprattutto di Aiois Riegl,
è proprio lo storicismo ad affetmztsi a Vienna e a dare un sen-
so nuovo all'analisi storico - formale o storico - aftistica e alla
stessa storia dell'arte.

Lo Schlosser riflette: <Vorrei gett^re uno sguardo sui
luoghi dove questa scuola si fece grande, sulla nostra Vienna,
alla quale appartengo, flon tanto per ia mia nascita, (...), in

- (to) C. Maonrs, Danabio,Milano 1986, r8o. Accanto al compiacimento per il
fr.alpent-9 si potr_ebìe ricordare la concessione all'effimero, per esempio per il
giubileo dj regno di Francesco Giuseppe I (r9os), t*ttavil- comfensato dà valòri di
cui si parlerà oltre (nota 16z).

(ts) Macnrs, Il nito absbargico, cit., 3ot-3o9.
(10) Ibiden, ry5.
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Primi riscontri lungo I'Isonzo

nessun modo poi per origine e neppure per disposizione spiri-
tuale, ma piuttosto per essefmi quivi sviluppato, (17). nQo.-
sta città con la sua multiforme miscela di nzze fin da tempi
immemorabili (...) è, come fu già in antico osservato, luogo
tanto di solidissima trzdizione, quanto di abile sensibiiità e in-
tuizione> (18).

Fuori della nostalgia pessimistica d'un Roth e in una vi-
sione quasi utopistica, Stephan Zweig precisava: (mentre nel
campo della politica, dell'amministrazione e della motale tutto
poteva procedere con una certa indifferenz e non ci si scom-
poneva per ogni tt^scuratezzz e si poteva indulgere a ogni
peccato, in cose d'arte vigeva f inesorabilità: in essa era in gio-
co l'onore della città>> (Die lYelt aon gestern,'Wien r94ò.

Pnrlrr RrscoNTRr LUNGo r-'IsoNzo

Si vuole però restringere qui I'attenzione a un settore
soltanto nell'ampio orizzonte delf impeto, alie terre lungo
l'Isonzo, dove, con grande varietà di esemplificazioni, con
Aquileia, .con Grado, con Goúzia e con tanti altri centti mi-
nori, si riconosce una felice esempli{ìcazione e insieme una
sintesi utilissima per ricomporre o comprendere una vicenda
storico - culturaie e storico - critica niente zffatto marginale
né periferica, vissuta come fu tra sfere diverse ma non distanti
e aizi qui intersecantisi z formare una centralità singolarmen-
te densa e anche significativa (1e).

L'occasione in apertura è offerta ptoprio dal ricordato
Karl von Czoetnrg, giunto a Gorizia nei r866, dopo 1z fotzata
dnuncia alla presidenza àel maggio 1863, e qui fermatosi fino
alla morte awenuta il 5 ottobre 1889. Abbandonatala c trc
viennese (20), dopo tre anni, che non è facile ricostruire ben-
ché non manchino titoli di studi usciti proprio in quegli anni
che possono documentate una buona continuità di lavoro,

(tz) Scnr,ossrx, La scuola uiennese, cit., 16o.
(18) Ibiden, 16o-16r. Il richiamo alla cultura giuliana e in particolare

gortzizna pate del tutto calzante: S. TeveNo, Cahura giiliana efriulanafra
Italia, it Il ruolo del Friali-Veneqia Giulia..., Roma r986, 79-89.

(1e) S. TavaNo, Arcbeologia italiana, cit., 43 ss.

1zo; M. ú63, zot-2o9.

a quella
AusÍria e
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Fig. r - Grado (Basilica di S. Eufemia) Ambone duecentesco con altri inseri-
menti (ETTELBERGER, r8y8, Taf. XVIII)'
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egli giunse a Gonzia per ricupetare Ia saiute: qui, pet esprime-
tà lu=srl" gratitudine aIIa <<Nizzz austriaca>> (9qà ploprio lui a

coniare questa defìnizione e a farsi fautore dello sfruttamento
turisticoàel'immagine) ma anche per continwarela sua lucida
e quasi frenetica attività di studioso, si può dire che fu il prin-
cipale riorganizzatore della storiografìa isontina, ivi compre-sa

Aquileia Jil suo patúarczto, e il sollecitatore delie ricerche
aquileiesi (21).^ 

Fin dal Settecento Vienn^ aveYz preso provvedimenti a

vantaggio delle ricerche in Aquileia 1221. E già prima che ve-
nisse óiganrzz t^ la Commissione Centrale per I'indagine e la
conservàzione dei monumenti, prima cioè del r 8 5 o era stata
istituita a Trieste un'i.r. soprintenderTz per le antichità(tu);
er no risultati inoltre molti utili gli studi di Pietro Kandler ne
<L'Istria> fua 1I t846 e il r85 z; anche Per questi precedenti, lo
stesso l(andler fu il primo conservatore per 1I Kiistenland o Li-
torale dal 18 16(24) aI 1874 non c'erano cortispondenti fino
allo stesso r87r, quando fu nominato ii conte Ftanz Coronini
Cronberg, c ptta;no provinciale di Gorizia(2s).

L'annuario della Commissione Centrale Qahrbuch der Kai-
serl. - Kò'nrgl. Central - Conmission qar Erforschang and Erhaltang
der Bawdenknale) e soprattutto le <<comunicazionb (Mittheilun-
gen d. k.k. C.-C. <. E. u. Erh. d. Baudenkm.), che incominctzto-
ìro ad uscire nel r g 

5 6 mostrarono dapprima un interesse sai-

tuario a\l'ortzzonte meridionale dell'impero' dove semmai
prevalevano, al punto da oscurare le altre, città come Yenezia
ò Miiuno; ma fii dal 18 56, abbozzando un programma drla-
voto in un rapporto Prep^r to per il r85 3(26) II Czoetnig
stesso 

^cceÍrr'r^ 
anzituttó ai resti d'Aquileia e poi, tral'aItto, aI-

Primi riscontri lungo I'Isonzo

(21) I/'opeî principale è Das Land Gtirq and Graditca (nit Finvbluss.uon Aqui-
leja),'Vien it73 Q" traàuzione in italiano, di Pocan, comprende, anche la_ seconda

paite Die Stadt G'ar; qanàcbst als climativher Carort; è apparsa r,el ry69 a Milano e

óra, ry87, in una seconda edizione uscitq a Gonzia).

1lz; A. Caronxtll:, Aqaileia rzmana, Milano r93o, XXXVI; cfr. <Osservatore
triestino> r86r, 3zr ss.

(23) CÀLDERTN4 Aquileia rzmafla, cit., XLVII-XLVII. Fu grande l'impegno
dello Steinbùchel (ibid., XLIX-XL).

("0)
(,u)
(26)

J. r856, 38.
M. t9or, 236.
Vortrag, cit..
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Fig. z - Grado (Basilica di S. Eufemia) Cattedra raffazzonata nel ry35 cir-
ca (Errnlnnncrn, r858, Taf. XVD.
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Primi riscontri lungo l'Isonzo

'ir

Fig. I - Parenzo (Basilica eufrasiana) Fac:iata con le tracce dei mosaici
del 5 5o circa prima dei restauri (Errnlnnncnn, r858, Taf. XIII)'
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le antichità di carnuntum, verona, pola, Brescia, Sparato, Sa-
lona., per. passare 

^ 
ùn'- rassegna dei vari . ,.r..érrirri periodi

storici, diversamente rappreientati nell'ampiissimo fanora-
ma(2t1.

.Bastano questi primi. approcci per pensarc all,arduità,
d'un'impresa che doveva intèiessare monùmenti in un arco
tlnto .rargo d'Europa, dalla Lombardiz alla Trznsilvania, dalla
Garizia zrla Dalmzzia. A parte alcuni saggi che riguardano da
vicino o direttamente Italto Adtiaticol-su VeÀezia(2a), su
Concordia (1n), s"1 Friuli già veneto (ro), s., Cividale irl), ."
Venzone (ur), ro Trieste (rr), r,, Pzrenzo(r+;, .on firme ìtÍ"stri
tra cui primeggia quella dell'Eitelberger, lo stesso czoernig,
che già aveva" tratt^to temi e problemi-storici dell'Italia setten-
trionale (as), affronta subito, sertz^ prevedere il suo fisico
spostamento in queste terre, argomenti aquileiesi e friulani,
tracciando, per es-empio, un profilo det Friúti nella sua storia,
neila lingua e nelle antichità (uu) ^u specialmente richiaman-
do I'attenzione e I'interessamento versó i monumenti di Aqui-
7eia, senza dimenticare di far conoscere anche in itaiiano, fote
dt zmicizie autorevoli alraccizte a Milano, come cor catta-

(27) Ibidem, 48 ss.
(28) K. KonNrc, Die.Krypta_dn St. Markaskirclse 1n Venedig, M. ú66, 79_9o.

. g?) (G. Muscnrnvr), Dàs Bapti$eriun 7u concordìa bei poííogruaro in der'pro-
uinq Venedig, M. 18y6, zto-23r.

(ro) R.v. Errnr,nnncnn, Kunstarcltàologivbe SkiqTen aus Friaul, M. rg59, zgy_
29\, 32-2-327; Io., Die Íresken des MarÍino di Udine, genannt pellegrino di San'Daniele,
in der Kirche des heil. Antonius qu San Daniele in Fltaut, M. raj6, 2zz.22r.

f,) nan. Errnr,nnncnn, Ciaidale aus Friaal und vine Monurzente, J. ú57,233-
zy8; P. o'OnlaNor, Ciuidale,M. t857, zzz.

(:2) F. SacrnN, Die Donkircbe qu VenTone in Friaul, M. r868, XLV[-XLV[I.
. -(") P. KaNor.nn, Der Ricltardsbogen in Trie$, M. 1856, ú5-167; K. Haas, Ue-
ber Mosai/enalerei nit Rùcksicbt auf dii nusiuivlte Austcbmiickung in der niirdlicben Sei-
teil-Apsis des Domes uon Trie$, M. r859, r73-rg5, zo4-2r2.

- __eî..M. ú63,83-85: descrizione della basilica eufrasiana (Eupltrosius) a c:uz di
P. Kandler; v. anche: R.v. Errnlnnxcnn, Zur Orientirang nrj Ae, Gebieîe der Baa-
kunst and ihrer Terninokgie.II.. Die blTantinivben Bauformei, M. rS56, 74-76 (si parla
anche di monumenti altoadriatici).

(3s) Bibliografta in Biograpbische NotiTen, cit.
... Cu) Ueber,Friaal, seine Gelcbiclte, Sprache und Altertiimer, <Sitzungberichte der

philos.-hist., Classe der kais. Akademie der \X/issenschaften> X (febbi. ú5) r37-
r j2; v. anche: <<Gazzetta ufficiale di Venezia> 5-g-rg;6.
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Primi riscontri lungo I'Isonzo

Fig. + - Aquileia, Battistero davanti alla Basilica patriarcale (ErTEr-nen-
crn, 1858, fig. r7).

neo(37), il programm e r metodi seguiti dalla Commissione a

beneficio dei beni architettonici (38).

Sia nell'opera monumentaie di Eitelberger e di Heidet
che precorre e afftznca I'azione promossa dalle <Mittheilun-
gen) (3e), sia nei primi volumi delle stesse <Mittheilungeo) so-

(37) FaccrNr, Karl Cqoernig, cit., 944.
(38) Sutla conseruaqione dei monumenti arclsiteîlonici dell'Austria, <Corriere italia-

no> r85 3.
(:o) Fnool, I prinordi, cit.
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Fig. I - Gemona (ma Venzone), Croce processionale (Errer,nnncnR, 186o,
Taf. XVIII: cfr. n. 4o).

Fig. 6 - Gemona (Duomo) Croce processionale (MCC, ú59, p. z9o).
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Primi riscontri lungo I'Isonzo

no affrontati con solerzia i problemi, ad esempio, del ricupero
e del restauro del battistero d'Aquileia che oggi diciamo (cro-
maziano>> (ao).

Nei primi znnila Commissione Centtale è impegnatz neI-
I'otganizzazione 

^tticol^t^ 
e ra;mtflc ta àella sua presenzz nelle

terré dell'impero e nella ricogniziofle 
^ 

Y^rrt^ggio dei casi pìù
urgenti e grivi ma anche per una valutzzione equiiibrata delle
coldizioni in cui si trovavano i monumenti in genere. Il iavo-
to, sertz dubbio imponente, assorbì e quasi esaurì le energie
dei Czoernig, che nòn aveva abbandonato la coliaborzzione
con alcune iitituzioni, anzitutto con la direzione della statisti-
ca amministrativa ma anche con la Società geogrzftca di Vien-
na (K.k. Geographische Gesellschaft in IVien) e con I'Accademia
delle scienze 1X.n. Akadenie der lYissenschaften) sempre di
Vienna 1+t;. Neli'improvviso annuncio delle sue dimissioni a

metà del t863Ie <Mittheilungen) (a2) tracciano un profilo del-
I'uomo e un sintetico bilancio deli'attività: a lui si devono
I'organizzzzíone della Commissione Centrale e dei suoi orgà-
ni, là fondazione degli <Jahrbúcher> e delle <Mittheilungen>,
le indagini archeologiche in gran p^rte dei territori della mo-
narchii, una serie di importantissimi restauri in Austria, Boe-
mia, Moravia, Unghefla, Transilvania, CaÀnzia e Tirolo (a3),

I'avvio di numerosi collegamenti con prestigiose istituzioni

1+o; G. Hnronn-R.v. Errnr-snncnn-J. Hrasnn, Mittelalterlicbe Kunstdenknale

du tisieíreicbivben Kaircrstaates, I, Stuttgart r858 (deI1'ETTELBERGER sono, fra gli al-
tri, gli articoli: Die Donkirclte qa ParmTo in Istrien, PP. 9t-t13; Der Paîriarcbensitl
undlie Kanqel qa Grado und das Baptisteriun qa Aqaileja, pp. 1r4-tz4); G. Haronn-
R.v. Errnr,inxénx, Mittelaherlicbe Kunstdenkmale des iisterreicbiscben Kaiserstaates, II,
Stuttgart 186o (siglato <8.>>; ProcessionkreaT aus Gemona in Friau!,pp. 9t-92, Taf.
XVII-I: mentre d Ólonfero (t97i, P. 6g, ftgg. 5 z, y y) risultava aYenzone' secondo
G. GaNznn, Docamenti d arte orafa, irt Il Duono di Gemona, Udine 1987, p- 76, I'E.i-
telberger avrebbe fatto confusione fra le due croci.

M. 1857, z5z; 1858, 3o4 (per interessamento del Kandler).
(+t) Un'autobiografta e un'àutobibliograîtz (con antologia di recensioni): Bio-

grapbivbe Notiqen, !íien r879; Anbang 7u den Biograpbiscben Noîi4en fiir den Zeitraum
uon r88o-r887, llien r888.

1az; M. t863, zo8-2o9.
(a3) Non deve sorprendere I'assenza da questa relazione di Laender come il Li-

torale, dove non si era-ancora potuta organizzzre bene I'attività della C.C.: rimane-
va questo uno dei settori più dèboli, com'è indicato dalla nomina d'un solo corlser-
vatore e di nessun corrispondente.
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scientifiche tedesche, francesi e inglesi: il tutto, è detto, fu
condotto con attività inteiligente e tr^tto cordiale (++).

La malattta che lo obbligò a tnanciare al congresso di
studi statistici a Bedino(a5) e soprattutto alia presidenza del-
la Commissione Cenrale, era. sertza dubbio grave (si pada
d'un <<esaurimento nervoso>>), anche se non si può fugarè dei
tutto il dubbio o il sospetto deli'aggiungersi di altri motivi
d'ordine poiitico. Ii testo del dipioma imperiale parrebbe però
sconsigliare queste supposizioni: <Nell'accordare a Te il ben
metitato riposo ti diamo la Croce di Commendatore dell'Or-
dine austriaco di S. Leopoido in riconoscimento dei tuoi di-
stinti servigi per molti anni prestati, deIla tua costante fedeltà
e 

^tta.cc^mento 
aIIa nostra Famiglia, specialmente poi in ri-

guardo a ciò che non solo la Statistica amministra;ti.v^ dell'Au-
sttia dal r84r fu pei tuoi profondi e vasti lavori riconosciuta
anche ai di fuori come perfetta, ma perché anche tu come de-
putato del nostro Governo ai Congressi statistici di Brussel-
les, Parigi e Londra hai tenuto alto il nostro onore, e poi co-
me Presidente del Congresso statistico in Vienna nel r8 57 hat
diretto coî t^r1t^ abilità e s^prcnz4 riconosciuta pure dagli
esteri, quelle tnttazioni; e poi come Presidente della Commis-
sione centraie istituita colla tua dotta e costante cooperazione
hai rtpotato i miglio_ri frutti in questo r^mo di Amministra-
zione, come pure nella Commissione pei monumenti di anti-
chità e per le eminenti tue prestazioni come Caposezione del
ministero del commercio, coll'organtzzazione del Governo
centtale madttimo, pet Ia tua energica cooperazione nell'am-
mintstrazione ferroviaria, e dei distinti servigi resi coi tuoi
memorabiii scritti...> (46). Una prova in più potrebbe essere
data àaIla contrnuazione delle <Mittheilungeo nella linea del
Czoerntg, salvo che, ovviamente, per Ia fi.trrra del direttore
che orz è 41. Heifert, tnizizndosi una serie di ben quarartt'^n-
ni, fino zl rgoz(a7).

(*) M. 1863, zo9.
(+s) Biogr. NatiTen, cit., zz-23.
(06) L^ traduzione parziale del diploma è riportata da <L'eco del Litorale>

del 7-ro-r889 (necologio).
(af Nel t9oz, come si è detto, si sovrapposero due serie delle <Mittheilun-

gen).
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Criteri ed effetti degli interventi

ffi 't.

Più di tre anni dopo le dimissioni, come già' znticipato,,

forse dopo essefsi sottoposto à crte, nell'autunno del 1866,

l'anno di Lissa e di Custo z (48), il bar. I{.a4 von Czoernig di
Czernhausen giungevz a Gorrzia per intrattenervisl con soddi-

sfazione, alteóanào però questa con la tesidenza presso Bru-

"tt" É?)orrebbe che quanto non riuscì ad ottenere -in^pieno. 
a

vienna per Aquileia-e per la contea di Gonzia 1I Czoernig
l,ottenesie piuttosto agindo da Gortzia-e in ogni caso per ef-

fetto dello iiancio da 1ul impresso alla Commissione Centrale.
Sarà frequente il ricorso del suo fìome ttz Ie segnalazioni che

giungeranno a Vienfla per oltre vent'lflflr.

Fig. Z - Cividale, Tenpietto longobardo (MCC, 18t9, pp. 324-32t)

CnTTNNT ED EFFETTI DEGLI INTERVENTI

Nonostante la sua preferenza per indagini <a taPPeto)'
per una sistematicità rigorosa cara_aI positivismo, non si può
àire che ia Commissionè Centtale di Vienna si muovesse subi-
to in questa direzione, come avveniva invece in Germania.

(48) L'osservazione è di C. Mnonor, Carl uon CToernig, studioso del Fritili, <<La-

dinio II (1978) r59.

1+01 Biògrapbiscl:e Notiqen, cit., 3r, 46.
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E merito dell'Austria L'avviamento di criteri d,ordina_
mento e soprattutto l'individuazione di criteri di valutazione
o d'intelli gerrza sul piano storico - critico, passando, com,è
noto,, dallz fzse positivistico - deterministica d,un Semper a
quella di storia degli stili_ e di storia deilo spirito d'un É.iegl.

1S".1." 
nei.r9o7 M. DvoÌàk-intraprenderà coÀ energia, seguen_

do il.modello germanico, l'inveÀtario del patrimoíio arùstico
austriaco> (so).

Lz formazione,filoio gica e gli interessi antiquari si impo_
sero con l'autorità di alcuni maestri come Alexarùer conze- ed
Otto. Benndod(51), maestri, oltre che dei rX/ickhoff, di ar
cheologi e fìlologi derl'arca gi',riana, come Attilio Degrassi e
Giovanni B. Brusin. .L','trcntjone agli aspetti iconogrXfici, ai
<<contenuti>>, alla tecnica dt lzvotazioie, al materiare impiegato
e soprattutto 7a cufa con cui vengono tf^cci^te minuté e-<fo-
tografiche> descrizioni d'ogni siÀgola opera o epigrafe, che
pure rappresentario modi per evitare fumosità verbóse e gra-
tuitamente estetizzzntl, c rztterízzzÍto le ricerche di queste
pe.rsonalità c_ome di aitre, avviatesi qualche anno prim",'irr.o_
minciando da Enrico Majonica, che scoprono e studiano
L'orizzonte romarìo d'Aquileia. Era del restó l'orientamento di
Joseph Daniel Bòhm e di Rudolf Eitelberger, ii quale teneva
un corso permanente di <Esercizi di spiegazione ed attribuzio-
n9 dlopgre d'arte>> che impartiva nel hoieo stesso, l'oesterrei-
cllsches. Musyry fiir Kunst-und Indastrie, continuato poi da M.
Thausig e dallo stesso Wickhoff(sz;.

Fino alla comparsa di Leo Planiscig e di Antonio Moras-
si e per lungo.tempo 

^ncot^ 
dopg che uscirono i roro scritti

s:1 -gîymenti paleocristiani, medioevali e anche più recenti
d'Aquileia, nel Litorale furono raccoiti e pubbhéati monu-
menti e <<materiali> d'ogni genere, facendo prevalere ra ricerca
erudita, 1o scrupolo filologico e le interpreiazioni storic o - aî-
tiquarie, archeologiche in senso stretto.

Carl von Czoernig avviò uno studio puntuale e docu_

(50) Scnr,ossnx, La scwla uieflnese, cit., 6g.

f]).Cfr, S.-!1yssr, Le gaide della città e dei masei di Aquileia,in I musei di Aqui-
leia, <<AAA1I> XXIII (r9S3) 5o-52.

(s2) Scnr,ossnx, La Scuola uìennese, cit., gz.
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Criteri ed effetti degli interventi

\- --.,- ---
1:

1 i-PsîR./ s

Fig. 8 - Venzone (Duomo) Lunetta sopra il Portale settentrionale (MCC,
r8t9, p. 287 fi,g. $.

mentato della storia delIa tena che I'ospitava e, anticipando
parte del lavoro che stava predisponendo per la storia di Go-
rizia e della sua cofltea(53), diede alle stampe nel 1869 un
profilo di Aquilei^ foma;î (5a) e più tardi un saggig geogr^-
fico sull'idrogtafia antica nel Goriziano (s5); probabiimen-
te è suo l'articolo sulla basilica d'Aqurleia apparso nel 1877

nelle <Mittheilungen, f6) . suo fu l'interessamento che av-
viò restauri nella stessa basilica patrtztczle(s7).

(53) Du Land Gtirq, cit.
(uo) C.v. CzonnNrc, Das rtimitcbe Aquileia, <Mittheilungen der k.k. geogr -

phischen Gesellschaft in rWien> XII, 3-4 (n. F., II 8., r869) \29-t44, r93-t95 @ p.
tz9 n* annuncia l'uscita dell'opera presso W. Braumùller).

fu) C.,r. CzonnNrc, Ueber die in der Grafscboft Gdr< seit Riimerqeiten uzrge-

konmen Verànderungen der Flas:làuJe. Der IsonTo, als der jìingtte Fluts uon Europa,
<Mittheilungen der k.k. geogr. Gesell.> IX (r976); Io., I matamenti del sistena f/u-
uìale aauenuti nella contea di Goriqia dal tenpo dei romani in poi, <<Atti e Memorie del-
l'i.r. Società agratia di Gorizia> IV (rs76); cfu. in Atti del III Congr. geografico inter-
naTiona/e, Roma r884, jo7-jrt.

pe; Don qu Aquileja, M. 1877, XLIV-MLVI (storia e descrizione prima
dell'inizio di lavori; le parti più antiche sarebbero costantiniane e per la cripta si fa
riferimento a F ortunaziano africanut).

(t) M. r88o, XVII.
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Intanto si redigeva, più cornice che quadro, una pianta
d.i AqìlLei^ arrtTca, con i nbn molti dati chiari disponibiîi fino
arrora (tl) : si tracciavano profili stotici almeno* per settori,
mettendo in luce, per esempio, monumenti sepolcrali dellaba-
siiica d'Aqujieia (un) . indagando monumenii singoli, come
il mosaico dei ratto d'Europa (oo).

. Dalio gpoglio delle <Mittheilungen> (61) si constata
che, mentre la Dalmazia e anche l'Istria-vi sono presenti con
vîa ceît^ regolarità dagii anni settanta in poi, è invece latente
il nome di Trieste (ur), I^ sola grande città dell'impero che
pare non curarsi della sua cultura e dei suoi monumenti (ur),
diversamente dalle altre grandi città come Vienna, pnga, Crl-
covia o anche Lubiana.

Per la contea di Goúzia I'attenzione è assorbita da Aqui-
leia.(6a)-e quindi da Grado 

- notevoii le scoperte delle ca-
pselie d'argento (uu) 

- ma anche dz Gorizia 3tess" e da al-

_ f8) M.. r863,..2o9 gi.riferisce della pianta Steinbùchel-Banbella, sir.); C.
Raurrra_, Irhnographia Aquileìae Romanae ef PaÍriarchalis, \x/ien rg64; il lavoro sarà
ripreso dal Majonica nel r893.

. f) I CoRoNrNr, Aqaile;la's Patriarchengràber, Wien ú67 $atà tradotta: I se-
pohri dei P-atriarchi d'Aquileia, udine r889; fopera procurò 

"ii'àotot. 
ra nomina a

corrispondente).
(60) P. JanN, Die EntJùhrang der Eurapa aaf Kunstwerkea, <Denkschriften der

k.k. Akademie der \)fissenschaften in rX/ien. phiiol._histor. Cl.> XIX (r87o) r54. In
q_uest'anno si ricorda: V. Zandonati, Biirger 7a Aquileia, M. rg7o, CXXX-CXXXXI
(firma ...m...).

1er; Con I'uscita, dal t877, delle <Archaologische epigraphische Mittheilun_
gen 1_"9 oesterreich. wien> cresce il numero dei periodiciiÀ cúi ricorre il nome di
Aquileia; il Majonica vi scrisse più volte.

(62) un'eccezione è rappresentata dai lavori sui mosaici nell'abside de[a basi-
lica dell'Assunta: M. rs79, CLXI; r88o, XV[. V. anche: R. Errnr,snnc',x, Die
Ruine der altchristlìcben Basilica in Mugia veccbia, M. r882, r35-r36; è notevole: H.v.
Fnnsrnr., Ueber dtn Dom 7u Pyer.ry, M. r88r, CXI-CXV (v. sopra, n. 33).
_ (u,) A. Ana-C. MacRrs, Trieste. (Jn'identità di frontiera, Torint r9t7zi-éfr. C.
PrGNrNr, Trieste non ba tradiqioni di cahura? <Archeógrafo Triestino> r. rv, xttlt
(1983) 5-rS. Era anche resistenza alle direttive di Vienna.

.. (64) Molti degli interventi della C.C. sono registrati nella Bibliografia aquileie-
re di S. Prussr, <AAAò XI (r97s) ma rÌon tutti né-tutta la bibliograda "che 

sàrà ri-
portatz nelle note seguenti.

(65)-Risulta dal ms. di G. consarTo (lotj 
,qie 

sull'isola e città di Grado) rípor-
tato dal MaroNrca (Jonar, I, r898, s3) che fin dai ú69 erano in corso lavori di^rin-
novamento nella basilica di S. Eufemia (a quei lavori ii deve far risalire I'altare con
ciborio che si vedeva ancoranei primi deienni di questo secolo e, indirettamente,
la scoperta delle capselle: su questa scoperta st"nno per essere edití da I. Anuuaoa
Srr,va documenti che interesiano anc6e b C.C.).
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Criteri ed effetti degli interventi

tri centri, dapprima per scoperte casuali e, più t^îdt, in parti-
colare dagli inizi dei Novecento in poi, per restauri e per stu-
di.

Fig. S - Gorizia (Tesoro della Catte-
drale Metropolitana) Pastora-
le detto di S. Marco (MCC,
1877, p. 17, n. 86).

ro - Gotizia (Tesoro della Cat-
tedrale Metropolitana) Pa-
storale detto di Poppone
(MCC, 1817, p. ry).

Y

Fig
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Fne rr, ú67 n rL 1889

Prima del 1882, anno dell'apertura del Museo statale
d'Aquileia, d'un progetto di musèo si padò più volte (6u) .
anche d'una sede prowisoria(67), come delle collezioni pre-
cedenti (68). Accanto ^ îotlzie di ritrovamenti e di scavf ar-
cheologici (ue), si individuarono aree ed architetture d'epoca
Íomaf:: , tt^ cui il circo (70), architetture funerari. (tt), le
mrtr^(r,) , resti vari (73), fta cui attirò I'attenzione un orolo-
gio solare (7a).

Dentro e anzitutto attorno alla basilic^ p^ttl^tc le venne-
to condotte indagini e compiuti o progettati restauri (7s),
che riguardavano, oltre al battistero già ricordato, ii campani-
le (20; e documenti pittorici medioevali (zz); attirò nuova-

- ---f:)--M' '879. XL; 1-47a, YIII1 r87e, YII, GLXVIII; r88o, XXV;LXXXVI; r88r, VII; r882, X; cfr. p,. Mafoir'ca, Dei Muno d antichià ii Zqr;tela.
Breai cenni storici, <<Ossewatore triestino>. 27_ r _ r g go.

(ut) M. r88o, CXXII; r88r, VII.
(::) !1. 1878, IX; r87e, VII, CLXVrrr; r88o, LXXXVT.(t) Y. 1874, ro3;.l8i6,.VrtI, CXVm; ra7a, Vil, XXXVI; r87e, VII; F.

5gyt4._ Hausnn, Die Angsgrabungen ;i Z'qitte1a,'M.--,87;: 
'i9!_io; 

nia.,LXXXIV; P'v. Brzzanno,,Die'nlaesten"Ausgrabangen in Aq,ile1a mit einem Anbange
iiber anÍike Rennbabnen iiberltaupt..., Trieste ìS7y.'Il Kandier'"r..r" qià ,.ritto diAq"il_.i" a Trieste nel 1865 e nei.r869-7o 1<,ai.ir..gr"?" ,riÀii"-,"qi_ì+C.

(20) Brzzanno, Die nercrten, cit.; M. rgz6. VIII] - /)'
(])_Notizie in una lunga ser5__dt_19g1ilaz!oni d,el Majonica: 1876, CXVII;r877, VIII (e anni seguenti: issl, LII, LIV_LVII; ú96, ea; itj1,73_tai\t9t, ,7r_

17 2).
(t ) M. rs7s, XXXVI-XXXVI; r8zq. VII.
(73) M. r88r, CXXXTT; 1882,{ll {ixv,cxxxrx, cLV[; Fn. KrNNnn,Ein ròmùcltes vorhànguclsloa in Aquikú, M. rsdz, LXXIX-LXXX. v. anche M.r88o, LXXXV.

. (t4) F._KENurn, Rcinilebe Soyn,mu.bren.aus Aqui@a, M. rg8o, r_23 (comprende
anche un abbozzo della pianta del circo); rssz, CI"U_CIV. ' - -/ \--'

Altre notizie: F. Krr.rr.rnn, Fuy(kntiyor.féaite1o,_M. r86y, 9r_ro6; H. Mayo_Nrcr, Aqùleja.ryt1Rrine1ryir, in <Ainunddreissigste"r j"rtr.sbeíicÉt à"r'L.t. or..-
Gymnasrums inGòrz ùber die Schutfahre rsar), Góiz rggr,3-3o; v. anche: c.v.CzornNrc, Die Stadt der Gatlier belAq!/i/e!* nin_ryyyrg <;'"i;; Geolìapbie uon
Aquile1a, <Mittheil. d.k.k. geogr._Ges.-in 

-Wieo XXI liaia; a9_57. 
--" -

\11) Py, qu Aqui@a, èit.aM. ú77, Xr, XLrV, LXXú. '' ''
__-_(:)_y 1857, z5zl..t818, 1o4; J. ,Bt9', XIII; M. 1872, CLXXXII; 1875,LXXXIV; rs77, LXXVI.

(?l M. r88o, XVII (anche sul battistero).
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Fn iI 1867 e il 1889

Fig. r r - Goizia (Tesoro della Cattedrale Mettopolitana) particolare del-
la Croce <dei Principi> (MCC, r88r, p. CXXXIV).

mente I'attenzione il polittico di Pellegrino da S. Danie-
le (zs;.

Non poteva dirsi aflcora avviata in questi anni un'ar-
cheologia gradese, salvo ii caso deila scop ert^ c srt^le delle
due capselle argentee e di queila d'oro durante il rifacimento

(78) Ibiden; 1879, CXXXIV; r88o, CXXVI, CLV-CLVI (ci si riferisce al
Lúbke).
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Fig. tz - Monfalcone, Mosaico del II sec. d.C. (MCC, 1889, p. 4o, fr.g. 6;
qui n. 96).

dell'altare settecentesco (7e) e salva l'edizione deiie due epi-
gr^[i. trecentesche relative alle reliquie dei santi Erm^got^ e
Fortunato (80).

Strettamente archeologico è l'interesse rivestito da altre
segnalzzioni: le scoperte di S. Lucia di Toimino (81), i'epigra-
fe paleocristiana in greco a Salcano (tr), il mosaico di Lucini-
co (83), le fornaci di Viiiesse (to) . il ponte di Ronchi (ss).

Si possono attribuire ali'interessamento diretto del
Czoernig e alle sue segnalazioni aicuni studi che riguardarono
p^rte del tesoro aquiieiese custodito a Gortzia e 1fi p^rtlcol^te

(20) A. Ilc, Fuyd in Grado, M. ú73, 83-84 (le capselle furono scoperte il 5

agosto r87r e segnalate dal Kandler e dal De Rossi: v. qui note 65 e t43); ancora
in M. 1883, LI-L[, LXXV. Progetti di restauri: M. r08r, XLVI-XLVI.

e9 M. 1882, LXXV-LXXU (del r33s e r34o).
et) M. 1879, CLXVIII; 1882, X; 1885, XXV.

. _(t? M. r88o, CXXII; r88r, VI[; 1882, X; 1883, XII (ne avrebbe pailato an-
che F.B. Snon1, 

- 
qui a nota tr2 

- 
p. jzù.

(aa) P. Brzzenxo, Der Mosaikfund bei Lucenico,M. ú77, CXXXry-CXXXVI.
(to) M. r88r, LXXII; 1882, X.
(8) M. r88o, LXXXVI-LXXXVII, (cfr. M. r88r, LXXII). A Monfalcone:

M. r88o, LXXXVI, CXXII (epigrafi romane).
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Fra ll ú67 e il 1889

i pastorali (86) e la croce detta dei PrinciPi(87),.-4 anche la

sègnalazione'della tomba gradiscanz di Nicolò della Tor-
re (88).' Nei timanenti anni '8o cresce l'impotanza delle scoPerte

e degli studi concefnenti Aquileia fomàfu ) specialmente pef
,rr.t#o del Majonica, che era divenuto direttore del Museo

sef;zà potef nnunciare all'insegnamento nello Staats - Clmna-

siun tt Goriziaee). Il nuovo Museo attira immediatamente
moltissimi visitatori (e0) e svolge un'attività notevolissi-
ma(e1), sistemando le'accessioni di Y^rrz- Íl tnr^(ez). Scavi e

r.op.ii. si susseguono con lempre maggiore.frequenza(e3) e

si de[nea semprJ-eglio la fisionomia di Aquileia antica, spe-

cialmente attràverso Íedizione e lo studio di epigrafi, a cui si

dedica pfevalentemente il Maionicz- (e4), e deilo. stesso. tertito-
rio nell"antichità (nu); ott bel mosaico geometrico del secon-

1to) Gorizia si può dire che compaia nelle <Mitthcilun_geo per_la_Plima vol-
," .oà' 'F. Ku**u*, 'Joseph 

aon Rabattaîs Gedenktafel iy Glirl,]vl' .r 87 5 , IX-XI' Dopo

lo studio di Kanl LrNo sui. pastorali: M. r863;-K. Lrtto,-Zwei KrammsÍàbe aus dem

boàitiotat qu Giirq, M. r877^, tz 19 (14:-1s28; XIII: interessamento del Czoernig)'

1az; M.-r879, XIII; r88r, CXXXIV. 
.

isaj L.v. Bi'C*r-WiorrrANSrErrER, Gràbnal_des _Grafen_Nicolaus 
TÌtarn in Cra-

disca,'\í. r87s, CXXVIII-CXXIX; m' 1879, XI11, CXXVIII' Un accenno a pitture
oarietali di Fiumicello: M. r8zq, VII.
'-- (udj Ne divenne direttore or't.rttpo pieno>-dal r_893:.G. BnusrN, Enrico Maio-

n;co ì tL va opera, <Archeografo TrièstiÀo> XV, III s'.(r929-3o)-1tz'

1oo; M. isa3, XXXV."E. Malo*tct, Guida manuale delli.r. Museo di Stato in

Aauileia, Gotízia r88+.
' 

1or;'Dell,attività, dei ftnznzíamentl dei de_p_ositi e delle accessioni,_q^uasi sem-

pr" ù'..gttrlazione del Maionica: M. 1885, XXV; 1887, XXXII, CCLXXII'
'CCXI-ff; iaaa; t99, 277; r89o, 269-z1o; r89r, r89;^r892,68; 1893, t34-r-35; 1894,

zs6: r8q6. &, úi, zz8; 1897,5o; r9o8, r7t-t72. Si accompagna: H' Ma;oNrce'
Noínr*ii, nier das k.k. Stiats-Marein in Aqzileja, M' r89o, 6v66, tz6-t28, rr7-
,er.; tsgt,38-43; 1893,57-62; rr3-rt7, Itl-ti:; iz9+, l9-+l; t895,3o-33; 1897,65-

73,79-8t.'-- 'íez)'S,rscitaflo 
sempre maggior interesse gli oggetri <minori>>-in.armonia con

l'rtt.àríorr. allo studio àela pr"o"d"zione artigianale,laro alla' Scuola di Vienna: M.

r 8B z, LXXIX-LXXX; r 88 t ; LXVI, LXXXI-LXXXIV* (analisi^chimica del conte-

I-roto'd'on <balsamario>) t,iAt, ,57-159. E.v. Rrrrnn, Bernsteinfunde Aqailfa's, M.
1889, roz-ro6, rlz-t56, 244-2t1.---"(tu) 

nt. réat, XÍXV-XXXVI, CLV[; H. Ma.;oNrca, Griiberfunde an der Co-

lonbìra'bei AqoiitJn und die Ausgrabangen an der Beligna, M. 1883, LIV-LVII; M.

r888, 57, t9g, zt7-z|g; t889,227,257,277-278; r89r, rr7;. t894' t7z'

io+j v.'Nota 9t è-H. Mi.JoNrca, Epigraphi!îks^aas Aqailqia, <Fùnfunddreisig-
ster jahresbericht des k.k. Ober-Gymnasium in Górz'..>, 1885, 3-3r'

(*) f. Gnnconurrr, StrassenTiige bei Aquileja' M. r88;, rro-rr7.
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Fig. r; - Qr-ado (Tesoro del Duomo) (Jno dei piatti di Linoges (MCC,
r889, p. r14; qui nn. roo-ror).

do secolo si individua a Monfalcone e se ne pubblica il dise-
gno (e6).

-. Minor imp,egno rivela invece il Majonica nello studio e
nelle proposte.d'intervento 

^ vant^ggio della basilica pattiar
9a19,_ 

della quale abbozza una stori; e segnala la necéssità il
Lùbke 101.

(%) M. 1889, 4o.

. . el \ùí..Lun*n, Der Dom uon AEileja, M. 1884, 47-i3; cfr. Aquileia ,istiana e
le aieendz dellantica saa cattedrale, ut'eéo j.Íujr.,'?lg;i ;6.;,';.;: ,.;:-r')-.'3,'rtt7 ge_
gnalazioni alla C.C.); v. anche M. 1883, CLVII (scoperie,"S. éi.iÀli;.-
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Anche la basilica di S. Eufemia di Grado sollecita studi e

indirettamente interventi (oa): vi si tentano scavi 1oo) e si zllar
ga I'attenzione al suo tesoro corl urlo studio sulla coppia di

[iatti di Limoges (100). A Gtado sta divenendo acuto il
iroblema dele forte del castrurn e intanto si segnala I'iscrizio-
ne della (Porta granda> (101).

At mèdioevó inoltrato, per quel che nguzrda i significati
storici e artistici, ma in realtà al primo rinascimento per la
stretta cronologia, sono dedicate altre segnalazioni,- l'una ri-
guardante la vendita zYenezía d'un'edicola gotica da S. Gio-
íanni del Timavo (roz), altre due concernenti pietre tombali

(l'una è cenotafìo) dell'ultimo coflte di Gotizia, Leonardo, a

Lienz(103) e a Gorizia(1oa).
Nel'r889, il t ottobre, morì a Gor.rzia Cad von Czoetnig

de Czernhaoéen, che era riuscito ^ 
ttaccíare un importantissi-

mo studio sulle antiche popolazioni dell'Italia settentrionale e

sulle relative culture, intuendo il valore dei substrati (105):

sulla sua scomparsa e sulla sua figura si soffermò la Commis-
sione Centrale in un ampio necrologio ltoo): la <meritatissi-
ma quiescenza si riferì soltanto allz sua carica_ufficiale, perché
inteliettualmente, riguardo al mondo scientifico e letterario,
anche dopo il r863 Àon si concesse alcuna Pausa. In particola-
re ciò riguardava gli interessi della nostra Commissione Cen-
traIe, ai quali dai suoi luoghi di tesidenza di_zllora (..') indiriz-
zay^ attel:rzlonl continue, comunicava alla Commissione Cen-
trale accertamenti, fatti o notizie,Ie indirizzava informazioni
su sua formale richiesta e così via. Dopo la costituzione del-

Fra 1I 1867 e il 1889

LXXV (descrizione del monumento e relazione sui re-(e8) M. 1883, LI-L[,
stauri del r74o).

M. 1881, XLVII -XLIX.
M. 1889, ttt-ttt (Tn, Fruurunr,).
M. 1885, XLVII-XLIX.
M. r883, LXXIV-LXXV.
M. r887, CCXXXXV.
M. r89r, r8r-r82.
C.v. Czonnxre, Die alten Viilker Oberitaliens,'V/ier: r88; (cfr.

<Ladinia>
E. Ma-

II, 1978,JoNrc,t, S agio critico-letterario, Gorizía 1899; e G. FeccrN, in
164-169).' 

CóÓ tnt. 1889, z8r-z8z (erroneamente si fissa come data d'inizio delle <Mit-
theilungen> il 1853 anzíché il 1856).
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l'i.r. Museo statale ad Aquileia fu quest'ultimo che divenne
gggetto deila straordinarii e multiforme attività patrocinatrice
del barone czoernig, che non esitava davanti "d'o' sacrificio
in danaro quando si.tra:ttava dell'acquisto di un importante re-
perto, che per qualche indugio corrésse il pericolo ài cadere in
mani altrub>.

Ne scrissero i giornali locali; con partic olare ammfuazio-
ne <<L'eco del Litorale> del 7 ottobre: <<Egli avea preso molto
a cuore il bene di questo paese, e ci raccoit^uu rg'li un giorno
quanto av-esse lavorato, quanto si fosse adoperatol srn lb^d^_
re a sacrifizi, pet I'opera della locale cura c-iimatica. Avea, ol-
tre le buone vedute, delle grandi aderenze con cui favorire il
prosperamento di questa città. Gli si deve dunque profonda
gratitudine ed è perciò che parecchi mesi fa il sig. cónsigliere
Marzini faceva la proposta che venisse una delle nuove vie
chirmatz col nome dell'illustre Barone, e il consiglio comuna-
le alcuni Siopi sono determinavz la via Czoernii. poco rem-
po fa {guileia nominava S.E. il Bat Czoernig aluo cittadino
oflorarlo in riconoscenz^ dei favori da lui prodigati a quella
cittil.

RelrrprcazroNE GoRrzrANA DELLA CouurssroN' CBNrRar,n

Come si è anticipato, dal r856(to1 al ú7r nella Com_
missione centrale rappresentava da solo tutto il Litorale pie-
tro Kandler,.probabilmente scelto per ragioni poritiche ma in
una ((rosa) di possibilità o disponibilità molto ridotta. Accan-
to al presidente_o_.preside Kad Freiherr von Czoetntg (K.k.
section-chef iy- $i_nister_iun fùr Handel, Gewerbe und ffintticlte
Baute, Ritter II. classe des kaiserliclten ordens der Eiserníi Krone),
c'erano undici membri o commissaÀ (Mitgtieder), due rappre-
sentanti del ministero del commercio, duJdel ministero degli
interni, due del ministero p9r- il culto e I'istruzione, due per
l'Accademia delle Scienze di Vienna, due per l,Accademia del-
le.arti e uno (41!, Camesina, che era 

"nihe 
conservatore per

Vienna e per il Nieder - Oesterreich) per Vienna.

Commissione Centrale e Scuola di Vienna
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Ramificazione goriziana della C.C.

Tn i conservaton (Conserudtzren in den Kronlàndern), d^p-
prima non molti, in media uno per Land (ma tre ne ha il Nie-
der - Oesterreich e quattro il Tirolo), rappresenta appunto il
Ki,istenland Peter Kandler, Doctor der Rechte, kitter III. Classe

des k.k. Ordens der Eisernen Krone; per il Litorale non si registra

^îcor^ 
alcun Corrispondente ltoa;.

La Commissione Centrale subì nel 1878 una trasforma-
zione di qualche importznza (to0; ma non si può pzrIarc dr
riordinamento per effetto dell'assunzione della presidenza da

p^fte di Joseph Alexander von Helfert, perché il Czoernig si
era dimesso già da tredici anni. Nel 1876 i collaboratori sono
molti e il Litorale è rappresentato da cinque conservato-
ri (tto): Paolo Brzzano, avvocato a.Goúzia, Francesco Coro-
nini - Cronberg - Panvie, capitano provinciale a Goizia, At-
tilio Hortis, bibliotecario a Trieste, Antonio Klodiò, ispettore
scolastico a Trieste, e Petet Pervanoglu, possidente. Si regi-
stra un solo corrispondente, Friedrich Rossner, di Pola.

Nel r V9 (tt) ai conservatori per il Litorale se ne ag-
giungono due (Giovanni Righetti, architetto a Trieste, e Ni-
colò Rizzi, ingegnere aPola - poi compare anche questo col
rìome di Righetti) e nel r88o(ttz; 

^ppme 
tra i corrispondenti

il ventisettenne Heinrich Majonica, G1nn. Prof. in Giirq, aI
quale nell'8r si sarebbe aggiunto Hermann Schram di Pola.
Una varíazione si ha nel r 883 coi passaggio del Majonica tra i
consetvatori.

Nel rgoo fra i dieci.co.nservatori del Litorale vengono se-
gnalatt al clero dal <Folium Ecclesiasticurn>> di Gonzia (t899,
4o), per Ia contea dí Goúzia e Gradisca: Paul Anton von Biz-
zatto, Adaocat in Gtir6, dzI ú75, confermato nel r89y, per Se-

sana, Tolmino e per la città di Gorizia; co. Fratz Coronini -

poal lbiden. Sul Kandler conservatore: G. CnnvaNr, Undiei lettere del conser-

aatore' imperiah Pietro Kandler alla nunicipalità di Rouigno (1868-1869 )' <Atti del Cen-
tro di Ricerche storiche di Rovigno> IIf (1972), 3t-i4 $.anche M. Br,xloli., ibi-
dem,.Y, t974, rt3-r69; S. Cer,la, in <Ricerche religiose del Friuli e dell'Istrio, II,
1983, rz9t39).

(toe) L'anno precedente le <Mittheilungen> avevano iniziato una nuova se-

tie, neue Folge, cl'e sarebbe durata fino al r9oz.
ltto) M. 1877, II.
lttt) M. r879, III.
lttz; M. r88o, IV.
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Cronberg - Parzvit. (con la stessa <<anzi^nità>>) per le stesse cir-
coscrizioni e per Gradisca; Attilio Hortis, bibliotecario a Trie-
9t_e; 

Heinrich M_ajonica (dal 1882, confermaro nel 1897) per il
Museo di Aquileia e per 1l czpitanzto di Gradisca lits;.

Fra il rgoj e rI ryo4(114) non si registrano variazioni
molto notevoli, ^ pàrte la scomparsa awènuta nei rgor di
Francesco Coronini - Cronberg(115). Nel rgor erz siata n-
badita la nomina per il Bizzano, nel rgoz per Enrico Majoni-
ca, mentre subentrò al Coronini il co. Sigismondo Attems -
Petzenstein. Sono invece corrispondenti: Luigi Bosizio, Ru-
dolf Machnitsch (Tolmino), Antonio Mahnió (vescovo di Ve-
glia), Edoardo Prister (Fiumicello), Eugenio Ritter von Z6ho-
ny (Podgora presso Goiziz) (rcìr.

Un notevoie impulso alla scoperta e aIIz valorizzazione
della cultura isontina giunse negli anni attorno al rgoo dal-
I'episcopato del card. Giacomo Missia.(ll7) e più ancora, do-
po la breve parentesi dell'episcopato di mons. Jordan, da
mons. Francesco B. Sedej, il quale, fra l'aLtro, 

^ppen 
divenu-

to arcivescovo di Goúziz (19o6), chiamò a Goiàla l'agostinia-
no mons. Kad Drexler (già attivo a Klosterneuburg e a Leo-
poldau): il valente prelato (118) era già corrispondente dal

(tt')-L" collaborazione frara chiesa e le autorità pubbliche era molto regola-
re, coordinata e, per molti settori, istituzionahzzatz.

1tt+; M. r9o3, XIX-XX; ryo4, XIX-XX.
ltts; M. t9or, 236; cfu. ú99, zr7-zr1.
(116) Curioso ma forse anche significativo (d'un muramento in tutte e due i

settori o. direzioni) il declassamento di Attilio Hortis da conservatore a corrispon-
dente: si avrebbe una conferma di quanto si è osservato sopra. Ma non si-può
escludere un prowedimento per insufficiente collaborazione.

- (til Dell'opera del card. Missia a favore dei monumenti e della produzione
d'arte (in particolare modo della sua cappellina, ricalcata su quella che àveva fatto
eseguire a Lubiana) è in corso di stampa uno studio di chi scrive: vengono alla luce
preferenze esteúche e storiche di particolare interesse.

1tt) Al Drexlet l'Oesterreicbiscltu Biographiscltu Lexikon, Graz-Kóln 1957 (lo
stesso lessico, però, come anche il Prinorski ilouenski biografski lek:ikon, non ricorda
Leo Planiscig) dedica una brevissima scheda, in cui è ignorata del tutto la sua atti-
vità, gorizizna,. Nel clero gotiziano il Drexler è presente fno al tgzr (muore a Ro-
ma iI r3-7-r9zz). Lo Status personalis et localis Arclti-dioeceseos Goritiensis inet&te anno
tgzr,Gotizia r92o, pp. z8-29, così definì I'agostiniaio: Prael. inful. et Abbas tit- ca-
non. regul. Lateran. Claastroneoburg, Proton. apost. tit., Parocbu et Professor emer., Cou,
arcbiep. Zara, Coamend. ord. cor. Rumun, Eq. Ord, Iub. Hisp. et S. Sepulcltri. La sua
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Ramificazione gorizianz della C.C.

Fig. r4 - Pola (ora a Vienna) Capwlla argentea esagonale (MCC, r89o, Taf.
D.

t8g7 (1e), e lo diverrà per il Litorale con precis^ competeîz^
per Gorizia. Dal 19o6 crescono molto di numero le segnala-
zioni apparse nelle Mitteilungen Àguardo a Goùzia e alla sua
contea, anche se risulta sempre predominante I'otizzonte
istriano, specialmente per Ia solerzia di Anton Gnirs; si nota-
no tuttavia, dopo la prevalenza del nome di Sigismondo At-
tems, I'inserimento e una maggiore insistenza di quello di
Drexler.

Nel r9ro, infine, (120) su diciotto attivi nel Litorale, sei

residenza (o il recapito) era a Gorizia in Via del Colle, r r; nello Statas di due anni
dopo il suo nome non ricorre fra i sacerdoti defunti fra il mese di luglio rgzr e il
febbraio 1923. Sul Drexler si veda ora: L. TavaNo, I-'a dinensione e le attiuità cultura-
li dellarciaescoao F.B. Sed.ej,irtSed.ejea sinpoqij u Rimu, Celie r988, P.r4t enn.6t-62.

ltts; Cfr. M. r9ro, XXVU-XXIX.
1tzo1 lbiden.
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sono i corrispondenti (gorizianb: Kad Drexler, Rudolf Ma-
chnitsch (che diverrà Macchini), Anton Mahnió (121), Eduard
Prister, Eugenio Ritter - Zíthony a cui si aggiunse mons. Lui-
gi Sambuco, arciprete parroco d'Aquileia. -

INrBnvnNrr E sruDr DAL r89o tn tgoz

FraIa fine degli anni ottanta o dopo la morte di Cad von
Czoernig e gIi inizi del Novecento, piendendo tl ryoz come
termine ultimo, sia per la scomparsa del Missia sia per l'inizio
d'una nuova, Ia terza, serie delle <Mittheilungeru) ltzz),|'atti-
vità della commissione centrale nel Goriziané è aàsoibita in
buona p^rte da Aquileia.

Gli spunti offerti dall'archeologia lontano da Aquileia
sono minimi e pressoché casuali: a Koritnica, nella valle della
Bacci?,,p.Lgli. scavi richiesti dalla nuova ferrovia <transalpi-
î^r, (1'3), a Dolje (Tolmino), a S. Giovanni del Timavo, a Vil-
les.se(l2a), allz MztnizzaTrzslt e si mostra interesse per la
collezione Peteani a Fiumicello (tze;.

Molte notizie riguardano ii Museo d'Aquileia, con una
serie di notiziari e di studi soprattutro epigrafici a cura del
Majonica(tzz); si se gnalano inoltre acquisizióni di vaiz pro-

ltzt; Il goizizno mons. Anton Mahniè, benché vescovo di Veglia dal ú96,
continuò arLcotz. a. lungo a interessarsi dei monumenti gorizizni: M. r9rr, 66; sui
suoi interessi artistici: A. BnaruZ, Filosofi sloaeni nel Goriqiano, <<Iniziaúva Isontina>
n. 62, a. XVII, z (tgl1) C9-Cg.

ltzz; Nel tgo2 coî l'avvio della terza serie delle <Mittheilungen> la direzione
passava a Sfilhelm Kubitschek e Alois Riegl.

ltzr) R. MecnNrrscrr, Dat Grabfeld aon Koritnica, M. r9or, 77-83. Altre sco-
perte si dovettero ai lavori, per altro molto veloci, per quella fenovia frno al r9o4.

ryî M. ryozlIl, r r 8-r r9; zzol <<L'eco del Litorale>, 273-t899 (per Villesse),
v. anche z9-3-r899 (Tolmino, CanaLe, Duino: matetizle trasferito nel Seminario di
Udine).

ltzs; <L'eco del Litorale> zr-r-t898: tomba in murature e sarcofago in terra-
cotta.

ltzo; M. 1898, ro6.

ltzz; V. note 9r e 94. H. MaloNrca, K.k. arel:àologivbes Maseum in Aquileja,
M. 1897, 73-84 (temi vari; sculture); M. rS94, r7z, z6t (iscrizione d Papariano).
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Interventi e studi dal r89o aI tgoz

Fig. r t - Le capse!Ìe aaree di Grado (a sinistra) e di Pola (MCC, 1898, p'
r4r; qui n. r$).

venierTz^C'8) . dt varia rt tlrr , come s_culture (12e), oggetti
in bronzo (130), vetri ltat); si dà notizia di aitte scoperte p_er

effetto di sàavi (132), da cui trae migliore conosceflza l'arte del

mosaico (133) e soprattutto ia toPogt frz- della .città. roma-
î (134). L'zitività, aicheologica delMaionica per Aquileiz eIa

lrza; M. r89r,2,3r,r89; ú96, tzo, zz8 (Eaporus); H. MaloNrc,r., Aus dem

Snatì-Ailusean qí Zqúttlo, M. ,t99, t7t-tTz; Io.-, Gewand-Stafue du Claadius, M.
1899, zro-ztt." 

ltzo) Y. nota rz8 e: M. 1893, rir-rit; ú96, tzo, 164; t891, 79-84.

ltao; M. 1892, 68.

1t:t) U. ú94,4z; t897, zz5-zz6 (C. Sarvr Gnarr); H..Taunnn-R.v. Fer.r-nN-

srnri, Í)eitriig, qir Kennínis der ròmiscben Glasindurlrie nacb Funden uon Aquilfa,
<XXXV Jahiesbericht d. Staats-Ober-Realschule in Góra !\9t, r-49'

1tr1 ívt. t89o,269; t89r, tt1; r898, rro (Belvedere e S. Marco); r9o3lII,3z6,

$+,\gí.Segnílazioíi e iotizie speéso-anche ne <<L'eco del Litorale> ad es' 6-

í-iir;:.irri píre ironia sulla utomba di Romolo>, z3-t-r899 (cfr' S' TiivtNo, Ar-
cbeologia italiana, cit., r6).

1t:a; M. r89r, tz7.
èt1 H. MíloNrca, Fandkarte uon Aquìleia, cit., r893; R.v. ScnNnror;x, Drei

rr;nislhe'Sndte (Àquikii, Pola, Salona), ín-Kunstguchicbtl.' Cbarakterbild.er aus Oester-

reicb-(Jngarn, ìfiei r8gt; E. Me;oNrca, sndi Aql.tileiesi, <Ar.cheografo Triestino>
XXI (ri96-97) lll-tsoi; O. CuNiz, Die riinitcbe Strasse .Aquileja-Eyory,.ibre 

Statio-

oto und ntltít;gnigto,' joín, V (r9oz) r39-16o; int-eresse è.prestato^da.<T"eco del Li-
torale> (6tr\ti' ;; íuno studio-dei Malonica sulle relazioni fra Aquileia e Milano.
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sua presenza îelle <MittheilungeD) sono veramente frenetiche
e quasi ossessive: si registra I'esplosione culminante se non
conclusiva di questo studioso ne1 1899(t:s) quando si inizia
unz parabo-la declinarìte e ser:rz^ dubbio precòce (r:e;.

Nell'ultimo decennio dell'Ottocento-6taz), in' particolare
con gli. scavi promossi nell'area della basilica patriàrcare e fi-
nanziatt nel 1893 dal co. Kad von Lanckoronikilt:s;, m zn-
che con gli scavi del Majonica a Monastero (13e), acquista im-
Portànza addirittura esaltante l'archeolog ia cr,stiana- aquileie-

lî:...h. si.impone finaimente come un orú,zonte ricco dipossi_
bilità e si suggestioni. Si segnalano però anch e zrtte scoperte
d'interesse. .p.aleocristiano (t+ì;, epig?afi paleocristi ane (tir\ e
medioevali (rtz'r.

Grado continua a richiamare I'zttenzione per le tte cap*
sellesc.operte nel r87r (143) e, neli'ottic^ p^túc;lare del Majà-
nica(la,a), per il patrimonio epigrafico precristiano, ivi com-
prese le epigrafi lette sui sarcofagi scoperti nel 186o(r+s).

Di documenti storici e Àonumentali a Monfalco-
n.(146), Tolmino, Duino e altrove si intetessa dappúma la

. (trs).Del. r_829_i Chrlnpolis Aquit/a, JgpAI, Beiblatt, 1o5 (a cui va collega_
to lo studio di M. Mrnasnria Rornnrr, rúaipelo romano del'<pitrìareato> 

- Hoírea
di Aquileia, ora jn <A-IMSII t979-12t^", ú7-.tit; sarebbe da verificare s,e chrysopoti
non.possa alludele alla vittotia di Costantino del rg settembre 324; p.r.{q,it.i"
avrebbe,un significato particolare; si potrebbe forse collegare a quest',allusióne h
notiziz !a1a la un panegirista, Paneg làt., 4, ro, 27,r, r63,Éi uvaniaggi incredibili>
ottenuti.da Aq.uileia_per essersi arresa a costantino). cfr. G. Ar,roiiov, sa alcune
epigrafi.inperiali d! Aq,lileiarin I Muni dilquileia, uAAAdu XXIV (r98aj z5r_256.

1tr; Ne parlano sia Calderini, sia Brúsin.
CT Gli studi e I'interesse si estesero molto: ad esempio: I. Hrr,rnnc, Epz._

g*rry.:!t_4qui/e;ia, JOEAI, II (r899) Belbtatt, 49.
Cll) u. 1894, 58-59; r86, r89.'

,- .(t?}f..tAll-, .tjt-r3z (co_nfronto fra l,iscrizione di S. Felice e quella di S.
Maria di Grado <del tempo di Giustiniano>); M. r 896, úz; ú98, ro6_rà7 (viaggio
di lfl. Neumann).

1t+o; M. 1894, 186, r89; t899, zt7-2t8.
1t+t; M. ú93, rt51, 1894, 186 e tavola.
qi:) 11 t899, zr7-t8 (epigrafi nell'atrio della basilica).

-..(1t3) 
H. Swosooa, Friilt-cltristliehe Reliqùarien des. k.k. MiinT und Antiken-

cabinetes,M. 
-r89o, t-zz o. Trscnrn, M. rs9a, t4o-t4t (re cassettin"e d'oro di Gra-

do e di Pola).
(i) H,.MaygNrc-a,. Invltriftu in Grado, JOEAI, I (rs9S) 83_88, rz5_r38.
(14î) Iliden: si riferisce della scoperta compiuta da Roccb Éitr..o.
1t+a; C. LoNzan, Il tesoro di Moifalcone, <pàgine Friulane> VI (1893) 7r.
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Fig. 16 - Aquileia, Disegni dai tituli paleotistiani (MCC, 1894, p. 186)

stampa locaie 1t+r). Testimonia;nze e spiragli riguardano alcu-
ni monumenti goriziani: Ia chiesa di S. Ignazio(+a), quella
di S. Spirito 1t+o; ma anche opere d'arte mobili (1s0).

Durante l'episcopato del card. Missia, ú98 - r9oz, si re-
gistrano episodi molto significativi sia per la collaborazione

(147) Note r24-tz j.
e*) M. r89o, rzr-tzz (si fa con precisione il nome di Christoph Tausch, che

di lì a poco sarebbe stato storpiato in Taucher).
1t+r) M. r89o, rzz (le sculture vengono p t goî te e quelle ai piedi del cam-

panile del Duomo di Udine).- 
Cuo) C.S.(nnnnNnonnn), Di un qaadro di Palna il Vecchio che esisteaa a Coriqia

nel seeolo sc0rÍ0..., <Pagine Friulane> XIII (r9or/rz) r99: vi si pada anche d'una tela
di G. Tominz ecc.
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apeftz- con ia Commissione Central. (tut), sia con iniziative
autonome, sicuramente per l'intraprendenza di mons. Sedej
che lo stesso Missia volle far venire da Vienna a Gortzia nei
1898 e che tracciò Ia prima vera storia culturale e artistica del
Goúziano con attenta conoscenzz dei dati monumentali, spes-
so desunti dalle stesse <Mittheilungen>, e con chizra visione
dei valori disparati riconoscibiii. Sono gli anni in cui si avvia-
no restauri molto impegnativi nella stessa czttedf^le metropo-
litana di Gorizia, anche suscitando polemiche accese e màli-
ziose di p^rte(152).

DrNalrrslro E sPEcrFrcrr,À.

Con l'uscita dell'annuario esclusivamente archeologico
Qaltresltrte des osterreichischen arcbàologischen InstiÍutes in lYien)
dal 1898 in poi, al di fuori della speci[rca atttvttà della Com-
missione Centrale e, per molti aspetti, anche della stessa Scuo-
la di Vienna, si pongono più precise premesse per un oper te
parallelo e anche indipendente per quei che rigtarda la cura e
1o studio o la ricosttuzione storica e storico - culturale d'un
momeflto e d'una tena 

^ttr^verso 
le risultanze archeologiche,

con una divaúcazione fra Ia ricerca storico - formale o siilisti-
ca e l'indagine meccanicamente archeologica e classificatrice.

Sono gli anni in cui si afferma e apre vie nuove l'inse-
gnamento viennese di personalità come Franz S7ickhoff e
Alois Riegl il,loro pensiero e le loro argomeîtaizioni, speciai-
mente quelle del secondo, furono lgnorz;ti in siienzio dlgli ar
cheoiogi <puri> addirittura per un trentennio, fino aIIz rccen-
sione di G. Kaschnitz \Teinberger Q93z). Nel dibattito entra-
rono invece con slancio e con 

^pertut^ 
di prospettive sempre

più feconde e solide altri come Max DvoÍók, August Schrnar-
sow, Julius Schiosser e poi Erwin Panofsky fino a Hans Sedl-

ltst; Nel <Folium Ecclesiasticum Archidioecesis Goritiensis> (es. r9oo, ;z;t9or, 8o) compaiono <rescripta> e <observanda> su restauri e sulle conservazjoni
dei monumenti.

, ftt') Y, glt,_tJ4. cfr. <Friuli orientale>; r8-8-r9or. F.B. Snon;, Das Fiir-
:a:r!!!?, Gòrq, in Die katholische Kirclte, unsere Zeit undîbre Diener in lyirt und Bild,
II, lflien r9oo, j2r-33o.
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mayr (1s3). Significativamente i necrologi che, appaiono ne-

gli-<Jahreshefte> appena citati si soffermano 4i pi" sugli a1.

óheoiogi attivi usufcampo> o sugli interessi arch-eologici degli
storici ieli'arte che non su questi stessi: si confrontino le ri-
flessioni a ptoposito di Robert von Schneider con quelle su

Franz Wickhoff e Alois Riegl (154).

Di queste rruove aperture, che produssero tale dtuancz-
zione non più sinceramente cottetta., non s1 avvertono lmme-
diatamente gii effetti: m 

^cc^îto ^ 
vrt generazione di studio-

si, filologi e archeologi, di cui può essere assunto come (rap-
presentaflte) autorevóte ll Brusin, se ne va gtà' formando
in'altra, forse d'un decennio più giovane, che tradurrà in pra-
tica gli insegnamenti e i programmi più <avanzati>> delIa Scuo-
la di Vienna sui finire del primo decennio dei Novecerì.to e ne-
gli anni successivi: cio non impedì che si ritrovassero a colla-
Éorare contemporaneamente nelle stesse imprese editoriali, in-
cominciando da <<Forum Julib.

Non a caso poi al filologismo e alle ricerche antiquarie
legate a schemi ciàssicistici o anche stoticistici corrispose nella
seéonda metà dell'Ottocento Ia predllezione per I'eclettismo e

per il recupero di momentt y^rt^mente significativi delia sto-
iia delle arti e 

^îzitvtto 
della storia deIl'zrchitettura; e ciò an-

che a Goùzia, in modo limpido e su scala ptoporziona-
ta(tss;. Ora invece Ia ventzta che afîtancz e anche sostiene
Ialezione di Riegl è czrattenzzatz da scelte e da operazioni più
ardite e innovative: basti pensare alla Secessione, alio Jugend-
stil, aIl'espressionismo e allo stesso imptessionismo austriaco e

monacense che non vuole àvete semplicemente i connotati
delf impressionismo ftancese. Ludwig Hevesi coniò allora per
la Secessione viennese la formulz Der Zeit ihre Kunst - Der
Kwnst ihre Zeit (in alternzttv^ ^ 

Freiheit): seguiva di poco le

1ts3; e.U.A,, XIII,66-73; E.A.A., 1I,794-79j.Cfr. H. Snor-vravn, Kunst and
IYahrbeit, Mittenwald r97S (ed. it. Arte e uerità, Milano r98a); E.H. Gounnrcn,
Tbe sewe of order, Oxford r979 (ed. it. Il senn dellordine, Torino r984); R. Sar-vrNr,
La critica darîe della para uisibilità e del formalisno, MlIano 1977.

(15a) Jonar, VIII (r9o5) Beiblatt, rz6-rz8; XII (r9o9) Beiblatt, i-ro, rr-rz;
cfr. M. t9ot, zr5-276 (di M. DvoÈ.ír).

lrss; S. TavaNo, Con VeneTia e con Vienna: I'arte a Goriqia (r740-r9r4),
<Studi Goriziani>> LXI (r985i r) 79-ttt;Io., Goriqia. Storia e arte,Reana d. R. r986.
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Stilfragen e precedev^ o 
^ccomp^gîav^ 

la Spàtriinische Kunstin-
dastrie di Riegi.

I dieci-dodici anni che precedono lo scoppio della <gran-
de gu,erra> obbligherebbero dunque a seguirè e a ricomporre
gli effetti che la Scuola di Vienna ebbe nel Gotiziano, s., due
linee distinte benché sostanzialmente pzrallele, I'una ancora
document ablle attraverso l'interessamento, i provvedimenti e
Ie segnalazioni della Commissione Centrale, èhe assecondò e
sollecitò un'attività straordinariamente intensa di scoperte, di
studi e di restauri,l'akra fatta di scelte culturali e di pèrsonali-
tà o di individualità.

Proprio nel settore dei restauri si ha la saldatur^, per
chiarire i criteri di restauro e soprartutto per dirimere i pro-
blemi storico-formali (156), con artisti restauratori (e inte-
gratori) e quindi con un lavoro che fu molto vivace e fecon-
do, a Gorizia, attorno zKarI Drexler ed esemplare nelle pagi-
ne dense e vivaci di <Forum Julib> (r9ro-r9r4), che riflettono
direttamente a Gorizia i progressi scientifici e inteliettuali (ma
anchemoraii) dei.giovani g.oriziani, siano essi ietterati o poeti,
come Biagio Marin, o storici deil'arte, come i ricordati irlanl-
scig e Morassi, ai quali si dovrebbero afîranc re, m^ fuori del
cenacolo di <Forum juiii>, vojeslav Moiè (1s7) e i molti al-
tri che furono 

^ttr^tti dalra vivacità intellettuàle'e dallo siancio
che.animala-qu9i fervente manipolo; agivano <<a latere>> archi_
tetti come Max Fabiani, Antoniò Lascilc, Giroramo Luzzatto,
Silvano Barich, scultod come Alfonso ianciani, Antonio ca-
î^rt,.pittori come Itaiico Brass, Vittorio Bolaffio, Gino de
Finetti e così via.

(156) Sulle direttive si veda: A. Rrncr,, Der moderne Denkmalkultus, sein lYe-
sen und ieine Enlstebung, Wien r9o3 (cfr. C. Guurrr, Kirchen, in Handbacb der Archi-
tlktuq, l, Stuttgan t9o6, 5zz ss.). Per I'opera di Riegl esisre ora l'edizione italiana:
Il eulto moderno dei monumenti. Il sao cardttere e i suoi iniqi, Bologna 1985.

,(rs7) Prinorski Slouenski Biografski Lekikon, ad, v. (Snnnnr,1). Nelle aspre di-
scussioni che si accesero, coinvolgendo anche interpretazioni storico-artistiche, il
Molé, ad esempio, non resisterte alle teorie dello Strzygowski (Altslawische Kunst,
cit., zo-zr). Da ricordare inoltre Izidor Cankar.
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Dal rgoz alla guerca

Srunr FRA rL rgoz E LA GUERRA

Per gli aflni qui considerati Aquileia tomarra, essendo or-
mai poche le notizie di scavi e di scoperte nuove ltsa), risul-
ta prèsente in studi che traggono beneficio daila raccoita del
maletiale e dalle classificazioni antecedenti e che riguardano
settoti particolari come la scultura, per la quale il Benndof
stava prepanndo un catalogo (lse), e il Museo a cui il Majo-
nica fornì una guida in italiano e in tedesco (160).

Accanto a scritti riassuntivi o divulgativi o anche elegan-
temente illustrativi (161), col dschio di scivolare nell'effime-
10(162), si registrano studi miranti alla ricostruzione dellafa-
cies 

^ntica 
d'Aquileia ad oper , per esempio, di Mayre-

der (163), Cuntz 710+1 Permerstein (t0s; e altri (to0;.
All'inizio del secondo decennio 

^ppàre 
infine laflrma di Gio-

vanni o <Tita> Brusin neiie pagine di <Forum Juliil ma negli
anni precedenti lo studioso aquileiese 

^yev^ 
collaborato col

Majonica nella redazione della guida(e1.
Andava allora staccandosi dall'inarticolato ceppo rorr,a-

no la tatda romanità, con chiaro effetto dell'insegnamento rie-

(t*) J. r9o5, 167; r9o8, t7r-r7z (frammento L.M. AcrorNvs): <Aquileia
nostra> LVIII (1987) 3zz-328. M. r9ro, 9z (Scodovacca, Terzo e aluove).

C5e) JOEAI, XI (r9o8), Beiblatt, r3; M. r9o8, r75.

ltao; H. Ma;oNrca, Fiibrer durch dat k.k. Staatsmusum in Aquileja, 'Wien

rgro; Io., Cuida dell'i.r. Maseo di Stato in Aquileia, S?ien rgrr (v. L. Pr,aNrscrc,
,F.J.o I, t9ro, 256-219; G. BnusrN, <Archeogr. Triestino>, t9tr, 426-427). M.
r9o8, 17r-t7z (accessioni varie).

1t0r; E. Kununnr-, Aquileja, <Adrio II (r9ro) 4tr-4t6, III (r9rr) ror-ro4.
(162) In occasione del giubileo del r9o8: Oesterreichs Land and Leute in lYort

and Bild. Vaterlàndisebes Praehtaerk, ìlien s.d. (Gorizia, Aquileia, Grado, pp. 2to-
253): Oesterreichs Hort (4. Teuffenbach), Wien r9o8; An Ebren und an Siegen reich,
Wien r9o8; Viribus unitis. Das Bucb uom Kaiser,Vlien (r9o8): è difficile o inesatto
definire sbrigativamente effimera, però, un'opera illustrata da Kolo Moser, Joseph
Hoffmann, Joseph Engelhan.

lter; K. Mavnronn, Mitteilxngen iiber eine Studienreise naclt Aquileja, <Zeitsch-
rift des òsterr. Ingenieur- und Architekten-Vereins>> XIX (r9oy) z4 ss. (il monu-
mento sepolcrale poi <Candio).

1te+; O. Cr,r.lrz, Das collegium fabram in Aqaileia, Jon.a.r IX Q9o6) 4-26.
(tu)) A.v. PnnunnsrnrN, Ein Elogiun des C. Senpronias Tuditanus (Cos.

6z5l19), JOEAI X (r9o7) 264-283 (su materiale fotografico fornito dal Maionica).
ltee; E. NoworNx, Glàserne Konaexspiegel, JOEAI XIII (r9ro) ro7-r28.
1to1 T. BnusrN, Il nome di Aquileia, )F.J.) III, z (r9rzt3) 7z-75,lII, 4

(t9t1) zz7-z3t.Io., Ilprino sigillo Ìoculista trouato in Aquíleia, F.J. IV, r (t9r4) z4-
28.
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Fig. r7 - Aquileia, Fronîe d'altare abomedioeuale (LaNcronoNSKr, r906,
frg' 

'q)'

gliano (168). L^ tmd^ antichità si può dire che espiodesse,
suscitando entusiasmi à vari livelii, con le scoperte del r9o9
che riguardarono il mosaico dell'aula teodoriana meridionaie.
Fu un'occasione felice per la elabonzione di commenti critici,
puntualmente aggiotnat\ fta cui spicca quello del giovane

lres; L. ryo3, 263; ya notata I'attribuzione deI palazzo che sarebbe divenuto
pauiarcale, e che ora si riconosce come horream, a Massimiano per merito di A.
GNrns, Die Basilika in Aquileia. Bericbt iiber den gelegentlich der Resfaurierungsarbeiten
in Jabre r9r4 beobachteten Fund, M. r9r5, r35.
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planiscig(16e). Non si deve dimenticare_che quell'interesse e

le stesse"indzgini nella basilrcà Pàt:ri^rc le et^îo il frutt.o. più
evidente della" <Società per la èonserv^zioîe della basilica>,

una delle prime istituziorii volute da mons. Francesco B. Sedei

appen diienuto arcivescovo di Gorizia, come si-vedrà oltre.
Alla basiiica d'Aquileia e aI battistero, dgpo le indagini e

le scoperte iniziatesi rrel r893 e cuiminate nell'imponeflte vo-
lumeber Dom aon Aqaileja, \7ien r9o6, voluto dal Lancko-
ronski e cofì.tenent. 

-i cóntributi severi e fondamentaii di
Heinrich Swoboda e Georg Niemann, la commissione cen-
ttale aveva rivolto gtande attenzione con sollecitaziont, con-

tributi {tnanziaú(l7E e con direttive per i restauri, che in un
primo tempo, pii-u delle scoperte del-r 929, ti1Y?rdavano
Î'edificio e ie piìtur e parietali superstiti. II General-Konseruator

raccomand^ui ,on orfenza di asiicurare la custodia dell'edifi-
cio, di assumefe in ogni caso uft custode per vigilare sulle. pit-
tor., di procedere nèi restuori senza introdurre innovazioni,
rifacimeriti e sostituzioni nella supedicie pittorica, per quel
che riguarda gli affreschi della basilica e della cr.rPt^(t]t)r.-^.

-í" ..opà.tu del mosaico teodoriano meridionale (ttz',

suscitò forte commozíone e, nello sttaordinario accrescimento
dell'import^nz morìumentale d'Aqurleta, gtà' nota per la sua

basilica patriarcale, invitò a veri{tcare in concteto su ufl mate-

riale del'tutto inedito i criteri di lettura e d'interpretazione sti-
listica o formale quasi prima 

^ncotz- 
che iconograftca'

Le rcIazioni igii stodi si succedetteto incalzanti fin dallo
stesso r9o9, priml uncora che gli scavi ficssero completa-
d (173): i. - r.iirt.to immediatamènte i maestri come Max

lroo; L. Pr-aNrscrc, Aquileja, seine Bailika und die neuen arcb(ologzubey Entdec-

knngeo,,íAd.i"o, II (r9ro) tót-toa; Io., Musaici aquileiesi. [Jn capitolo di storia de]larte

antiio-cri$iana, F.J. I (r9rt) 357-362. M. 19ro, 9r.
lrro; M.'t9oí1II,\í+r'tóo+,9 (sul caópaniÍe' riferisce H.-Riegl); .t9o6,294;

zoz*;' r9o7,5o, tot, i"4, 3ór-3o3; t9o8, 76, t84, z4o (e v. Nota r85)'

1rt; M. 19o6, Beibl. 294-.

è"i C. Bíusii ricordrír'r.-p.. che, finche non veone alla luce la figura del

Buon Póstore, gli scopritori del rnosaico erano incerti sul suo significato, se fosse

profano o eccieiiasticó. La prima notizia delle scoperte fu dara dal Maionica ne <Il
Piccolo> del z9 luglio r9o9.

(t , J. tg"S, Èeibl. 97'ss.; (C. Dnnxlnn) Aufdeckang uon Mosaiken in der Basili-

53



Commissione Centrale e Scuola di Vienna

*.1
Fig. r8 - 9":bt3 (Tesoro della cattedrale Metropolitana) Busto-reliquiario

di S. Ernagora (LaNcroRoNsKr, ryo6,'ftg. 59).

ca. qa Aqzi lej a: y. r'9o2, 47 o-+l t, t 7 t - t 8 2; t9 t o, 9 t, t 47, 4t j; lo., Le recenÍi seoperte
di mosaici antiebi ad Aquileia, <L'eco del Liioralé> r8-ro-r9o9 (giàL: z-B-r9o), z6-
8-r9o9, z-9-r9o9).
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DvoÍók (rz+; e Heinrich Swoboda (ttu). -, . anche . Drex-
ler (rzo; i 'Planiscig (ttt)' da un articolo di quest'ultimo

(F.J. rgrr) stralciamo alcuni-passi che rivelano la convinta

adésione al pensiero di ìlickhoff e di Riegl'

<Lo scopo del presente mio studio è quello--di fissare il
posto di questi musàici nel generale sviiugPg dell'arte tatdo-
àntica, baiandomi su le loro qualità stilistiche) (p. 3 t 7). Nel
tentativo di definire I'arte che frovò e sceise il cristianesimo, il
Planiscig distingue nella scia del Wickhoff I'ate romanz da
quella ellenisticà, <<un ulteriore sviluppo- di questa) (p. I I s).

<Quale arte trovò il cristianesimo quando, trapiantato a Ro-
mà, incominciò a valersi dei mezzi di un'arte preesistente?
Una domanda questa allz quale non pochi storici dell'arte e

compilatori di manuaii storico-artistici si sono sottratti con
più ò meno riguardo al problema di base sul quaie.poi co-
ittoiro.ro l'edtîrzio dell'aite cristianz. Spetta al \X/ickhoff il
merito di aver per primo portato luce nel problema (Hatel n.

\X/ickhoff, Die Wiener-Genesis, Wien rSgl). Fu questo scien-
ziato dne rivelò al mondo degli studiosi I'ultima e forse la più
interessante fase dell'arte 

^lttrc , 
rivendicandola a Roma> (pp.

jr}-jj9). <<L^ nostra epoca moderna è atta a comprendere il
slgnifiérto ed il vaiore di questo stile, ché anche noi, dopo- un
lungo sviluppo, siamo arflvzti, s'intende con un altro <<voiere

artiitico>>, al medesimo risultato. Spiegare le tendenze dell'im-
pressionismo francese della seconda metà del secolo XIX si-
gnifica spiegare quelie dell'illusionismo romano al principio
dell'era nost?a. Cón rapidi e sicuti tocchi di pennello le figure
sono perfettamente {arzttenzzate. I coiori poi sono posti
l'uno vicino all'aItro in modo che la ioro fusione (...) viene a

formarsi 
^pper7 

, oltre ia rétrna dei nostri occhi, nel nostro
cervello>> (p l;9). Insistendo sui mosaici teodoriani dlAqui-
leia, precisà: <Ltffetto di questi musaici, come quello di ogni

1tr+; M. DvoÈ..ir, Die Monikfandr uon Aquileja.r.J. ,9o9,.97.;9.8. _-
è^i H.Sworooa, Die neuen'Funde in d'ei Basilica ao7 Aq21@a, <Kunst und

K,r.rsìhid*erb XII (r9o9) 6o8-613 (discorso diverso da quello del DvoÍ6k).

1rz9 V. îot^ t7t.
èri V. not^ ,69 e Le nuoue M,pert! archeologiche nella basilica d A_qaileia, <g.m-

porl*"u XXX (r 9o9) 41 t-+8o; La Iias ilica Ì Aqaileia, <Emporium> XXXII (r 9 r t)
274-293.

Dal rgoz aIIa grerra-
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prodotto d'arte imprcssionista, richiede lo sp^zjo per essere
gustato. Noi non abbiamo dinanzi a noi il prodotìo di una
<<grandezza decadente)) come disse di unu p^it di questi mu-
saici il prof. Swoboda nell'opera del LancÈoronsky, sì bene il
germe per un nuovo <volere artistico). La conquista dello
spazio nell'arte si deve pure ail'epoca t^rdo-antica. eui zbbta-
mo uno spzzio quasi infinito...> (p. 16r). Infine si ritorna al_
I'attualità.:.<C'è qui-q"9ll? medesima brutaiità di mezzi che
troviamo in un quadro di Manet o del Degas) (p. 362). E con-
ciude notando nel mosaico aquileies e in{izi del'arte'medioe-
vaie (attestando ancore- una vòlta essere l'arte cosiddetta della
emig,razione dei popoli frutto di tutto lo sviluppo della roma-
nD).(p. 362). F,chi precisi e sviluppo di questi pensieri, che è
facile ftagwzrdzre con i maestri delta scuòh di-vienna', ritor-
neranno_ negli scritti di Antonio Morassi ltzs;.

I1 facile confronto con ie interprctazioni'di altri studiosi,
in qarticolar modo con quelle degii archeoiogi più anziani (già
il Planiscig-prese Ie distanze) e in-primzs del Maionica, mett.-i.t
bel risalto Iacttezza dell'interpreiazione storico-formale e sro-
rico-culturale, nel senso più ampio della definizione, data daI
Pianiscig, il quale, a.p^rte il Moiassi, non avrà buon seguito e
nemmerio adeguato e pertinente ascolto zncor^ per mòlti de-
cenni e anzi per oltre mezzo secolo (17e).

. 4pp.e coerente invece ii discorso di Planiscig coi pen-
siero di Dvgiik, di cui Pianiscig era discepolo e di d.i surèbb.
divenuto collaboratore e in parte erede e óontinuatore morale,
così come avvenne per lo Schlosser (tao;.

. (t) A. Monessr, Monumenti dAqaiteia restaurati dopo ta guerra, <<Architettura
e Arti decorative> IV (r9:-ù; f .,a <nia> Basilica, <Aquileia Nosúo Il, z (r93t) rco5
ss.; I=a pittura e la sealtura nella Basilica, in La Bailica di Aquileia, Bologna iglS, ,Sg
ss. Sul Morassi v. ora: S. vraNr, LeTioni uiennesi di Max Duorak utgt; ipp*ííií ,ríí-
tonia Morasi, <<Yerrezia Arti> z, 1988, rtr-tt4.

. (1]]) !9m9-riferisce (e si lamenta) lo Sch,losser, dal r9o9 in poi, dopo la mot-
te del l7ickhoff, per contrapposizioni successive,la Scuoiaîient.s. di^storia del-
l'arte era divisa in due tronconi con due cattedre: la prima (<secondo ideali e scopi
a lui particolari, non aventi nulla in comune con què[i delia scuola viennese>) eia
tenuta dallo strzygowski, mertre la seconda era paisata a Max DvoÍàk (<storia del-
I'arte come storia dello spirito>).

(tto)-Lo Schlosser pada del Planiscig come di uno dei più vicini e fedeli in-
terpreti degli indirizzi della Scuola viennèse (La rcuola uiennise, cit., r5r, n. r e p.
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Lo spirito della Scuoia di Vienna, colto neiie potenzizhtà'
che apriva e permetteva di sviluppare proprio attraverso il
suo rèlativismo storico, trasforma un po' tutta la basilica
d'Aquileia in un'occasione ghiotta, in un palestra per cimenti
e per scoperte non più o non soltanto archeologiche. Si proce-
de a scoprire e ^ studiare i'affresco absidale PgPPonia-
no (181); I'apertura, che a questo proposito si deve di nuovo
a Max Dvoiók (tt'), . ie puntualizzaziont sopraggiungono
per merito del Planiscig (ttu), il quale ha modo di inquadrare
èon precisione ia cuituta pittorica del secolo undicesimo
(<i'elemento occidentale ha il sopravvento, con il farsi strada
di forme plastiche, naturalistiche nell'elemeflto bizantino> p.

7o), di definire I'zrtebizzntrna <derivato daltzrdo-antico> e di
concludere dicendo che le pitture d'Aquileia, quelle dell'absi-
de <sono bizznttneggianti più nell'esteriorità, nel costume,
nella concezione che neila tecnica. Sono occidentali come le
sincrone pitture di Oberzeli di Reichenau) (p. Zt) (tto).

L'affresco dell'abside, bilanciato fua ritmi ieratici, che si
dicevano convenzionalmente <<ttveîfl ti>> e tensioni tardo-
carolinge, zttir^ più degli affreschi della cripta, più austeri ed
equilibiati nella fedeltà al verbo propriamente bizantino: ed è
evidente lz prorezione di preferenze verso gli indtnzzi estetici
e formali contemporanei riguardo alle teonzzazioni antistori-
che del classicismo di ascendenza wrnckelmanntana.

La Commissione Centrale si interessa a questi affreschi

3r); lo <posso con orgoglio anfloverare fra i più vecchi miei veri allievi>>; Pr-aNr-

í"i" .on R. WnrxtoeiniNnn curò neI 19z6la'bibliografia dello Schlosser (Festscb-

rift a cura di H.R. HeHNr,osnx).
(181) M. r9o7, joz-3o3 (anche yo, tor, zo4); J. ,9o1, Beibl. r9 (per Muggia

V.) tò; ryo9,9j ss. (a proposito di Nonnberg); M. t9o8,76, r84, z4o; t9o9, r37,

too,4o9.- ' 
geí\ M. DvoÈ.ir, Probere$aarierung der Apsisgenàlde des Domes uon Aqaileja' J.

ryo7, 86-87.' ' 
(183) L. Pr,aNrscrc, Gli affreschi nella conca absidale della basilica di Aquileia stu-

diati nello niluppo continuato dell'arte, F.J' II (r9tt) 65-73..

1ra+) L. PiiNrscrc, La Basilìca di Aqaihia, cit. Si veda inoltre, con valori di-
versi:'A.F. v. TnunnnNs.{c:F., Die Basilicà uon Aquileja und ibr Bauberr Poppo, Gótz
rgrr; M. DvoÈ.ír (Die Basitika uon Aquileja), in Dalnatien md das iisterreichisches

Kùstenland, Wien-Leipzig r9r r.

57



Commissione Centrale e Scuola di Vienna

più. volte dal ryo7 in- poi(lss) e se ne interessano un po,
tutti gli studiosi ricordati da poco.

. .l.gj.guendo in ordine cronologico il planiscig ebbe mo-
do di zffrontzre lo studio dei documénti scultorii tlecenteschi
della basilica d'Aquileia nell'ambito del suo lavoro fondamen-
tale sulla Scultura ueneqiana del Trecento(186) ma anche indi-
pendentemgS,._(tt). 

-Abbozzò infine un 
'acuto 

inquadra-
mento degli effetti della verTtata. rinascimentale che ìnvestì
l'austera basilica 

".g]i r1!1imi decenni del Quattrocenro con gli
scultori lombardeschi ltss; e agli inizi dei Cinquecento con
altre^ opere tta- cui il politticò di peliegrino àa S. Danie-
le (tso;.

Alrnr TNTERVENTT

Su questi intelligenti spiragli, prima della tragicissima
chiusura lmposta in varie direzioni dalla guern @ dal dopo-
gue11a), si stese un velo o si spostò L'attertzione ad aspettt-e 

^problemi rigidamente archeologici o iconografici. Era già
scoppiata Ia guern e se ne scriveva ancora (1oo;.

Grado, un po' come Aquileia, conosce in questi anni un
momento fortunato per Ia scopeîta d'una basilicà mosaicata su

1ts1 V. nota r8r; v. anche M. r9ro, 9r, r47,453 $iguarda di più i mosaici
teodoriani); M. r9ry, 38, rt7. Sugli affreschi della criptà, ln particolàre: M. r9o9,
f37, 3oo, 4og.

(186) L. Pr,aNrscro, Studii su la scultura ueneqiana del Trecento, <L'Arte> XIV
(r9rr) 3n-338, 4o7-426; per Aquileia, 316,412 ss.; Io., Studien qur Gescbichte der ue-

ryqianischey Slulpnr in t4. Jahrh., <Monatshefte fiir Kunstwiisenschaft> VI, ro
(r9r3) (cfr. F.J., IV, r, ryr4, 55-56).

(tl _L. Pr,eNrscrc, I re$auri della basilica di Aquihia douuti al patriarea Mar-
qaa(o di Randeek, F.J. I (r9ro) t54-r58 (ingtzzia mons. Cado Drexlìr per le foto-
graîre e per gli insegnamenti).

_ _C88) 
L. PlaNrscrc,Il &inascimento nella Basilica di Aquileia, F.J. I (r9ro) 53-

s6,69-tt.
1tso1 lbiden.
ltoo; O. Fesror,o, Aqaileia, <Kólnische Volkszeitung>>, rr5, B-z-r9ra (v. F.J.

IY, z, r9r4, rzz-tz1); contano soprattutro le relazioni dì A. GNrns, M.. t9r5, 59-
68, t33-r35, 166; J. tgtt r4o-t72 (". q"i n. zgo e seguenti).

Si ricordino aîcora-; M. rgozlII, 326, 364, 39tt rro4, zi9 (a Belvedere); M.
rgo7, jr (per S. Felice).
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due strati tî Pt^zz della Corte, già segnalata nel rgoz Ctt) .
quindi sc v^t^ e riconosciwtz analiticamente(1e2). T.'edrzione,
con dztzziom non attendibili (D:;, di Swoboda e Wil-
berg (1ea) non conclude le ricetche: varie segnalaziont seguo-
no ancora, con lamentele per trascut^tezze(t'u), " cui ia ba-
silica era destinata 

^r:'core. 
per molti decenni, fino ai giorni no-

stri.
Scavi erano però condotti anche 

^ccanto 
alla basilica di

S. Eufemi^, colt la scoperta dell'ambiente che ora definiamo
salutatoriam (1e6), dopo però che er^no state individuate ne-
cessità urgenti di restauri per ricuper re o salvare quanto ri-
maneva dei mosaici pavimentali (toz; e di restauri delie pale
d'altareltoa;. Di quest'ultimo problema non si è più ttparlzto
e non si può parlarc più a causa della successiva <<scarniltcazio-
ne> della basilica (tnt), già studiata e progettata nell'imminen-
za della guerra (2oo).

Soti analoghe toccarono alla basilica di S. Maria delle
Grazie(2o1) con sondaggi, restauri di mosaici e con altri in-
terventi e altre scoperte (202).

La Commissione Centrale ebbe modo di interessarsi di

ltrt; M. ryozlll, 326; <<L'eco del Litorale>, 1-4-r9o2 (scoperta casuale di gran-
diosa basilica: IV e V secolo: m. 7zl).

lroz; M. t9oj, zor, 3oJ; i9o4, 24; t9oJ, lS8-119.
ltor; S. T.tvaNo, Aquileia e Grado, Storia, arte, cultura, Trieste 1986, 4t4-4zz;

E. Menocco, Due mosaici perdati d.elk basilica grad.en di PiaqTa della Corte, <Aquileia
chiamo, XXIV (giugno ry87) 3-1.

1t0+; H. Swosooa-W. ìfrlnnnc, Bericbt iiber Aasgrabungen in Grado, JOEAI
IX (19o6) Beiblatt vz4. Di materiali da trasferire ad Aquileia si padava già nel
rgoz: M. r9oz, 364, 39r;' J. r9r4, 94.

ltos) M. ryo5, 358359; M. r9r3, ziz-z4i (Vandalimen!).

C%) JOEAI, XI (r9os) Beiblatt, 9. M. r9o8, 5z (trichora), r7z.

itol M. ryozlfl, 326; t9o9, zz5; r9rr, 56.
ltoa; M. t9o8, 283: due altari della navata destra: S. Antonio (settecentesca) e

Madonna in trono (palmesca).

ltoo; M. t9o9, 22t; cfr. S. TavaNo, Arcbeologia italiana, cit., 4t-42; osservazio-
ni fin troppo aspre in: F. Casrnr-r-aN, La seleqione dei beni culturali. Arcbeologia e re-
$auro nelle Basilicbe di Aquileia e Grado, Milano 1988.

lzoo; M. r9t4, 224.

lzot; M. r9o4, 24, ú4 (segnalazione di A. Puschi e ref. W. Neumann).
lzoz; M. ryo5,446; t9o7,77) r9o9, rz, zz6; r9ro, ay9; JOEAI XI (r9o8) 9.
In una fotograîta I'altar maggiorc app^te inserito in una struttura lignea cin-

quecentesca. M. t9t3, 98; t9r4, zz4.
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Grado, inoltre, per alcune scoperte, tra cui una strada roma-
\ (,ou). per un progetto di museo, se non altro per provve-
dere alia custodia dei materiaie mobile emerso dagli sca-
.ri (,oo), che in p^îte si era dovuto collocare <provlisoria-
mente)) nel museo d'Aquileia (205) e per edifici antichi e me-
dioevaii che stavano deperendo o che-si stavario abbattendo: il
tribunale (206), la pota Nuova, la cosiddett^ pott^ rom -
îa(207) e la vecchia chiesa-santuario di Barbzna(zoa), do-
ve, noflostante che le direttive parlassero chiaramente, la <di-
sinvoltura> dei francescani 

^veva ^ttv 
to per gradi un proget-

to. che portò all'eliminazione d'ogni sttuitura prèced=-en-
te (zor;.

- Si ha poi notizia di rinvenimenri archeologici in altri siti,
sul tracciato deila nuova <transalpina>>, g1à, icordato (210) e
sporadicamente: a Dolje presso Tolmino, perla cultura de'La
Tène (211), a Brazzano (tt"), a Cormons (rt3), a Monfalco-
r.("14), z Goizia e a Podgora("ls), a S. Giovanni del Ti-
mavo (zto).

fntetessano il basso medioevo le pitture scoperte a S.
Martino di Terzo (rt ), i restauri delie chiese e dellè scuiture

, (203) M. rgozlII, 326; JOEAI VI (r9o3) 77; M. r9o8, tz, r72; t9rz, 58,98,
165, 233; t9r4, 94, 224, z7r.

1zo+; M. r9o9, zz6.

.. ("j) M. ryozlII, 326, 364; il deposito ad Aquileia è testimoniato da più
d'una fotografia.

lzoe; M. rgozflI, 299, 326.
1zo1 M. ryozfII, 395, r9o3, 55, 66.

lzos; M. r9o5, 378; r9o8, 76; t914, z7r.
(2oo) S. TavaNo, Barbana e il suo <perdon>,in7So anni de perdòn,Matiano t987,

r9-22.

lzto; M. r9o4, 4o6.
lztt; M. ryozfII, rr8-rr9.
(?:) M ryo9, 347 (ceramica romaî presso S. Quirino).
1za; M. r9o7, tz6 (sul Quarin).
(:) y. t9o7, tz6 (pavimento musivo accanto alle rerme romane).
(:1s) M rgoi, trz, r83 (sec. XVI: monete d'argento e scheletri).'
(216) Scoperte arcbeologicbe al Tirzauo ed alle Terme romane di Monfalcone, F.J. II

(r9rr) 278-r7g; JOEAI, XVI (r9rr) ro7. Rinvenimenti tardo-antichi anche a Ca-
nale e Anhovo per scavi per Ia ferrovia: M. t9o4, tz; :-gto, 3j.

1zt1 M. t913, tz3; D.G.B., Scoperte artisticlte arcbeologicbe in Friali, <L'eco del
Litoraler> 7-r-:'9r3. Monumenti storici artistici, ibid. 3o-6-ryt3. A. Moraro: M. r9o9,
348 (nel (campo dei monumenti>).
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di S. Ulrico di Tolmino (218), di S. Maria di Vittugiie-
vitovlie (21e) e delia font^î gottc dr Yolzzna o volóe o
\X/oltschach'1zzo7, dove petò, scivolando cro_nologicamente
nel Cinquecento, si dedièò molta attenzione alla chiesa di S.

Daniele'sia per I'architettuf gotic , sia per gli. affteschi del
r j2t, con rnolte notizie e documentazioni che rimangono es-

senziali dopo la perdrtz del monumento (221).

Nell'orizzonie quattrocentesco si inseriscono gii studi
dedicati aI cenotaft'o fortzizno di Leonatdo, ultimo conte' ma

anche alla scultun tómbaIe di Lienz ("'), 
^I 

cassone nuziale

della sua sposa, PaoLa Gonzzga(223) e agli affreschi delia sacri-

stia del Dúomo dr Goriziz o èappella di S. Acacio, restaurati o

completati fua rI ryo4 e II t9o9(24).'In bilico fra an comprensibile ptotratsi di stilemi tardo-
gotici e I'insinuarsi e infìnè I'a{fermzrsi di maniere rinascimen-
lafi si coliocano numerosi monumenti dei Goriziano: sono ca-

stelli lzzs; e in prevalenza oPere di pittura, con qualche non
secondaiia scoitora, ad Auzza(226), a Britof (227), z Cor-
mons, S. Apollont^(228), a Gotenie Polie (t'e), 

^ 
Monte San-

lzte; M. 19o6, Br*.

lzto; M. r9rr, 3ot.
(zzo) U. t9o4,, 3o5; tgot, r3r; J. t9.1, Beiblatt, r3o; M. tgÍt, 17' 22t'

irrtj rrl. ,{.i,'e. ,'5'3; í9"'5, ílyirg"o, r38*; r9o7, ro4, zo4; t9o.'1, L3o (si parla

di pitì,ríe odií^ííttetr'rusrn" À^imporlanti per la storia artistica locale>: ref' H'
RiÉgl); r9o9, i9i-t9s e figg. r56-158; cfr. M. t9o4, 3o6'' i;""y'1.'i9ís. íór-tq,"ít6;.ft. i. Dut*t*cni, Dit Kapelle im Scblosse Briick und

ibre Restazrierang, M. r9r4, 12r-tto-
1zz:; R. Erftn, Di Hocltqiitsirahen der le.tqten Griifin-uon Gtir1, J. t925' 65-t7.6

(oltre ali'analisi iconografìca - su rilievo dipinto dal Mantegna - molte noilzle

su eventi goriziani).
1uo1 í1,. t9o4,'136, jot) t9or, 34, zz8 r9o6, Beiblatt,66.!, 258.*, t9o1, to2'

,16,\3i; ,9"9i 1ía;'J: ;9;7, í29 (jcoperta d-e-gli affreschi nella volta con figure
d,anqeíi'e tltíÉ"U à.!U é"""g.Éti; reit"o* Hans Viertelberger, come altrove a

Prileiie, S. Michele di Sambasso, Tapogliano ecc.).
(n\ M. rgozlIl. 28, 325,4o3; tgoi, tl2;1904,1ot; r9?5,-1tt;7909, {;8.(in-

terveiti'per iliasiello atGótiriú; M. i9t r, 342 (Canale) P. Scyrcssnx,.Schliisser

iud Borgto des Coglio, <Adria> IÚ (r9rz) 39r-396; lo., Schloss Dobra, <<Aàriz>> Y
(ry3) 455-46o.

(uu) S. Maria della Neve: M. r9o7, ttr; t9o9, t_37.

izzt\ M. t9rt, 24r; r.grz, to-ir (interessamento di Drexler: descrizione e re-

stauri di H. Viertelberger).
6za; M. t9o4, t36;"t9o6, 8r*; 258* (reintelatura della Madonna del Rosario di

Leandro Bassano); 19o7, tot-loz, tz6; r9o9,,597.

lzzo; M. ,9tr,' ,at (siatua lignea di S. W-olfango da portare nel Museo diocesa-
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!o_(tuo),- a Gorizia, in Riva Castello e in Via Rasteilo ("ur), u
Mogfalcone, sratua lignea di S. Michele(232), a perteòle,'S.
Andrea (ruu). a Plezzo (23a), a Prilesje (ruu), 

^ 
'Quisca, 

S. Cro-
ce (23.6),-a__Rifembergo, chiesa pariocchiale (zÌ;, a Romans,
tavola deII'akar maggiore ("ut), 

^ 
Ronchi, S.'póio e S. Silve_

stro (23e), a S. Michele sopra Sambasso (roo), ^ S. pietro di
Goizia(rot), 

^ 
Tapogliano-(z+21, oitre che'a yolzanz, come si

è già ricordato.
Di indagini, riconoscimenti, segnalazioni e restauri sono

oggetto anche molti edifici chiesastici sei-settecenteschi: la
panocchiale di Aidussina (2a3), la chiesa di S. Mauro (sic) di
Belvedere (to!), I? parocchiale di Bigliana(z+s1, le chìesé di
Canale e di Anhovo (z+o;, di Ò.lorr"n-Cbiapovano (+t1,

no); r9r3, ry.
(230) _<L'eco del Litoralo 24-tr-r9toi M. ryt1, 145-146, úr.

.(231) 
M..r9oa, 283; r9o9, Ll(p.t uno si pada éel,ilgresso di Massimiliano I,

per I'altro_ di Carlo V, r5r9). V. ànche: J. i9o6, zor.
1ztz1 M. r9tz, .t4_r (scultura lignea <iriutírrro d"í Cinquecento; fu mandata a

vienna_-per restauri: L. Pr,eNrscrc, Denknah der Kunst in 1en siidtiíhen Kriegsgebie-
ten...,.lVien t9rt, 2j; non più ricuperata).

(233) <(L'eco del Litorale> z5-r-t9t3..ll planiscig (ibiden, 3z-33) accosta ragio-
nevolmente la staruzL (alta ca un metro) ai tre busti g"oiizia* (Ss. îíírio eTzziaío e
S. Stefano), da attribuirsi ugualmente agli anni 

^ttoi.ro 
al r yoo; In ibnen kreuqen sicb

ueneqianivbe and nordivh-ìilperiscbe Elemente.
(234) S. Maria Devica: M. 19o6, 66*, r7t.
ges; M. t9t2, Jo1' tgog, joo.
(:::) y r9tr, 463 (Flùgelaltar); M. ryt4, 64 (torte medioevale).
gaz; M. t9t2, tz; t9r3, t46, r85.
(,*) M. r9o7, 2o4; t9o9, tB1, zz7.
(ai) S. Polo (9r1-già' allora in rovina): M. r9r3, 37,99-too, r7z, tt5; S. Silve_

*3, X._ 12y,^rl6_($e Attarflùgel det 1579: FiJ FATó-eVESTÉ póÍrrerrs
ET ARMARO ESSENDO CAMERARO-SER IACOMò COTOCNESE DE
VERME+N); r9r4, r44; rgtr,4r (restauri di Ritsch).

(iil) Y, 19o6, 327*; t9o7, tzi r9o9, 29; t9ro, 627-628.(^) y. l9o!, 3o_5-, +28 (Mad'onna col 
-Bambino, 

affresco staccato); J.t9o7,t-to (h dazione M. Dvoiók: quatro frammenti staccati).

\::) y. t9rt, 34tt .tgtt, 4r (<buòn lavoro del sec. XVI>. rest. Viertelberger).
, (,*) M.. ry:r, tlS (1nchg qui un interessamento di Drexler, che sarebbe tiop-

po lungo ricordare ogni volta).
1zu7 M. r9o4, ztg.

ff) 14. rgtz, rz, zzr, zB3 (restauro dell'organo).
(:'9^M. ryot, 449; t9rr, 342.: I'akare della càppeÍh del castello sarà trasferi-

to nella Casa del novÌziato a Capiva.
1z+t1 M. r9o5, zz8, 358; 19o6, B7*; r9o7, t5r.
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della Beata V. del Soccotso di Cormons (248), di S. Ignazio di
Gorizia(zao), di Moraro (2s0), di Mossa, affreschi perdu-
ti (zst;, di Ober5ljan presso Comeno, affreschi del 

_ Qua-
glio (s2), di Osek lzse;, di Visco 1zs+; e di Monfalcone,
F.osario (2s5). Uno studio molto ampio venne dserv-ato dal
Morassi agli affreschi del Chiatuttint neI palazzo Steffaneo di
Crauglio 1zs0) e un altto alle sculture barocche del Duomo
dr Gorizia(zst1.

Fra i progetti di opere nuove, oltre alla violenza compiu-
ta con la nuova chiesa diBarbana di cui s'è detto, la Commis-
sione Centtale ebbe a discutere delle nuove chiese di Dole-

9îà(258), dei cappuccini di Goriziz(250), del -raddop^pio 
in

Iunghezza della volta gotica della cappella ricotdata di S. Aca-
cio nel Duomo di Goúzia(260) e dello spostamento della
fontanz deil Pacassi inPiazza Corno, su cui si esptesse negati-
vamente (261).

1z+a; M. r9ro, 626, e ftgg. zzz, z2i-224.
1z+07 L. Pr.aNrscrc, La Cltiesa di Sanf,Igna{0, F.J. II (t9rr) 33-39.
lzso; M. r9o9, 4o9 (soffìtto e akare, risalente al qq9); r9rr, 66, r5t.
lzst; M. rgro, 3 j; tgtz, 29, 1o (restauri Viertelberger: affreschi del soffitto).

A Mossa, scopert€ archeologiche (M. r9o9, 348), come riferisce il prof. Thurns
(forse Tutus).

M. r9o5, r87.
M. r9rt, 3o4.
M. r9rz, r3 (restauro della chiesa; nuova scalinata; pala palmesca).
M. ryr3, 146, ú3 €tg. t+ù; altare del veneziano Bartolo Bossi, 1796.
Gradisca: pzlazzo Patuna (architettura e affreschi del Fudanetto, t189):
r8r; e stemma Attems: ibid., 46.
A. Mon,rssr, Die Malereien im Palaqqo StefÍaneo qu Craaglio, J. ,gtJ,

Beiblatt, 6r-86.
1zs1 A. Monassr, Skulpturwerke der Barockenqeit in Gt;r7er Dome, M. t9t5,

193-t98.
lzss) M. r9r3, 36.
(rt) M. r9tz, tz (della vecchia chiesa: tabernacolo intarsiato, pala d'altare,

reliquiari, armadio); M. r9rr, 246. Si affrontò anche il problema dell'ottocentesca
chieietta di S. Michele del cimitero di Gorizia (M. r9rz, zzz; r9r3, t}r).

1z0o; V. not^ 224 (la volta fu compiuta nel 19o6: la metà settentrionale, ver-
so I'attuale sacristia è in cemento armato); M. r9tt, 245.

lzot; M. t9o7, rz6, ryr; cfr. Ígr2) 12. Si ha ootizia di altri lavori a Nogare-
do, M. r9rz, 283 (campanile); a Ruda, M. r9r3, r7z (campanile nuovo); a Metna,
S. Grado (M. r9r1, zz6).Mz per avere un'idea degli orientamenti stilistici e del-
l'entità dell'edilizia pubblica eprivata nel Goriziano bisogna attingere, dov'è anco-
ra possibile, agli archivi locali; per Gotizia, in particolare nell'archivio comunale
depositato prowidenzialmente presso l'Archivio di Stato (S. TaveNo, Con Veneqia
e eon Vienna, ctt.).
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Drnarrrro E pRoMozroNE CuT,TURALE

A tanto fervore d'attività nella cuta e nelio studio dei
monumenti si accompagng, c,ome si è già anticipato per il de_
cennio prima dello scoppio della gueia, un'orlanizLzzione e
un coordinamento molto dinamicidelle energiel dei progetti,
dei programmi.

. 1.. quel che úguarda gli aspetti organtzzativi e promo_
zionali occupa un posto eminentè l'istitùzione deila èocietà
per.la- conservazione della basilica d'Aquileiarr(262), zlla qua-
le si deve la scoperta dei vasto mosaicó defaula'íeod,orizna
meridionale; c'erano programmi precisi d,intervento, tra cui
I'istituzione d'un musèo èristiano^o della basiltca, che suscitò
violente rcazioni in_ Enrico Majonica(tuu), in parte assecon-
dato da Giovanni Brusin (ruo), tn bilico tra I,ipprczz^mento
delf iniziativa, che poteva arricchire Aquileia, e ii'timore di in-
serimenti architettonici in prossimità àeila basiiica.

La stessa Commissione Centrale tenne ad Aquileia una

. ("u,) Verbale della seduta del 6-rr-19o6 (Arch. Arciv. Gorizia, r/ro, Sedej);
di una seduta: <<L'eco del Litorale>, r 8-r r-i 9o9. La società è attiva anco'ta ne]r t9íit
M. r9r5, rry (4-z-t9r5).

Presidente della società (verein qur Erhaltung der Basilica uon Aquileja) en ro
stesso mons. F.B. Sedej; ne facevano parte Leon. Bianchi, Gius. àe Fibris di
Freyenthal, E. Maionica, Eugen Ritter ZAho.'y, Hector Rjtier Zithony, Heinrich
Swoboda, A. Teuffenbach, S. Attems Petzensiein, Fr. Marani, Rod. À4achnitsch.

M..r9o6, 326* (nel comiraro appare anche Max Dvoiók); r9o9, 575-58r. Sulla
stampa.(<Piccolo>.r9-8-1.9o9_; <L'eco del T,i1e1a16y, 2-g-19o9 e r8-rí-r9o9) appaiono
echi d.elle polemiche fra ilÀ4ajonica e la <Società>, in particolare I'ing. NÍa.hiitsch,
circa il merito primario della scoperta del mosaico ieodoriano.

Cfj. inoltre: F. Ma;oNrca, La distruqione del Bafiistero dAquileia, <Nuove pa-
gine> l, 5-6 Q9o) 47-49.

L'on. Antonelli chiese al Ministero del culto e deli'istruzione provvedimenti
per la basilica e la.prorlamazione di monumento nazionare, immediatamente dopo
la costituzione della Società (<Corriere friulano> 8-rz-19o6).

- \"uu) L? polemica si acuì quando si cominciò a parlare d'un Museo Cristiano
o.della Basilica per Aquileia: E. Ma;oNrc t, Le basiliche di Aqaileia, Grada e Trìeste e

S!; edtficl sacri anîico-cristiani dtll'I$ria e della Dalna7ia,F.I. iîI (r9rz) 9-r4 (è recen-
sione al GrnsnR ma, nel finale, con punte molto aspre in senso'antiiristiano). Re-
plic-a ne <T-'eco del Litorale) n. rr 5 Qgrz) e <Popólo> n. z1 (zt-5-r9rz); conro-
replica: F.J. III Qgtz) rz7.

(zo+) Trra BnusrN, A proposito dell'erigendo museo cristiano di Aquileia, F.J. III,
6 (t9rL.3t 2-it t. !fr. C. pnnry.1n, Il problema degli edifiTi anesori jreeistiti iel cir-
cuitl della basilica di Aquileia, F.J. III; S !crù ì57-272.
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seduta, nell'entusiasmo Per le scoPeîte musive, il r 5 novem-
brc t9o9, presieduta per l'occasione dal principe arcivescovo
mons. Francesco Borgia Sedei: erano presenti Rudoif von
Fórster-Streffleur, in rappresentanz del ministero, Max Dvo-
Í6k, in rappresentanza àella C.C., affiaricato da Heintich Swo-
boda, Sigismondo Attems-Petzenstein, Enrico Majonica; e

inoltre, per i'Istituto archeoiogico austriaco, Emil Reisch e

Josef Maúa Eder, per il governatorato Guido Lewi, per I'or-
dinanato Alessandro Zamparo e Kad Drexler, per Iz chiesa
Luigi Sambuco, per il comune Giov. Batt. Stabile, per ia <So-
cietà> per Ia basilica Eugenio ed Ettore Ritter-Zihony e infine
I(arl Hoiey (t65).

Un museo diocesano z Gotiziz era però stato istituito
pùma e indipendentemente da quest'avvenimento: il secondo
fascicolo del <Folium Ecciesiasticum>> del r9o9 (r7 ss.) riporta
il decreto apposito, che è un pregevole saggio d'una visione
chiara e vigile del valore della cultura di cui la Chiesa è depo-
sitariz e promotrice; si dice fra l'altro: <Colligite quae superaue-

runt fragmenta, ne pereanh>, nonet nos Christus Dominus apad Joan'
nen VI, tz. Fragmenta bonaram artian certe pluris erunÍ quam

fragmenta pantln a Salaatore nostro multiplicatorwm. Siquidem docu-

nenta uenerandae antiquitatis ael artis sacrae, quae in nostra Archi-
dioecesi exstant, in intimo sunt nexw cum historia religionis et artis ec-

cleiuasticae, cum historia popwli et patriae nostrae. puae si collecta

fuerint atque custodita in loco apto, certe plurinam atilitatem eisdem

studentibus adferrent. Il documento prosegue sottolineando i
doveri della consewazione e del tispetto, l'utilità dal punto di
vista culturale, educativo ed anche economico, e dando istru-
zioni precise.

Venivano preposti quali commissari mons. Francesco
Castelltz, rettore del Seminario teologico centrale, CatI Dtex-
Ier (magistro artis eccl. ibidem, qui etian rector masei erit), Giaco-
mo Brumat, Alessandro Zamparo, Sigismondo Attems, Ro-
dolfo Machnitsch.

La Commissione Centrale, che si en già, interessata del

3es7 Die neaaufgedeckten Mosaiken in der Basilika qa Aquileia, M. r9o9, 57J-
;8r; v. ítotà f73.
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Museo provinciaie(266), prese atto, lodò I'iniziativz e la so-
stenne ftnanzizriamente (267). Poco più tardi si fa cenno an-
che ad un Museo civico di Goúzia(e\.

Nei citato programm^ per il Museo diocesano si accen-
nava zlla necessità di saivare documentt d'zrte e anche dell'op-
portunità di farli conoscere come documenti d'una storia cul-
turale peculiare e di fadi studiare, conftontandoli con quelli di
altre epoche. In questa linea si inserivano Ia ptotezione e lo
studio dei panmenti sacri, fua i qtnli furono riconosciuti co-
me molto pregevoli quelli delle Madri Otsoline di Goúzia ma
anche di altri luoghi (Bistrigna, Tapogliano ecc.), come risulta
da una serie preziosissima di assunzioni fotografiche (e di dia-
positive) di cui si patlerà oltre (26e). Raccogliere e schedare i

lzea; M. ryozfll, 248-249 (archivio Permerstein da ordinare).
1zo1 M. ryo9, 186-ú7; t9rt, 4or, 1913, zz3; cfr. J. ZnNrnn, Pantbeon. Ein

Handbuch fiir das Sammelwesen Aer ganqen Welt, Esskngerr rgt4i fra le istituzioni mu-
sicali goriziane si ricorda anche il museo diocesano nel Seminario arcivescovile.

1z0s; Nel <Corriere friulano> del z8-ro-r9rz il presidente del Curatorio rife-
risce di un lavoro condotto già datrc anni e d'un aiuto, con l'aggiunta di 3oo coro-
ne, da parte di mons. C. Drexler; I'inattgurazione avvenrÌe nel r9rz. SuL Museo ci-
vico fornisce notizíe, non sempre uniformi C.L. Bozzt, Cenni starici del Murco Pro-
uinciale di Goriqia (r86r-r96r), in <Atti dell'Accademia di Sc. LL.AA. di Udine> s.

VII, VIII (t966-t96) pp. t9j ss; Io., I muvi di Coriqia, iî Stildi di storia dell arte in
onore di Anlonio Morassi,Yenezia t97t,4to-4r8; cfr. M. Mar-Nr Ptscornrn, La pi-
naclteîa di Palaqqo Attems, <Studi Gotiziani>> XLV (tgllll) 39 ss., vi si ricorda A.
B,ttrrsrnr-ra, Il nuouo Mtseo prouinciale di Coriqia, <Bollettino del Museo civico di
Udine> I Ogrù, 3, per I'unico cenno al Museo diocesano, di cui peraltro si dice
frettolosamente che <sopravvisse, benché non senza perdite e guasti, Ia maggior
quantità del suo corredo>. Imateriali superstiti furono convogliati, non si sa quan-
to legittimamente, a formare il nuovo Museo provinciale (ibid., ); risultano come
appartenenti ai Museo provinciale <campioni dei lavori di arazzo e ricamo eseguiti
nella <Scuola delle R.R. Madri Orsoline in Gorizia dalla fine del secolo XVII al
principio del XIX> (p. 6); documentazione fotogtzftcz è superstite nella fototeca
del Seminario teologico centrale (v. anche n. 269).

Di altre collezioni: M. rgoz/Il, 248 (Quisca, archivio Coronini); 249 (Duiro,
archivio della signoria): J. r9o3, 223-224 (coilezioni di Eugenio Ritter Zóhony).

lzeo; M. r9t3, zz3. Cfr. A.S. Lnvnrus, Tbe State Scboolsfor lace-making in Au-
stria, <<The Studio an illustrated magazine of fine and applied aru XXXVI (r9o6)
r9-1o; EAD, Austrian Peasant Lace, ibidem, zo9-zr8; EAD, Austrian peasant embro-
der1, lbidem, XXXVru (19o6) rrr-rr8.

C'è una precisa corrispondenza fra gli-studi.del Morassi e anche del Planiscig
e certa insisteîzatematic nelie assunzioni di quelle fotografre e di quelle diapositi-
ve: potevano essere sussidi per i loro studi o coordinamento fra gb studi universi-
tari e I'attività del Museo diocesano guidata dal Drexler. Sul museo diocesano v.
ora: L. TavaNo, La dimensione, cit., pp. t41-r46 e nota 69.
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tessuti en g1à. nei programmi e nell'attività dell'Eitelberger,
nella cui scià si mossero tanto ii \Tickhoff, dal ú79, quanto ii
Riegt e poi Dvoiik. Lo Schlosser, infine, che av,eva una catte-
dra <iibèra>, preferivalz sua <<vecchia offìcina del museo>>, lo
Hofmuseum fi,ir Kunstgescbichte in lYien che egli preferì chiamare
Sammlungei fhr Plastik und Kunstgewerbe(zto1. Lo stesso Plani-
scig, che certamente, come precisa egli stesso, mosse a Gottzia
i piimi passi nella scuola di Drexler e che poi fu coilaboratore
e-anzi aisistente delio Schiosser (271), avrebbe curato e studia-
to collezioni viennesi d'arte applicatz o di arti <minorb e znzi-
tutto le collezioni Fischel ed Estense (272).

L'impegno didattico di Cari Drexler si estrinseca in un
corso ordinario di archeologia e d'arte sacra nel Seminario
teologico centrale, a cui si aggiunsero anche corsi straordina-
ri: <un corso sttaordinario di lezioni sull'atte sacrz e sull'at-
cheologia per il cleto>>, che eta già il secondo, fu tenuto fra ii
18 e il zr novembre rgrz nelle aule del Seminario werdenber-
gico, con la patecipazione d'una cinquantina di sacerdoti e al-
Ia presenza costante dell'arcivescovo mons. Sedei. Il cicio in-
tensissimo di lezioni, un vero simposio o <<seminario>>, poteva
gloriarsi di docenti di alto valote, come Heinrich Swoboda,
josef Mantuani, Anton Gnirs, Moritz Dreger e lo stesso
Drexler (273). L^ nottzia, data con una certa approssimazione
probabilmente da Celso Costantini, nel ptimo numero di <At-
te cristiana> (274) si compiet^va coÍt un'esclamazione <oh! se il
suo esempio - 

dell'arcivescovo di Goúzia - si imitasse an-

(270) J. ScHlossnn, La Scuola viennese, cit., t37.
izt\ L. Pr-aNrscrc, Denkaale der Ktm$ in den siidlicben Kriegsgebieten (IsonToebe'

ne, Istrien, Dalmatien, Siidtirol), $lien r9r5, rr9.
(272) Die Sammlung Fiscbót, \fien, J- r9r4, Beiblatt, 6y21i .pie Estensische Kun-

stsanntíng, wien rgrgl Sugli studi del Planiscig e sulla sua bibliografia giovanile è

in corso di stampa una ricerca dello scrivente.

. .(t 
u) Ne padò <L'eco del Litorale>> z-1r--19t2, ,r6-tt-r9tz, 23-tt-19r2: per

(ncltamenro e appoggro del Ministero del Culto e dell'Istruzione>. Si trattò del-
l'evoluzione delà iuppellettile sacra; della prima architettura cristiana; dell'arte an-

tica <sulla base dell'arfe cristiana>: dei prinèipi dei restauri; dei monumenti cristiani
antichi aquileiesi. La cronzca del z3 novembre si concludeva con: <<Orrore, sacro

orrore dei girovaghi ebrei e americani che prowisti d'oro e d'oggetti .di-ricambio
svaligiano i. .rorti" chiese>. Il primo corso-di 

^Í-te 
s^cr fu tenuto da J. Mantuani

fta1{zz e il z5 settembre r9o8: <Folium eccl. dioc. goritien.> r9o8, pp. to2-ro3'
(274) (Arte Cristiana> I Q9r) 3o.
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che da nob. La Commissione Centrale provvide almeno due
volte a concorre(e ail'acquisto dimezzi didattici nel rgrz e nei
rgr4 (275).

Carl Drexler provvide inoltre a redigere un testo apposi-
to per gli studenti di teologia: Vorleswngen 7ur EinfùhrungTn die
Kanstgescbicltte fiir die Stadierenden an der theologischen Central-
Anstalt in Gcirq (Udine ryrz). Rimane ancore- presso la Bibtio-
teca di quel SemirTario una ricca serie di fotografìe e anche
una diateca cort cui è documefit^t^I'opera di ricerca di quegti
anni e sono fermate Ie immagini di moltissimi monumeÀti ir-
reparabilmente perduti per vatie ragtoÍt7 m soprattutto negli
scontri che insistettero e si accanirono su questo territorio per
due anni e mezzo fn tI rgrt e il r9rr31e1.

Commissione Centrale e Scuola di Vienna

EspRpssroNr rNDrvrDUALr

Le ricerche storiche ed erudite, come si è detto, furono
convogliate e docum eîtate principaimente nell 'agile
goúziano <<Forum Julib che, uscito frz tI t 9ro e 1974 ft-
prendendo l'effimero tentativo di ridar vita aiie <Pagine Friu-
lane> con <Le Nuove Pagine> (r9ol),
rio molto istruttivo, per Ia presenza di

fappfesenta un fepefto-
contributi di studiosi a

iivello di buon giotnalismo e di elegante informazione, Anto-
nio Leiss, Oscar Ulm, Giovanni Cumin, Giuseppe Braidotti,
Valentino Patuna, Ranieri M. Cossar ("77), , di studiosi alle

1zts1 M. :r9r2, tz 1914, 272.
gtal Giàt il Drexler utilizzò <le proiezioni luminose> nella sua relazione du-

larte iI secondo corso d'arte sacra del 19.'2; y. nota 269. Lelezioni di storia dell'ar-
te per i teologi redatte da K. Drexler erano state precedute da: C. CosraNrrNr, -ò,Io-
qioni d arte per il clero, Fírenze r9o7 (altre edizioni: r9o9, rgrz).

1ztt7 A. Lnrss, Contribati a//a storia delle belle arti nel Friuli,F.J.,I Qgto) z9-
34; ID., L'incoronaTione della Vergine (Domenico Baietto), F.J., I (i9ro) 63-64 (fur,r'a
I. Sennio; si fìrmerà anche Alisi); Io., Dauide dipinto ad olio su tela di Raffaele Picb,
F.J., I (r9ro) 98 (collabora con Planiscig a: Lexico biografin degli artistifriulani e di
qaelli cbe nel Friuli lperarlill) F.J., II, rgtt, zz7-23t;II, t9rz, 283-293;II, r9tz, 333-
33q1I1I, t9rz, r5z-r6t); O. Ulu, I ritratti d'Irene ed Erzilia di Spilinbergo errzileameil-
te attribuiti a Tiqiano, <Emporium> XXXI (r9ro) t2r-t3t;Io., Lamentaqioni aqai-
leiesi, <Santa Cecilio XVI,9 (9t) S9 ss.; G. CurrrN, Antonio Camaar, F.J., III
Q9r) 246-247; V. ParuNa,Il tesoro dAquileia, F.J., II (t9tt) t3; R.M. Cossan,
Un dipinto di Gianbettino Cìgnaroli per i conti Attems, F.J., IV (r9r4) 7o-8o: sono sol-
tanto alcuni, pur significativi, esempi d'un'attività gotiziana in quegli anni; si pos-

68



Espressioni individuali

prime armi m di solida fonnazíone: vi mossero 1 prlml passl

nelle ricerche storiche e archeologiche Onorio Fasiolo e Fran-
cesco Spessot (2?8), spostando poi ii secondo la sua indagin-e
neli'am6ito deila lettèratura oràle o popolare, nella raccolta di
fonti, af{tzncando iniziztive del genere di quelie promosse da
M. DvoÍàk dal ryo7 in poi e seguendo lo spirito dell'azione
del Ministero fin dzl r87r (27e).

Come si è anticipato, sono però gli scritti di Leo o Leone
Planiscig che meglio di altri rispettano e traducono lrl Pra:tic
gli insegnamenti della Scuola di Vien\?(280)t vi sì trovano,
èome siè già osservato in un saggio, caichi precisi dagli scritti
di Riegl Àa anche intelligenti interpretzzioni, come quando
non siia corrispondere Kwnstwollen a (gusto) (come si usava in
Itahz; più opportunamente il Salvini avrebbe tradotto con
<intenzion déll'arte>), che allude a un'operazione di tipo intui
tivo o istintivo, bensì a <<volontà artistico (241)'

L'agilità e l'apertura mentale di Planiscig si riconoscorlo
inoltre néllo studio, veramente originale, che egli dedica a si-

gnificativi e fondamentali <episodi> e figure dell'arte àùstrtacà

sono segnalare àîcolt i A. Cn. on Marr-Lr, Die Altertùner uon Santa Croce, <<Ad'tiz>>

IV (r9rz) z8r-284; F.X. Zrlrrrarnul':tsN,Bilder aas Giir1, Aus ahen Tagen. Das erste

Jesuitínspiel, (LXIV Jahresbericht d. Staats-Gymn. Gòrz>n Gótz r9t4, 49-56; e, di
anonimo: Aqaile1a in dtr Vergangenbeit und Gegenwart, Goizia r9t3.

1zz9 V. in F.J., III (r9rz-r9rù Ul, zr4i v. <Studi Gorizianir> XLVII
(t978lII) 7-t5.' ' 

Una personalità oJlora attiva ma poi eclissatasi fu Onorio Fasiolo: <Aquileia
Nostra> XXII (r95r) 7 ss.; di lui si ricordi anzitutto l'opera I mosaici di Aquileia'
Roma r9r5.

lzzo) Rimaneva sul fondo un impegno <patriottico> nel ricupero delle tradi-
zioni popolari, sottolineandone le potenzialità <epiche>.

lzaof Nei necrologi riguardanti Planiscig, anche in quelli più affettuosi, man-
ca la bibliografia giovànite, che è straordinariamente ricca, e mancano chiare noti-
zie sulla sua formazione gotizíana (v. S. Tav,rNo, Arcbeologia italiana, cit., r7-r8, n.

34): è notevole che alla fine della sctola (I'Ober-Realschale non ll Glmnasian!) an-
nunciasse di volgersi alla filologia, il che può sorprendere merìo se si pensa che

l,impegno fìlologlco nell'analisi è nella ricostruzione storica è uno dei_precettipri-
mari délla Scuola di Vienna; Schlosser dirà: <se mi si vuol battezzarc "filologo" ac-

cetto (...) Ritengo di aver sempre compreso Ia "filologia">>.

1z'ar; Per comprendere lo sviluppo intellettuale e scientifico dei migliori gori-
zianitotna utile: M. Dvo{ir, DenEmalkuhus und Kanstentwicklung, J. t9to, Beiblatt,
r-12.
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4.1 s_u9 tempo, come Engelhart (282), Otto S7agner (283),
Ivan Mestrovió (284), Alfonso Canciani (zss;.

Mo-ras-si, più giovane di sei anni rispetto al Planiscig, se-
gue preferibilmente Max DvoÍók rispetto allo Schlosser e rut-
tavia giunge a risultati analoghi, sia che si cimenti nell'arte ba-
îocc , studiando il Duomo di Gorizia o gli affreschi di Crau-
glio, sia che, dopo Ia guena, si faccia promotore di mostre
d' arte contemporanea (con artisti come-Spazz^p^r\, Bolaffio,
filq") e, ereditando lo slancio prebellico, riprenda lo studio
dell'arte quattro-cinquecentesca nel Goiziaio (ee\.

La formazione viennese del Morassi riúfrora lucidamen-
te negli studi sulla basilica d'Aquileia del t923, del rgzy e an-
che del Ígtje87).Nel r93r, in un breve scritto, inizialmente
quasi soltanto ,sentimentale (288), osserva, a proposito dei
mosaici di Teodoro, il vaiore d'un'arte che obbedisce ^ urtz.
nuova volontà (<Ogni àtte y^ misurata col metro del proprio
tempo>), la novità deil'impulso impresso dal cristianeiimó, il
nerbo tardo-antico dell'arte <<batbaÀca>; e conclude: <Mi piace
seguire nella Basilica le orme dell'arte barbatica (...), pèr ta
stessa ragione per cui, oggi, preferisco una rude creatura di
Czrà" ad un elegante efebo di Sartorio, una massiccia statua di
Martini ad :una Venere aggr.aziata di alro scultore; e soprat-
tutto prediligo le astrazioni d'un Braque, gli espressionismi di
un Kokoschka. Può darsi che nelle mie vené scorra antico
sangue barbarico>>.

A questa scoperta della propriz <<bzrbarie>>, che fz tut-
t'uno con quanto disse Planiscig (28e), il Morassi fa seguire

(282) Artisti contemporanei: Giuvppe Engelhart, <Emporium> XXXI (r9ro) 83-
98.

(ztz) Probleni d arcbitettara moderna: Otto Vagner, <Emporium> XXXII (r9ro)
7o2-t t 5 .

ga1 laan Mestrouií, Emporium> XXXI Qgro) 14-338.
(285) Alfonso Caneiani, <Emporium> XXX nI Qgrr) 335-144.

. (rtu) Bibliografìa in: Studi di Storia dellarte in onore di Antonio Morassi,yene-
zia r97r, )-9 e aggiornamento: <Studi Gorizianb XLV Q977lI) 3635.

129 Si veda la nota r78 e: A. Moness4 Il restaaro delf ab;sidc della Basilica di
Aquileia, <Bollettino d'arte del Min. P.I.> II Q94) 75-94.

(zas) <Aquileia Nostro> II, z (ryt) cit.
. (") Non si può escludere che, dìsptezzando o deridendo il <Liberty>, Majo-

nica volesse gettare un'ombra su chi l'apprezz y^, corrre il Planiscig: cfr. <Nuove
Pagine> I (r9o7) 5r; <Emporium> (r9ro) rrz, tog,8r. Il Morassiàma ricordarsi
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osservazioni sui valori dei documenti d'arte aquileiesi che ri-
chiamano àf'Lcofz- gli insegnamenti viennesi (trasmessi indiret-
tamente datle pririe testióonianze di Planiscig) a proposito di
Occidente e Óriente, di romanico e bizànttîo.

L'alta e vitale Iezione impattita dalla Scuola di Vienna
durava e si diramava per tanti rivoli e in molte direzioni anche

nell'alto Adriatico.
Le <Mitteilungeo> dapprima, ^rrcor 

nel r9r5 quando la
grreffa tnfurizva olmai anèlìe qui, continuafofio a tfàttme di
ítt:ítà" di studio e di scoperte:-si pada così dei lavori e delie
scopefte nella basilicz patriarcale d'Aquileia (2e0), dell'attività.
delà <Società per la conservazione della.Basihca>>-(2e1) e spe-

cialmente dei mosaici paleocristiani(zoz1. E possibile avere no-
tizie anche su altri centri e quindi su altri monumefìti: sul si-
gillo comunale trecentesco di Goúzia(2e3), sugli affreschi del
Éurhnetto nelpalazzo Patuna di Gradisc^('ea), sulla chiesa di
S. Silvestro di^Ronchilzos;, sulla chiesa di S. Martino a Ta-
pogliano (2e6) e su quella di S. -Daniele di VolÓe (2e7)._^ " Poi,'accanto af'omaggio devoto ed apptensivo (ma de-

solato) del Planiscig ai monumenti minaccizti dalla.guer-
ra(oaj k <MitteiluÀgen> con invoJontaria (e formalistica)

<barbaro> nell'ultimo scritto uscito dalla sua penna: <Memorie Storiche Forogiu-
liesb LVI (tg76) ús-úg: tr.al'zltro era un rnodo per esprimere la partecipazione
aILa vita coÌtúrale della propria terta, Pet riattingerne i fondamenti, che in Austria
enno fattí coincidere cón ltarte medióevale (<arèheologia della patrio). Similmen-
te si amava trattenersi sul gotico (e sul primo rinascimento tedesco),-come fece il
Planiscig: Cfr. Scnr-ossex,La Scaoìla uiennese, cit.,63-65 (a proposito.diF. Zztnet e

j.D. Bò'hm); al rinascimento si attribuiva un altro g-enere di ammirazione, anche

lresso i non'italiani (si veda l'immagine di Vienna e di tanta architettura civile del-

f impero).
lzoo; M. t9r5, 38, 285-286.

lzrt; M. t9tr, tti.
(2e2) Addirittura nel r9r8: M. r9t8, 99.
lzoa; M. r9r6-ry, 24.

1zo9 M. t9r5, 286, figure a pp. 287-288; M. r9r8, 19.

1zo) M. t9rt, 4r; r9t8, 4o.
lzoe; M. r9tt, 4t.
lzor; M. rgtr, 42.
izoe\ Oenknate der Kurct, cit.,; e con H. For-Nnsrcs, Baa-und Kanstd'enkmale des

Kastùtandes: Aquileja, Gòrq, Grado, Trieste, Capodistria, Uogin, Pira(,.Pa.ren(o,.Ro-
uigno, Pola, Veglia-etc., Srièn 1916; si wedaanche H. For-Nnsrcs, Die illaniniernn
Iianduhriften in iisterreicbiseÌte Kiistenlande, im Istrien and der Stadt Triest,Leipzig r9q
(alle pp. tt-1i i codici aquileiesi-goriziani).
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ironia sotto la rubrica delle attività (Tàtigkeiten) segnarano
puntualmente gravi e ragiche perdite,'proàott. éa[eiombe
italiane: si nominano in tàl modo 

^n 
orà Auzza(t r),Iu chiesa

parrocchiale di Canale (300), queila di Farca(zof il con_
vento delle orsoline (ao+;, le chiese gottzianè dí pi^rrut-
ta (30:), di S. Antonio foe;, di S. Ilnazio (zot1, il palaz_
zo Attems_ (308), la Sinagoga (30e). prócedenà o' aridamente
in ordine alfabetico (senzidimenti.rre però che le segnalazio-
ni .dei -guasti sono spesso accomp^gn t d,a nottzieo storico-
artistiche), si devono elencare per Giadis ca i parazzr de Finet-
ti, de Fin, la chiesa dell'Addolor^t^ e Ia pznocchiale(aro;.
per Lucinico la chiesa parcocchrale (:tt;. pei Monfalcone Ía
parrocchizlr.(rtr)-e soprartutto Iz chiesa' dél Rosario (313); per
Mossa la chiesa di S. Antonio verso Lucinico 1ar+) e Ia panoc_
chiale (ats;' per Podgora ancotz Ia p^ttorrhí^te (:rà;. per

-, )"l.p.iTo di questi volumi (lmknak fur Kunrt..., pp. 6-Z) il planiscig, oltre
che atfretrarsi a fermare sulla carta i valori monumentali 

-in 
pedóolo, si preÀura di

sottolineare anczrd e con chizrezza la.specificità della storia ci,lturale gor[zíana, pro-
qrio.quando infuriavano i nazionalisrni. Definisce Friuli il Goriziíno all'iniérno
deìl'impero: schon seine geograpltiscbe Lage, seine Mittetsteltunp Twitcben Norden and
siiden, sein Anteil an der alpinel und an der"sùdlieben, adriatischen'Zìor, io, úr,a*ar4tr-
ten uon cermanen, Romanen und slawen gibt ihn ùn sfenpel der uoniaxfrtt;ppeit. sono
concetti e definizioni che, con grandé fatica, sztebbero stati dprofosti'più a; cin-
quant'anni dopo.

lzoo; M. r9r8, 98.
looo; M. ryú,99.
pot; M. r9r8, 98.
(::1) 14 rer5, ú9-reo, 246; rer8,99-roo.
po:; M. r9t5, r89-r9o, 246.
1ro+; M. t9t5, 286; r9r1, 4r.
(1t) M r9t6-r7, 24, j2; r9r8, 4r.
poo; M. t9t8, 4r.
eD M. t9r8, 4r.
Co8) M. r9r8, 4r, roo.
po1 M. r9r8, roo.
et9 M. ryú, 39.ptt; M. r9r8, 4o.
e1,) M. r9r8, roo-ror.
et).Y. .'9r.6-17, tÍt-rti (oltre a una precisa e documentara descrizione della

chtesa del Kosaflo, vr sono contenuti 
- 

caso molto raro 
- ^pprezzamenti 

<politi_
ci> sugli invasori italiani); M. r9r8, 4o. .

f1:) 1{ r9r8, 39: aveva affreschi del sec. XVI (a Gardis'ciuta).
lrts; M. t9r8, 4o.
lrte; M. t9tg, 4c.
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Ronchi le chiese di S. Poletto, della Trinità, di S. Vito (317) di
S. Paolo (318) e Ia parcocchiale di S. Lorenzo (lto); per S.

Giovanni del Timavo ia chiesa gotica (320) e per S' Lotenzo
di Mossa (:zt;'

Oltre aII'attività' svolta in Aquiieia, si deve registrare l'ul-
tima preseflza attt.vz- della Commissione centrale in queste ter-
re doèumentatz dallz telazione che tedasse Rudolf Egger a se-

guito della sua ispezione compiuta dopo I'avanzata (o Ia ritrtz-
ta) di Capotetto(322).

Espressioni individuali

M. r9r8, ror
M. r9r8, 4o.
M. r9r8, 4o.
M. r9r8, ror

66-76; YIIIrr, r9rg, r84-r931.
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il

LA FOTOTECA DEL SEMINARIO TEOLOGICO
CENTRALE





<<Gorizia, Istituto Teologico Centrale, Confetenze su arte
e storia dell'arte ecclesiastichè. L'i.r. Ministero per il culto e

per I'istruzione accorda, allo scopo di acquistare materiale di-
àattico per ie conferenze f questione, un ulteriore impoto di
2ooo corone ^ 

càrrco del Fondo per la religione e, Per l'acqui-
sto di oggetti storicamente ed artisticamente-importanti, un
importo <<una tantum, di t oo corone alla condizione che,. pri-
m, de11'".quisto dei singoli pezzi da parte della proprietà ec-

clesiastica, si abbia cura di consultare sempre la Commissione
Centrale> (M. r9r z, tz).

<<Gottzia. Allo scopo di permettere i'acquisto di m tett^-
le didattico per le conferenze sull'arte e sulla storia dell'arte
ecclesiastiché, ptesentate nel iocaie istituto Teoiogico Centra

FonuezroNE E coNSrsrENzA

le, l'i.r. Ministero per il culto e per l'isruzione ha incrementa-
to le sowenziont, già precedentemente concesse allo scopo, di
zltte 9oo corone. Questa nuova sovvenztoîe e, come 1e

denti, Iegata alla condizione che il ditettore delie fenze

sull'arte ecclesiastica invii alla Commissione Centrale un indi-
ce deile fotografie in programma e degli oggetti stoficamente
ed artisticrrÀ.nt. notèvoli ed inoltre che di ogni fotografia
fattz Iasci due copie gratuitamente ^ 

disposizione della Com-
missione Centalé. A quest'uitima sono già pervenute per il
r9r4 copie di 76 fotografie> (M. r9t4, z7z).- I due passi qui pródotti apparvero la prima neIIa telzzio-
ne dell'att riit; 1f at ;g/<e i tsb eri c h t) della Commissione Centrale
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riguardante il 
-r.9 

r z, e l^ seconda in quelia relatjva al r9r 4, am-
bedue nerre Mitteilangen della commissione centrale. îéi pri-
mo caso la commissione centrale rispondeva alla richiestà di
sussidi che oggi si direbbero didattici e specialmente audiovi-
sivi, non soltanto per la normale attività didattica an'interno
del Seminario teologico centrale di Gori zia ma in particoiare
per il corso che si tenne all'interno dello stesso Iitituto nei
giorni 18, 19, zo e zr novembre r9rz.

Il grande Seminario teologico centrale di Gorizia, che
raccogliev^ e prcpanva culturalmente e pastoralmente i teolo-
gi di tutto il Litotale e cioè, oitre che dell'arcidiocesi di Gori-
zia, delle diocesi di Trieste-Capodistrta, parenzo-poia e Ve-
gh1!313), era, stato designato anche quale sede della direzione
del Museo diocesano, iitituito, .omé si è visto, nel r 9o9 dal_
l'arcivescovo mons. Francesco B. Sedej. È probabire íhéra l-
chiesta di contributi venisse formuiata da mons. Francesco
castelliz che era sia rettore del Seminario siz commissario al-
f interno della Commissione per il Museo diocesano, di cui
però era direttore mons. cad Drexier. L'ispirazione era senza
dubbio partita daiio stesso arcivescovo (az4;.

E anche probabile che il ricorso ai contributi della Com-
missione centrale mirasse indirettamente ad accrescere il nu-
mero degii oggetti con cui veniva allestito ii Museo diocesa-
no, mediante il quale venivano assolte funzioni didattiche e
venivano soilecitate ricerche storico-critiche e favotitz una co-
scienza dei valore dei monumenti in armonia con lo spirito

. (:,u) L. TavaNo, Vitende e influtsi de//e isÍitaTioni scolasÍicbe relipiose ed ecclesiatÍi_
cbe,nel Goriqianl (-r7.go-19rt),ln^La scaola,./a stanpa, le istitaqioni cal'turati a GoriTia e
nel uo territorio dalla neÍà de./ Settercnto^al t9rS, Gorizia ,gà5, +l_l+; Io., Faniione
uyrftlanll e realtà naqionali nel <Central Seminar> di GoriTia írír't_íqíîÍ , <Studi G'ori_
ziani>> LXI Q98alI) 65 -7S (con òibho.grafia precedente); Io., Daíta íDonas presblte_
ralzs> al Jeminario eentrale: uircnde e ualen4e ecclesiasÍiche e ciaili, <Folium ecclesiastiàum
archidiocesis Goritiensis> CX ( r 9t6/3) r 3 r 

*- r 3 8*.

. -(320) 
Pe_r integrare il panorama sarebbe moito utile la consultazione dell'archi-

vlo totogratlco della commissione centrale a vienna, dove, come consta, furono
mandate anch.e due copie^per ciascuna assunzione. confronti e integrazioni sono
possibìli e rtili con aitre.fototeche (Museo archeologico di Aquileial Museo pro-
*ryrd., di Gorizia, soprintefldenza ai beni 

^.^.^.^.s."di 
rrieste; archivio Marocco

dr (-rado ecc.) ma qu1 rnteressa concentrare l'attenzione sull'unità e sul valore dei
criteri di scelta riconoscibili nella fototeca goúziana.
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della Scuola di Vienî (325) e con i criteri di conduzione se-

guiti e ^nzitltto 
proposti dalla Commissione Centrale.

Si è già notalo come il Drexler (e molto verosimilmente
anche gii altri relatori) facesse uso deile <proiezioni lumino-
se) (326I durante il simposio det novembre rgr2, quando
dunque per parlare dei monumenti antichi d'Aquileia - erz"

qoes-to i[ tema dellz rcIazione del Drexler - 
esisteva già un

congruo numero di diapositive.-Ma di queste ne dovevano esistere già ptima deI rgtz
non tanto peiché il contributo delia Commissione Centrale fa
seguito ad un altro a cui fa riferimento la dsposta citatz,--qlaî-
to-perché, come si vedtà, le diapositive con i mosaici dell'aula
teoàoriana meridionale d'Aquileia furono assunte durante i la-
vori di scavo di liberazione dei mosaici stessi, quindi nei mesi
seguenti l'agosto del r9o9.

Fra il ,9og. il rgro però dovevaflo essere stati fotografa-
ti altri settori o aspetti della Basilica patriarcale d'Aquileia, co-
me risulta dalle parole di Leo Planiscig: <è mio obbligo di rin-
graziarc il chiaiissimo Professore di Storia deil'arte Mons.
ezùo Drexler per avermi non solo favorito la fotografia che

riproduco, ma anzitutto per essermi stato guida e maestro nel-
le frequenti visite in Aquilei^>(327). Del testo si deve inqua-
drare in questo intetesse per i monumenti del Goriziano e in
questo feivore pet la documentazione fotogtaCtca la mostra
che si tenfle aGortziafrall z6 dicembre rgro e ii 15 gennaio
r9rr, di cui padò più volte il Pianiscig(328).

Da quanto si può arguire in base a ciò che rimane di
quell' archivi o foto gi aft co, comprendente fo to g t afte e d-!-ap osi-
tive, dovev^ tt^tt;tsi d'un patrimonio cospicuo se neile due
cassette lignee superstiti, che potevano custodire ciascun^ ùr:r

settantina di diapositive sono dmasti impressi i numeri XIV e

XVI di una serie che dunque comprendeva almeno un mi-

Formazione e consistenza

1:zs; V. nota 116.

1rz9 V. îoti. 276.
(ozf L. Pr.aNrscro, 1 ristauri della basilica d Aqaileja doaati al patriarca Marqaar-

do di Randlck, (F.J.) I (r9ro) t54, nota*.
pzel L. pr,aNiscro, 'per 

ina esposiTione foîografica ed una guida del Friuli orientale,

<F.J.i I'(r9ro) r97-zoz; lo., Del medio Friuli artisiico, lbíd., 293-296; Io., La mostra

forograJica del Friuli orientale, oF.J.o I (t9rr) 325-333.
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Fig. r9 - Monfalcone (Ronchi) J
Polo (pùma del r9r4).

Fig. zo - Monfalcone (Ronchi) J.
Polo (nel t93o ca.; nel
Moscnerri).

Fig

80

zr - Plezzo, S. Maria n.p. (dopo \a guerca: MoscHrrrr).



gliaio di diapositive; qui però si aggiungono anche i- numeri I
è III con la ipecificazione dt Ars localis, segno che almeno tre
cassette avevano questa destinazione specifica. Dal momento
che si constata una buona cortispondenza, come si vedrà fra
poco, fua le diapositive rimaste e le fotogtafig (o fra i soggetti
àele due serie), ie quaii hanno raccoglitori del tutto diversi e

indipendenti, si dovrebbe pensare che nelle cassette perdute,
almèno quattordici, si trovassero piuttosto diapositive per una
storia dell'arte <genetale>, come del resto risulta da ricordi
che ne attestano la soprawivenza, almeno patziale, e l'uso an-
con neI 1945.

Non é chtarzla ftne o la destinazione tocc^ta alle diaposi-
tive strettamente didattiche. Quasi per caso, però, in tempi re-

centissimi sono riaffiorate le diapositive e le fotogtafie di cui
qui si patlz(32t).. Sono r9r fotogra{te in bianco e riero incolla-
te su cartoncini e numerate ptogressivamerlte: in due scatole,
con quattro alveoli ciascuna, sono raccolte quelle prossime al
formato di cm 8,3 per ro,7: queste sono 164, mentte altte z7

hanno dimensioni maggiori e sono raccolte in una scatola ap-
posita (r8 raggiungorlo le misure di 19 cm pet 2t e 9, più pic-
èole, di ry pér rzl. La namerazione, che segue grosso modo
un ordine alfabetico (a volte secondo I'iniziale italiana e a vol-
te secondo la slovena), è unica per i diversi formati, che devo-
no essere giudicati quindi intercalabili, benché non manchino
doppioni Àelle due serie, come sarà indicato di volta in volta.--Le 

diapositive, in vetri che hanno 8,5 centimetri di lato,
raggiungonb, al netto, un massimo di g centimetri per lato ma
più-spesso hanno formati minori: sono in tutto 16r. 8o sog-
getti sono identici sia nelie fotografie sia nelle diapositive (ma
in queste spesso I'inquadratura è ridotta). Negii altn cast', Ia

maggioranzaperché i soggetti raggiungono le z7o unità, ci si

zffi,àa o alle fotografie (spesso molto sbiadite) o alle diapositi-
ve (molto contrastate).

La campagna fotogtzftca fu rniziata dunque almeno negli

1zzo7 La scoperta dei resti della fototeca è merito di mio fratello Luigi, che ha

proweduto a compilare un primo elenco e a confrontate e ad abbinare le fotogra-
h. .on le diapositive. L. TavaNo, La dimensione, cit., p. 146 e nota 68; cfr. <<L'eco

del Litorale>, z6 ottobre t9r4.

Forrnaziote e consistenza
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ultimi mesi del r9o9, come àppme daila documentzzrone che
nguarda La_scoperta dei mosaici teodoriani d'Aquileia e I'tn-
terno dell'abside e dei presbiterio della chiesetta di S. Daniele
diYolzanz, dove appunto nel r9o9 vennero alla luce gh affue-
schi, poi restauati cinque anni dopo, che però in una diaposi-
tiva non si vedono 

^ncorà. 
Proprio I'accenno a questa chieset-

ta. zttoflzzz à rltenefe che la stessa c mpagî?- fosse ancora in
corso nei r 9 r 5 , a seguito d'un contributo concesso dalla Com-
missione Centrale nel r9t4: fotografie e diapositive riprendo-
no le incastellature innafzate fua 1I r9r4 e il r9r5. Altiettanto
si ricava dal confronto fra immagini che riguardano la chiesa
di S. Polo a Ronchi (o Monfalcone), di cui le Mitteilan-
gen (zzo1 avevano denunciato le condizioni miserande ma ave-
vano anche dato notizia di restauri agli affreschi (pittore Rit-
sch) e della copertura con un tetto i,ro.ro 1:ar). Ambedue le
chiesette patirono danni irceparabIIi, la seconda scomparve del
tutto, durante i primi anni di guerra.

Più d'uno studioso avrebbe potuto evitare sviste od
omissioni se avesse potuto attingeîe a questo archivio foto-
grafìco: il Moschetti, per esempio, padando della stessa chie-
setta di S. Polo, che confonde con S. Poletto, pubblica la foto-
graftz antecedente ai testauri, credendo che ritraesse le rovine
sui fìnire della guerra, e la contrappone zIIa fotografra corri-
spondente ai primi anni'3o, per denunciare il progressivo de-
grado. In realtà I'atchivio fotografico del Seminari,o teologico
centrale di Goriziz fornì la visione antecedente aI r9r5, che il
Moschettilalz) crede postbeliica, e conservzl'immagine dei la-
vori di restauro non ancora ultimztt (nn. r6o-r6i).-Eppure lo
stesso Moschetti ttllizzò, forse non conoscendone la prove-
rttenz^, non poche fotografte che erano uscite (o sottrattè) dal-
I'archivio gorizizno (333); egli inoltre sapeva che il Plani-

La fototeca del Seminario teologico

1:ao; M. ryr3, 99, îrg. 64.

1::r; M. \9rt, 4t.
psz; A. ì4oscunrrr, I danni ai monumenti e alle opere d arte delle Veneqie nella

gaerra mondiale ( MC MXV-MC MXVIil ), Y enezia ry 3 z, 48 t, [tg. 4 r 7 (corriiponde
esattamente a M. r9tt, 99, frg. 64.

f:l; V. numeri 16o e 16r.
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scig(3:a) era in grado di reperire a Vienna la documentazione
udÉj questo awiene a proposito della chiesa di S. Maria in
Campo o u polja, PressoEleàzo: <<Invano ho cercato a Goúzia
fotografie dei disitutti affteschi; invano ne ho fatto farc ricer-
dnel Vienna, ove pure dovrebbero trovarsi, dai gentili colle-
ghi, che qui nlgrazío, dott. Planiscig e dott. Busch-
beck> 1e:s;.

La numerazione a m tit^ delle r93 fotografie non risale
alla stessa mano (probabilmente dello stesso Drexler) che rac-
ciò le essenziali indicazioni topografiche tanto ai margini delle
fotografte quanto nelle sottili etichette incollate sulle cornici
de[JdiapoJitive: qui compaiono talvoha minuscoli numeri a

matita, che cortispondono alla numerazione ptima delle foto-
grafte, dove questa compate e sussiste. La ntmerazione delle
fotografie fu iracciata molto tardi, quando ormai si era perso
il ricordo della colleziorte e quindi era esauritz I'utlltzzaziote
(ma en finito anche il saccheggio, perché rlon manca nessuna
fotografra di questa numerazione).

-Cfte ii finè dl queste fotografie fossero studi ed edizioni e

che ce ne fossero di aitre 
^pp^rq 

tra I'aItro, dall'impiego che

si può riscontrare non solo nelle edizioni della Commissione
CJntrale ma anzitutto del Planiscig (e dello stesso Planiscig
con Folnesics) e del Morassi. Non sempre è ammessa la <<pro-

prietà fotograftca>>, salvo che, per esempio, in tre casi -nel 
vo-

lume monumentale del 1916, dove in czlce a tre tavole è 
"g-giunto <Photog. Msgr. Drexler> (336); in numerosi _altri casi

è evidente l'uso di soggetti da quest'archivio, tanto durante ia
gtrerr^(a3), quanto dopo la gter.ra, fino all'open grà. ricorda-
ta dei Moschetti e oltre.

Formazione e consistenza

(334) MoscHErrr, t9j2, n. I a p. i72; sono desunte dalla fototeca deÌ Semina-
rio (o da quella del Museo diocesano, che è lo stesso) le figure 3y8 (id. in Pr-aNr-
scrc), 36r, 362, 4o8 (id. in PuNrscrc), 4r7, 43r, 444.

prs; V. qui i numeri 169, t7o, r7r.
(33ó) In For-Nnsrcs-Pr-ANrscrc, r9t6, è detto che sono fotografie del Semina-

io (Pl:otog. Mtgr. Drexler) quelle corrispondenti alle tavole 6, 7 e 4o; ma si devono
riferire a quella fototeca anche altri soggetti: per esempio, Abb. z e 3 (nel testo) o
le tavole 24 e j9.

(337) PLANrscrG, tg\t, figure 5, 7, zr, 26, 32.
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Pur tenendo conto dei vuoti che hanno ridotto il numero
delle assunzioni fotografìche rimaste o per Ia fuagllitàt, del ma-
teriale (338) o per varie sottrazioni, si possono ugualmente ri-
conoscere i cdteri con cui le assunzioni stesse furono eseguite
e gli interessi a cui cortispondevano.

Snrronr MEGLTo DocuMENTATT

. . 1" un panorama che si estende da Capodistria (manca pe-
rò del tutto Trieste, mentre compare S. Cioce) a Cividale e^da
Grado a Vipacco e aITa valle della Baccia, anche al di fuori
dunque dei confini dell'arcidiocesi dt Goizia, spiccano alcuni
settori, con particolme 

^tteîzione 
ai mosaici-teodoriani di

Aquileia, come riflesso dell'entusiasmo per la scoperta del
Í9o9 e in armonia con gli interessi del Drexler e, hella sua
scia, dei Planiscig, come si è visto sopra.

Un secondo settore è effetto dell'interesse per l'arte <po-
poiare> specialmente nel passaggio fra medioevo ed età Ào-
derna o, più esattamente, fta gotico e rinascimento; ma, con
lo stesso spirito, attrassero ie documentazioni d'arte d'un Sei-
cerito barocco, in chiave soprattutto religiosa e popolare
(scultura lignea). Questi settori, che si arricchiscono, ma si di-
sperdono, nei patrimonio pittorico settecentesco (Aidussina,
Gottzia, Monfalcone ecc.), videro i primi esperimenti del Mo-
rassi con frutti più evidenti nei primi anni venti: il culmine fu
rappresentato dalio studio degli affreschi del <casteilo> di
Crauglio 1a:o) e della scuitura barocca dei Duomo di Gortzia,
di cui però non rimane alcwna fotograftz.

Inserita in questi settori è la documentazione fotograftca
deiie arti minori o applicate, che da un lato riguardano ie col-
lezioni che si stavano allestendo pet i musei góriziani (lucerne,
stoffg, medetti) e da un altro punto di vista iispondono, come
si è detto, all'impotanza attrrbuita a questo genere d'interessi
dalla Scuola di Vienna: sono cancellaté in ferio battuto e lavo-

(338) Allo stato attuale risultan_o spezz te le seguenti diapositive: z, n. 3 (Aiel-
lo); tp. n. 7r (Brit_of; 89, r. rzz (Goiizia, Castaglevizza); rìo, n. r6o'(MónÈalco_
n); t:j: n- 163 (Mossa); rz5, n. r8o (Ravne);*rlo, n. zzo (Sveto).

1:ro; V. nota 216.
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t^to, p^r menti sacri, stucchi, mobili, oreficerie. Lo stesso

Phnisèig ncordava che da. qy.slo. genere .di prodotf { p.lO

tf :r:re <<una quantità di particólari che per gf industriali signifi-
cano fonte éducativa e via al buon gusto> (3a0).

Pet contro sono scarsamente documentati o del tutto as-

senti pefiodi e settori pur importanti nella storia culturale e

arttsttla dell' Alt o A driatico : c o lpi s ce znzitutto Ia tt as cuatezza
di cui paiono soffrire i monumenti romani, per effetto non già
d'una èasuale o accidentale dispersione del materiale fotografi-
co relativo, ma d'una precisa scelta programm^tlcà o ideologi-
ca. Altrettanto avviene infatti nei due volumi ricordati a cui
pose mano od offrì la sua collaborazione il Planisci*14+t):
I'epoca tom n vi è riassunta in un paio di paginette,- mentre
I'arte tardo-antica viene tr tt^ta con molta zmpiezza, sicché ne
può trarre vantaggio (per errore di valutazione) il cosiddetto
àrco di Riccardo di Trieste, perché defìnito spàtarttiken Bo-

gen (342).- In quest'aftenzione alla problematicità della cultur^ t^r-
do-antici di contro alla <<statico> cultura classica si riflettono
ugualmente i dibattiti che avevano acceso Iz vita della Scuola
diVienna specialmente agli inizi del Novecento. I monumenti
tzrào-antichi, come anche quelli medioevali, attrr^rro l'atten-
zione dei giovani studiosi (3a3), che seguono gli orientamenti
del Drexler, in quanto corrispondono alla nuova e più com-
pleta maturazione culturale, quella cristiana, che ha proiettato
i suoi effetti îrno a questo secolo: lo dice sertzà mezzi termini
lo stesso Pianiscig, il quale, dopo avet osservato che ad Aqui-
leia mancano vistosi monumerLti pre-cristiani, precisa e così
conclude: <Von deren ehrwùrdigem Altetume zeugt nur
noch die Basilika, ein machtiger Bau, ùbermàchtig im Verhàl-
tnis zu den wenigen und dùrftigen Hàusern, die noch die
<Stado bilden. Aber sie ist das Signum eines zweiten Aquile-

(340) PLANrscrG, Per ana etplri<ione, cit., zoz.
p+t; Vi è riprodotta una sola figura della statuaria îomàfl , ll geniw Augusti:

Pr,.tNrscrc, 19r5, fig. r.
(3a2) Ibiden, frg. 34.

ia+:j R queit'aí,.ggir.r,.nro
cazione della propria <barbarie>

Settori meglio documentati

si lega il ricordo più o meno tardivo o Ia rivendi-
: v. note 287-289.
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jz, das, aus dem rómischen emporgewachsen, als Grundlage
einen neuen Inhalt, als \íappen den Adler und als Wahrzét-
chen das Kreuz erhielo (:++;.

In quest'ottica si inserisce dunque l'ampia documentazio-
ne sugli aspetti cristiani e sui valori popolari dei monumenti
isontini, scaglionati lungo tutri i secoli, daii'affresco poppo-
niano a quelio della criptz della basilica d'Aquileia, ai-dipinti
del primo Cinquecento (Peilegrino da S. Danièie e chiese <mi-
nori>> fino al barocco deciinante e confluente nel rococò. In
contrapposizione non si pada volentieri di classicismo né di
romanità, fors'anche per sgradevoli o scottanti connessioni
poiitico-nazionali.

Con tutto ciò rimane inspiegabile più d'un vuoto, che
pregiudica la nostra conoscenz^, pet esempio, dei monumenti
paleocristiani di Grado (34s) o di grandf monumenti, forse
più vistosamente rappresentativi, come la chiesa di S. Ignazio
e io stesso Duomo di GoizbQ+et.

PRgr,rltrNeRr pER l'nDtztoNe

$ prtt. alcune assunzioni fotografiche non riuscire e po-
chissime che non direbbero nulla di più o di diverso rispetto
ad un'assunzione che si facesse on,I'edizione di questo patrt-
monio e lo studio relativo o le segnalazioni degli spunti òffer-
ti dai singoii documenti fotografici possono rivelarsi utili su
piani diversi e per numerose considèrazioni.

Come si è anticipato, si evincono gli interessi evidenti
nelle ricerche e nelle conoscenze sui monumenti goriziani nel
quinquennio abbondante che precedette la <grande guerra)
ma soprattutto emergono visioni e dati spesso inediti reiativi
a monumenti perduti del tutto o parzialmente trasform^tt.

Per quante difficoltà presenti (e in parte proprio per ie

(3aa) Pr,aNrscr9, t9rt,, r3. A proposito dell'importanza della basilica d'Aqui-
leia come segno cristiano di alto valore, si ricordi il-pensiero di F.B. Sedej (L. ia-
vaNo, -I .a dimensione, cit., note 96 e 97 ^ p. tr7).

(3as) Documentaziote,relatla, per la parte strettamente archeologica, è con-
ser-vat^ nel Museo archeologico d'Aquileia.
, - \uou) La documentazione fu usata dal Pr,aNtscro, in <F.J.> II (r9rr) 33-39; e
da Monassr in più luoghi: M. r9r5, ry3-r98.
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Preliminari per I'edizione

diffìcoltà) una stofia dei fenomeni artistici nella contea di Go-
ttzià o nell'arcidiocesi non è stata tf^cciàta che per sommi capi

e per tentativi pteliminari(z+t1' non si è però mai tenuto con-

to di tutto il materiale iconografico superstite e 
^t7cof^ 

meno
di tutta la documeît^zioîe esistente.

La fototeca del Seminario teologico centrale dr Gonzia
può aiutare in un'op erzzione pe-r così dire postuma' resa più
àiffì.il. dall'episodièità e daIIa fuammentarietà delie testimo-
nt^fize fotografiche e dalla scàfsezz di molti particolari. Il pa-

Ítorzlm è {rccarizmente diradato, con molti vuoti e molte
sconnesslonr, specialmente per IavaIIe dell'Isonzo, più battuta
dalla guert^, e-per quella dèl Vipacco, ambedue emarginate e

culturàlmente éd economicamente più svantaggiate.
Passando in rassegna i soggetti fotografati si constata

con pungente tàmmaricb che sono andate perdu^te molte ope-
re di scùlt:ur e di pittuta risalenti ai decenni fta Quattro e

Cinquecento, come quelle di S' Maria di Vitovlje, definitiva-

-.ni. smembrate du?ante e dopo Ia guena ry4o-4t, di S' Da-
niele di Yolzana-Yoióe, di S. Maria v poliu Presso Plezzo. II
tempo invece e gli agenti atmosferici hanno reso ormai del
tuttò ileggibile I affreico dell'arco santo, con I'Annunciazione
della chiésa di Tapogtiano, probabilmente di Antonio da Fi-
terTze come gli affteschi interni. Fra gli affreschi -del 9inque-
cento perduti devono àr:rcora ticordarsi quelli della chiesa di
S. Poló di Monfalcone, che sembra fossero non molto distanti
da quelli di S. Maria in Monte so,pra Fogli-aîg.

- 
Anche più gtave risulta la perdita di molti iegni scolpiti e

ittzgltati fra Cinquecento e Seicento che erano soprawissuti
zILa pteferenza aécordata nei Settecento alla scultur^ fil m r-
rno' hu ie statue più antiche, di qualità moito alta e Pertinenti
a un ottzzonte veneto-friuiano, si vedono qui <fermati> un S.

Michele da Monfalcone, che però dovrebbe sopravvivere a

Vienna, un S. Vaientino di Bistrigna, prossimo al farc di Gio-
vanni Martini, e due portelle con i santi Giovanni Battista e

1r+1 F.B. Snoq, Das Fiirstenbistum Gtirq, cit.; A. Mon'tssr, Gorilia_nella storia
dell arfe,'Gorízíz ryi4; bibliografia in: S. TavaNo, Gorilia. Storia e arte, Reana d. R.

r986a; più recentemente: Goiiqia e la sua prouincia - Grirland seine Prouinl, Mariano
r981-
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cristoforo, che recavano i segni di grande nfftnatezza formz-
le.

Si legano ugualmente e anche più strettamente all,oriz-
zonte friulano un Cristo patiens, che, dapprima sulla porta del-
la pznocchiale di Salcano, ne fu tolto e quindi è foise reperi-
bile altrove: è evidente la mano di cado da carona, come dice
la concordznza petfetta con il rilievo cormonese con lo stesso
soggetto (348).

Molti altaù lignei del Cinquecento e del Seicento sono
stati demoiiti per vaúe ngioni ma soprattutto a causa d,ella
guerr^ o di restauri troppo radicari: è il caso di quello che oc-
cupava il presbiterio di s. Maria delle Gnzie di Grado o di
quello di S. Apollonia di Cormons, ambedve senz^ dubbio
manomessl.poco prima o poco dopo la <grande guerro. Ma
moiti ai piÈ furono distruiti durante la gùerra: il"beli'altare a
c.olonne di Bistrigna,(staranzano) e altúói tipo sroveno, come
il puipito e|altate di s. Daniele presso yoh.ana, notevorissi-
mo, e ben tre statue di S. Giorgió a cavallo: due a Lucinico,
una ar centro della facciata derla pzrrocchiale (altre due larerali
sono ugualmente disperse) e una nel prospetto di una casa pri-
vata (Ia (casa della giostra>>), e una a Bistrigna, da dove C

scom_p_afso anche un antependio con un s. Gi-orgio ricamato.
Una statuz lignea forse seicentesca della Madonna col

Bambi:o occupava la p.ate centrale del polittico di peliegtino
da S. Daniele neila basilica d'Aquileia: fa tzvolz di mezzo ve-
niva sollev^t^ a scoprire appuntó questa st^tua") zlla quare eta
stata riservzt^ tJî tienttznza; le fotografie documeitano, al
centro dell'abside, il poiittico in ambedue le posizioni o fun-
zioni (v. î" t4).

Fra Sei e Settecento, come si è detto, neile chiese antiche
e specialmente nelle moite che si costruirono sulla metà del
settecento, futono introdotti molti artari con marmi poiicro-
mi e statug che spesso sopravvivono; mentre in molte chiese,
come nei Duomo di Gotizia, a SalcarTo, a Monfalcone, sono
scomparse tutte o quasi le pale relative, sono questi artai che

La fototeca del Seminario teologico

(r) S_. T,rvaNo-A. n G. Bnncarr,rrNr, Cormons. paindici secoli darte, IJdine
r97t, j3, fig. lt.
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rappresentarìo e nobilitano più che altre opere d'arte gli inter-
ni delle chiese del Goriziano.

In armonia corl quest'impostazione sfatzosa anche le pa-
feti ricevevano ufr rivèstimento più elaborato: la storia deli'ar-
te degii stuccatori nel Goriziano deve c_omprendere.ot .anche
gli stúcchi della chiesa di S. Rocco di Salcano, quelli più tur-

[iai aet presbiterio e queili ormai rococò della navatà; il ptl-
ói si afftuncano quelli della parrocchiaie di Lucinico; nel-
I'orizzonte, come ii sula+o;, si inseriscono gli stucchi della
<cappellu deiia Casta gnevizza e del pzlazzo Steffaneo di Crau-
gtlóf di ambedue si hanno qui immagini chiare-

La per.ditz più grave, per quei che riguardal'arte dei Set-

tecento, 
-rtguardz 

glf affresChi, da quelii del Duomo di Gortzia
di Giulio Quagtio (r 7oz) a quelli della parrocchiale di Mossa'

^frcof^ 
sostanzialmente seicenteschi, a quelli della parrocchiale

di Lucinico del De Vita (tllù îtno a parte deli'affresco del
Cebej neIIa pzuocchiale di Aidussina. Scendono verso l'Otto-
cerì.to le opere eseguite da Bernardo Bossi nei presbiterio delia
chiesa def Rosario a Monfalcone e sono ottocenteschi gli af-
freschi del Rigo nella <cappello deila CastàgîeYvzà.

Sono tutti monumenti perduti, come perduti o dispersi
altrove sono molti documenti di arti minori, inferriate per fi-
nestre o per fonti battesimali (Canale) e soprattutto armadi di
sacristia (Tolmino) o confessionaii (Tapogliano).

Tnvolta da una sorte simile, non senza specuiazioni e in-
teressi vari, pafte dei materiaii raccolti per formare, con lode-
vole e ran collaborazione fua gli enti, i musei goriziant, queilo
provinciaie, quello diocesano e l'ultimo, il museo civico. Ma-
teriale proveniente dal convento delle Orsoline risulta destina-
to al Museo civico e altro (e lo stesso) della stessa proveîlenza
giace ora tra Ie collezioni del Museo provinciale. Per buona
sorte rimane, ptoprio presso il convento delle Orsoline (v.
mostra.del r98z), una_cospicwz.e preziola parte dei paramenti
sacri; rimangono dz fzre moiti controlli e confronti.

1:+o; P. Gor, Palaqqo Montereale-Mantica e larte dello stucco in Friuli,ínPalal7o
Montireale-Mantica, Poidenone 1987, r44: si osserv^ rroÍr seîzr- motivazioni ragio-
nevoli I'allineamento degli stucchi goriziant in un'internazionalità sostanzialmente
veneta (per Gorizía, cfr. Villa Lagarioa).
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Fig. zz - Gradisca, Daomo (I,affte-
sco prima del l9r5: For.-
NESrcs-PLANIsCrc).

Fig. z4 - Gortzia, Duomo (partico-
lare dell'affresco dopo la
guerra: MoscHnrri).
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Fig. z3 - Gorizia, Duomo (prima
del t9r ,: For,Nnsrcs-
Pr,aNrscrcs).
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Molto meno consolanti possono essefe le considet^ziofrt
a cui inducono le fotografie di monumenti trafugati o spostati
o manipolati; e non ci si riferisce allz sistemazioîe dàtz- al mo-
saico téodoriano neila basilica d'Aquileia, per la quale, come
per gli scavi che nguardarono la basilica e i suoi annessi, la

ào.ùrn.r,tzzione fologtafica è ancora essenziale: le fotografìe
fanno vedere i mosaici al momento della scoperta e prima dei
restauri (salva Ia frgu:.- della Vittoria), come anche gii am-

bienti a nord dell'aula teodoriana meridionale, ivi compresa

metà del fonte ellittico, studiato recentemente dal Menis, e la

struttura esterna dell'abside quadrzta, con i mosaici post-
teodoriani superstiti all'esterno, a sud dell'abside stessa, in
corrispond enàa della p^fte orientale della navata destra della

basilica cromzziana (:so;.
Le fotogrzfie permettono scoperte e confronti: l'edicola

di Romans cón la Madonna e tlBambino, di Antonio da Ve-
nezia(351), ora mur^tz all'esterno del campanile, appate 

^n-
cora nella (centa)); molti zltart hanno perduto elementi non se-

condari, come queili gotici di S. Croce di Quisca e di Britof
dello Judrio (aiiora qui era a destra deli'arco santo mentre ora
è a sinistra neIla navata), zt quali mancano in tutto o in parte i
coronamenti; molte partt, ivi compresi i due dipinti m rta;fli

che inquadrava, ha perso I'altzre maggiore della chiesz delIz
B.V. del Soccorso a Cormons.

Si ha infine modo di vedere che taluni restauri non furo-
no condotti con lo scrupolo che si sarebbe desiderato: basta

confrontare coft l'aspetto atttale l'aspetto antico delIa pala
dell'altare di sinistra nella pznocchiale di Tapogliano (:sz) e
si vedrà come alle figure sia stata conferita una (genttlezza>>

che un tempo flon apÈariva così evidente; aIIa croce del Batti-
sta è stato tolto il caitìglio avvitato e S. Lorenzo vede modifì-

1:so; Per il fonte ellittico: G.C. MrNrs, Il conplesso _epl:rtp"!r-l:y!:riano di
Aqaiieia'e il suo battistero, <Atti d. Accademia SS.LL.AA. di Udine> LXXIX (t986)
8o ss.; per le strutture cromaziane e altomedioevali: S. TavaNo, Aqaileja e Crado.

Storia,àrtu, cultura, Trieste r986; Io., PaoJino d Aquikia e la sede patrìarcale, <<'LAAi>>

XXXII (r988).
pst;'G. BnnclurNr, Scuhori in pietra nel Friali isontino, (Studi Gorizianl)

XLII (r975lII) 6t-66.
lzszj Lnpoldo Perco pittore e reiîaaratore (1884-1951), Gorízia t912, 8r.
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c t^ l^ sua graticolz. Ma modifiche 
^ppziloîo 

un po' dovun-
que _anche nella deconziofle parietzle che pure risàliva al prt-
mo Novecento.

I soccnrrr

,, Sj..l.":ano qui i soggetti che appaiono nelle fotografìe e
nelle drapositive (o in queste e in quelre) della fototeca-del Se-
minario teologico centiale di Goúzia. vengono ordinate alfz-
beticamente più spesso e per facllità di coniuita zjone tn itaria-
no oppure col,nome che. appare ai margini. anche se questo
non corrisponde al|attuare o se non è deltutto esatto. In ogni
caso si dà in corsivo l'indicazione desunta dalla didascalia Jsi-
stente. 

-Qualche volta il nome dei luoghi interessati appaúva
T.9": li3gy9 (Krestenica C111r1ni7qò ó in tre (Bouec _ F:tr7qo _

Flitsch, Volíe - Volqana - IVottsciiiclt).
Non si daranno indicazioni bibliografiche d,aggiorna_

mento se non in casi parttcolaú, per riproporre i'iiÉressa-
mento della commissione centrale^ o p.i .oist"trr. ia diffu-
gio;ne precoce del materiale iconognfièo di questa fototeca o
infine per i confronti con Ia situaztone uttoàle.

Viene usata la sigla <F>> per indicare le fotografie e la si_
gla <D> per le diapoÀitive: si aggiunge il numeio attuaie di
ciascuna assunzione e f',-parcntàsi it n--rrm.ro minore, quando
c'è, che indica la concordznza fua la serie delle fotog'nire e la
serie delle diapositive.

AIDUSSINA. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista.
r. F. r Ajdouííina - Aidussina.Interno con presbiterio, ahtarc mag_

giore e pulpito.
z. Aidussina. Fresco. Affresco del soffitto (F , - D r). Nella dia_

positiva 
^pparc 

soltanto 1o scomparto centrale, mentre nella
fotografia si vede anche buona parte del primo scomparto, ca_
duto ne-l rgry- e sostituito da L. perco (i,opera non compare
nel catalogo delle sue opere). Gli affreschi eiano di Anton Ce-
bej (r77o ca); si parla di restauri nel rgrr (M. r9rr, y58). Cfr.
F. Snnlnly, in <<Zbotnlk za umetnostno zgodovino>' XIII
Ogtì fr1. 8+; XIV-XV Q97B-r97) p. 83, frg. 66).
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z. Aidussina (F z)

AIELLO. Chiesa parrocchiale di S. Ulderico.

t. D z P.L. Kirche. Interno con arco santo, pulpito ealtaremag'
giore (la diapositiva è spezzata; numero di riferimento allz fo-
tograÍta perduta: 48).

AQUILEIA. Basilica patrtarcale.

4. F ú - D zz. Veduta da sud-ovest: la basilic^ aPPaîe nitida an-

che per effetto della potatura dei gelsi (ambedue hanno in pic-
colo il numero z).

j. D z3.Veduta esterna invernale, sempre da sud-ovest.
6. F ry. Veduta da SO ristretta allaparte occidentale della basili-

ca e alla prima atcat^ del portico antistante.

l. D +l (6). Scavi all'angolo sud-orientale' all'esterno dell'absi-
de, con chtara visione del mosaico ctomaziano rimasto al-
l'esterno dell'edificio per effetto dei lavori frz ottavo e nono
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4. Aquileia (D zz)
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secolo (di questi scavi, condotti dalf ing. -Machnitsch-
Macchinì, si pada anche ne La Basilica îAqwileia, Bologna
r9j j, p. 248, tavv. LVII: è la stessa assunzione)_.

s. D'i+ (y). Scavo a oriente dell'abside, semPre all'est?rno (La
basilica', cit., tav. LVII): aPpàîe chiara l'interruzione dell'origi-
nario muro orientale rettilineo.

9. D +S (4). Scavo all'esterno dell'abside, lungo il lato settentrio-
nale. Altri lavori: M. r9r J, r77.

ro. D q6 (ù.Scavo alf interno della basilica, lungo il muro setten-
trionaié-nel livello teodoriano e post-teodoriano, in corrispon-
denzz del vano indicato con C nella figura z dallo Gnirs (M'

ryr5,6t).
tt. Ú 47. L;immatine corrisponde a tn'opetazione successiva i-

rp.iio alla preiedente: ló scavo è ampliato ed è .stonacato il
óo.o port-teodoriano sovrastante. Per gli impianti di riscalda-
mentùvisibili: M. r9ro, 9r1' r9r5, 66-67.

r z. D 48. Figura molto importante corrispondente a-llo .scavo con-
dotto lùngo Ia parete settentrionale della basilica Po.si-
teodoriana-meridiònale, in corrispondenza del vano F dello
Gnirs, con metà della struttura ellittica, recentemente inter-
pretàta come fonte battesimale (G C. MnNrs in <Atti d. Acca-
àemia di Sc., Lett. e Arti di Udine> LXXIX, ry86,85-97, [t'g.
z5) ma agli inizi riconosciuta come parte di impianti.termali
preesistenti (M. 19r 5, 66-6). Finora si conosceva la ricostru-
Lione grafrca, in Gnirs circolare e gra in Menis ellittica.

rr. D 6 (rì). Mosaico del vano E (GNrns, M. r9rt, fig. ") a un li-- 
vello'superiore rispetto a quello teodoriano: il mosaico è an-

con pzizialmente èopeto dalIz tena; simile ma non identica è

Ia fifun in Pr-arsrscrc, <<Emporium> XXX (tq_"9) P. +8o.
14. D 7. Mosaico verosimilmente post-teodoriano. Vaso ansato e

pesci, corrispondenti alla parte centrale del mosaico del vano
iettangolare-(non quadrato) indicato con D dallo Gnirs (M.
t9r5, fig. z) e corL dai Brusin (G. BnusrN-P.L. Zovxrro,
ltLonumenti p,aleocristiani di Aquileia e di Grado, Udine 195-7, rr2-
r15): rI mósaico fu quindi sirappato e collocato in un letto di
.èóento nel pavimento soprastante. Nonostante la stretta so-

miglianza con gli orientaménti formali teodoriani, il mosaico è

daliferire agli-anni attorrio aI l+;-15o, ai primi tempidel ve-
scovado di-Fortunaziano, quando, costruendosi la basilica
post-teodoriana settentrionale, si dovettero rimaneggiare i va-
ni intermedi, specialmente in vista della costruzione del nuovo
battistero intermedio, col fonte stellare ma sempre grosso mo-
lo ellittico (MnNrs, ry86, 46-48). La sopraelevazione fu esperi-
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mento preliminare per un progetto di sopraelevaizione di tutto
il mosaico teodoriano, poi abbandonaroper l'esito non felice
del tentativo: A. SaNrERMo, Breue esposiTione sulle possibiti mi-
gliori proposfe pey la conseruaTione dell'antichissimo pauimento in mo-
saico scoperto nell'insigne Basìlica di Aquileia, Trieite rgrr; C. Co-
srANTrNr, Aquileia e Grado, Milano ryr6, p. 34.

AQUILEIA. Mosaici teodoriani.
r5. F ro - D 16 (69). Veduta panoramica della basilica sul finire

degli scavi, anche-troppo rapidi, condotti per scoprire il mo-
saico teodorrano. E ancora intatta la tomba-di Bertbldo di An-
dechs, all'altezza della prima campàta, a cavallo fra il settore di
sinistra e la cornice: la tomba appa,îe ora spostata verso nord
(con- guasti non piccoli, per esempio alla-scena della bzrca)
perché si vedesse la parte del mosaico che ne eta celato.

t6. I rr - D rl (Zo). Saldatura fra il mosaico lungo il muro meri-
dionale e 7.a parete affrescata con transenna e lontanella: il sog-
getto fu riprodono più volte (in Bnusw-Zovnro, fìg. 5o: lo
stesso soggetto dopo il restauro dell'affresco).

r7. P 13 Qo). Clipeo con ritratto di domina velata, appena liberato
dalla tena, aflcota ben visibile a esr (Pr,ANrscrc,^i9o9, frg. 

^ 
p.

47ò.
r8. D g (zr). Clipeo con ritratto femminile nella zona mediana

della secondz campata (id. in Pr,aNrsclc, r9o9, fig. a p. 476,
dove si dice che 1a foto è delf ing. Machnitsch). -

19. D rt (26). Quadrato, durante lo scavo, con rirratto di giovi-
netto nella zona di sinistra della seconda campata verso l,an-
golo sud-occidentale.

zo. D 8 (16). Quattro animali nello scomparto destro della terza
campata, pùma dei restauri del mosaico (da confrontare con
BnusrN-ZovArro, fig. +o).

zt. D ry QS).Ritratto giovanile con tunica gialla e claui neri du-
rante lo scavo (Pr,aNrscrc, r9o9, fig. a p. a76).

zz. D zr. Clipeo con ritratto femminile durante lo scavo: corri-
sponde allafigura più meridionale nella zonamediana della se-
conda càmpata.

4. P 8 (rS). Ritratto maschile con toga contabulata aI centro del-
la seconda campatà, durante lo scavo. E il ritratto maschile
più noto (Pr.aNrscrc, r9og, p^g. 474; BnusrN-ZovATTo, tav.
III) fra i teodoriani, talvolta addirittura interpretato come
quello di Costantino.

24. D + (zz).Protome di stagione, probabilmente l'autunno, nel
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16. Aquileia (F rt)
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r9. Aquileia (D rr)
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23. Aquileia (D 8)

3r25. Aquileia (D 3)
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26. Aquileia (D y)

29. Aqulleia (D rZ).
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settore centrale della seconda campata (Pr,aNrscrc, r9o9, Pag.
47ò.

zj. b í Gì.Ottagono col Buon Pastoîe, neIIa zona settentriona-
le deila prima éampzta, prima de1 restauto (M. r9o9, fig. rrr;
Pr-aNrsirc, r9o9,1.474; GNrns, M. r9rt, fig. 9: dopo il re-
stauro).

26. D I (rt). Lo scavo dell'ultima camPatai si vede un tratto della
cornice'a losanghe verso ovest e il mare di Giona in corri-
spondenza delliparte centrale. I1 documento è molto impor-
tànte perché mostta il modo con cui il materiale murario fu
scaricàto sul mosaico durante la demolizione del muro di sini-
stra o settentrionale verso destra o verso sud; sulla sinistra
sussiste vna sttana struttura atcvàta, quasi a protezione o a

scavalcamento di qualche cosa (sul materiale teodoriano so-

vrapposto ai mosaici: GNrns, M. r9r 5, r5-1-rtq)' . .
zj. F a - n t+. Ampia veduta sul ratto meridionale del mate di

Giona, corrispoàdente alla figura riprodotta dal Planiscig
(tgog, p. ri6) e quindi Più volte.

za. D'ró (iy). Putto pescantè nel mare di Giona: particolare della
scena riprodotta dal Planiscig (tgo9, P. 47i; cfr. M. r9o9, frg-
I I 

').29. D-il Qù. Particolare della ben nota Vittoria cústiana, alIora- 
definita più spesso <Vittoria eucaristica>: delle fratture pro-
dotte dai tasselli (o basi) antichi una è già suturata con tessere

bianche di mosaico, mentre quella visibile a oriente conserva
Ia malta originale (M. Mrnannr-r-a RosnRn, tn Studi Aqaileiesi,
r9jt, ora in <AMSI> r979-t98o, 261, n. ry).-

,o. D zo Q4). Giovinetta offerente con grappoli d'uva nella zona
centrale della terza camPata è ancora patzialmente coPerta
dalla tena.

Jr. D tz (27). Epigrafe con il saluto THEODORE FELIX, al
momento dello scavo e prima dei restauri (Pr-aNrscrc, r9o9,

P. 471; GNTRS, M. r9r 5, P. 65, fig. +).

AQUILEIA. Cripta della Basilica.

32. D 3r (ro). Interno della cripta: scorcio della campata orienta-
le.

jt. D 3z (zs).Interno della cripta: la navatella destra o meridio-
nale: sul fondo la Deposizione (Crlpta con pitture del secolo XII
- Crlpta mit lVandmalereien des XII. JaÌtrh.).

14. D 5\-. Crocifissione nella cripta (la foto Alinari fuutl\izzatamol
to di frequente).
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12. Aqúleia (D tt)
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tr. D y (zg). Scena (disegno) del aelun con due cavalieú saertan_
tl.

AQUILEIA. Basilica patriarcale. Monumenti medioevali.
i6. D l2 Qò.Navata sinistra col S. Sepolcro: Capella rumana r0_

tonda - Romanische Rundkapelle (Notevole il soffilto de.|.a navata
poi demo{to:. F. Fonlarì, in (M.S.F.)), XXX (rgt} p. ,7).

t7. D zg (ù.! rinlesS la sequenza degli ultimt .apìtótÍi'Aètt"'"í_
vata" centtale della basilica e dei due al termine de[a navata de-
stra_e-nel passaggio al transetto destro. sul fondo, oltre il ve-
sperbild, si intravede un artare settecentesco in marmi policro-
mi non più esistente.

,8. D +r (l;). 4qrltln. Dom: Madonna detta <del latte>>, opera li_
gnea del tardo Duecento (c. Gaennscnr, in scaltura ii Friuti,I, t983, 296, fig. z3).

lg. \ :5. Affresco con i sanri Giovanni Battista e Nicolò, forse
del tardo Duecento, sulla parete destra o settentrionale della
<chiesa dei pagani>.

40. D y. Sarcofaso di Raimondo della Torre (foto Alinari; pr,a_
Nrscrc, in <Emporium> XXXIII, r9r r, p, zg6: come alcuni
dei seguenti, questi lavori saranno ripresii inseriti in studi di
Eu ampio respiro dallo stesso autore).

4r. D * (lù.Sarcofago (Monumenfo sepolirale nella Basilica - Grab_
monument in der Dorm,Qircbe) su colònne con S. Ermagora e le
vergini aquileiesi (Pr.aNrscrc, r9rr, p. zgg).

42. D 3 5. Fronte del sarcofago di Ludovico déila Torre (la dida_
scalia della diapositiva Alinari appaîe coÍretra: non sec. XIII
ma XIV), che corrisponde a Pr,aNrscrc, r9rr, p. zg7 (in alto).

B. D 3.8.. Sarcofago su colonne con Cristo é le quattro'vergiíi
aquileiesi .(Pr,aNrscrc , rgrt, p. z8ù. eueste fotografie furono
assunte già nel rgro (cfr. nota r87).

44. I tz. F;pigrafe q9-dioeya]e in quattro distici: alcune parti nella
f91ogt-afia sono illeggibili, per cui si sostituisce la ^fotografia

della fototeca del seminario teologico con artra, probabilmen-
te assunta negli anni 'zo, dell'zrchivio fotognfiéo del Museo
archeologico.di Aquileia (n. r3z8). Al morÀento attuale l,epi-
grafe risulta irreperibile; un passo (eximiis actibus atqae probis)
richiama, nonostante la genericità",I,epigrafe perdutà di lop_
pone: m_ori b ws atque prob is (F. ConoNrlirt, 

- 
Aqui le1 a' s p aÍriarclte'n-

grAber, tX/iel r867, 4z).
4r. D z+ (lr).E ripresa l'abside conl'attacco del transetto destro

in cui s'innesra il ciborio quattrocenresco (Aqui/e1a. Apide de/-
la Basilica - Apsis der Domkircbe).
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46. D 25. Identica alla precedente, salva una maggiore incisività
nella stampa.

47.D z7 Qo).-Attare prima del SS. Sacramento. Scorcio verso il ci-
borio del Santissimo: in primo piano è l'altate inferiore sor-
montato da quattro reliquiari in metallo sbalzato o stampato.

48. D z8 (zz). Aquile1a. Dom. Alter Sacramentaltar. Il ciborio del-
l'ahtare del Santissimo è ripreso dal fondo della navata destra'
La foto in Pr,aNrscrc, r9r 7, P. 277 (dov'è precisato che si trat-
ta di Fotogr. Alinarfi.

49. F 6 - D +i. Aquileja. Don. S. Magdalena. E la_figura inggloc-' 
chiata del gtuppo delle pie donne atttibuito ad Antonio Tiro-
ni (Mostra-deili scaltura lignea in Friuli, Udine t983, t54-r56).

to. F 7. Sedili in legno a franco dell'organo.

tr. F r4. Leone (siÀbolo dell'evangelista Marco)- scolpit-o in le-

gno probabilmente nel primo Cinquecento (cfr. A' Monassr,
r93j, tav. XCVI).

jz. D ao. lotittico di Pellegrino da S. Daniele con la statua (estra-

nea) della Madonna al centro (cfr. note r88-r89; Pr.llirscrc,
r9r r, z8 5 ).

tt. F 9 - D 3o (). Aqwilela. Duomo. Pala del-Altare ryary- Lo scor-
ció mostra ii polrttico di Pellegrino da S. Daniele che domina
I'abside in cuiè inserito il coro ligneo; è inquadrato anche 7'al-

tare principale, con Ia cattedta patùarcaIe e una lampaila.

t4.D z6 (12).- È lo scorcio inverso della veduta precedente: nel

centro'deil'abside àppa.re ugualmente il polittico pellegriniano
inquadrante Ia Madonna col Bambino, scultura seice-ntesca in
legho, ora collocata nella cappella del Rosario.(cfr. M. r9o7,

3J3; Pr-esrscrc, r9rr, 285). La diapositiva era in commercio,
LoÀe îa pensare là scritta che corre in basso: AqTilela - Trona

(sic) patriarcale nella Basilica - Patriarchenthron in der Domkirclte.

AQUILEIA. Chiesa di S. Antonio.

t t. F , - D 49 (r r). Esterno della chiesa del primo Settecento
(TavaNo, Aquileia e Grado, cit., 89-9o)

16. F l. Altare màggiore (cfr. M.'WAlcrrnn, in <Aquileia Nostra>>

XIV-XV, t982, 289-3oo).

,7. F 4. Acquasantiera barocca in matmo.

AURISINA. (Nabresina). Chiesa di S. Rocco.

y8. F rzt. Facctata col monumento per il giubileo di regno di
Francesco Giuseppe I (rs98). Id. F rz4'
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47. Aquileia (D tù.

53. Aquileia (D lo)
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52. Aquileia (D +o)
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58. Aurisina (F tz$.
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I soggetti

62. Belvedere d'Aquileia (D yo).

) . )_

63. Bigliana (F ,l) 64. Bigliana (D t+)
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59. F rzz. Abside e campanile.
6o. F rz3.Interno: presbiterio e due aharilatetali (M. r9rz, t4r).

BEGLIANO. Chiesa panocchtale (allora vicariale).
6r. F 19. rnterno: presbiterio conl'altare maggiore del primo Set-

tecento.

BELVEDERE. Chiesa parrocchiale.
62. D 5o- Altare Trgg.t"..tî con angeli di G.M. Modaiter (la pala

guardesca è illeggibile).

BIGLIANA. Chiesa parrocchiale.
e l. \ zo .(28) - D i t (zB). Seitenaltar Bigliana. Altare del Rosario

(maniera che ricorda il Damini). Ora, tolto l,armadio_
tabernacolo che si sovrapponeva alla parte inferi ore, nella para
è venura alla luce l'immagine-rjtratto del dedicant.. Id. F,3.

6+-6s. F.y(y) -D s+ (+t); F zt @ù -D j, (a9). Due vedute dÉl
presbiterio: scenografìco altarc maggiore'e"due altari laterali
esterni settecenteschi; il pulpito può àssere ancora del seicento
come le statue lignee dipinte di bianco (ora la prima di sini-
stra, il Risorto, è policromata: risale al r5z5; E.-Cnvc, Gotska
plasti$a na Slouenskem, Ljubljan r973, ,i+lrS5), inseríte nelle
costolature gotiche. La decorazione pittori., é itr gran pàrte
neogotlca, o neonazarena.

66. F zG - D Sl $r).Cantoúa e organo, resraurato nel rgrz (M.
tgrz> rz, zzt, 283).

BIGLIANA. Casa colonica (Biljana - Bigtiana).

fi. F zr. Veduta della <<casa colonica ridotta à caseîma (in cui era_
no) inclusi i resti dell'antico castello> (Goriqia con're uarli de/-

, lJsonTo e del Vipacco, TJdine t93o, z4o).
68. F zz. Altta veduta della stessa.

La fototeca del Seminario teologico

BRITOF D. JUDRIO. Chiesa di S. Canziano.

70. F jj Q) - D t8 (4). Veduta della chiesetta da orienre: cfr. I.

110

BRAZZANO. Chiesa di S. Giorgio.
6g. D :tQ+).Hocltaltar. S. Giorgio di Braqqano. L,airrarc di Girola-

mo Ridolfi (tS6ù presenta ancora I'antèpendio, rubato allafi_
ne degli anni'6o, e le figure dell'Annuàciazio,ne in alto, che
maflcano da molto tempo (cfu. Mostra, r9g3, r74-r7ù.
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I soggetti

(t9. Brazzano (D. lZ) 7r. Britof d. Judrio (F ls)
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72. Britof d. Judrio (D 6o). 76. Canale (F So)
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77. Canale (F St).



I soggetti

7t

It

I(ounr.;, Gotska arbitektura, Ljubljana ry69, ftg. n. 4t; risale al
r 504.
F 18 (rS) - D t9 (r8). Interno con vista parziale dell'altare
maggiore (escluso nella diapositiva) e totale dell'altarolo goti-
co èollocato a destra, che qui conserva il coronamento cuspi-
dato (v. nota zz7).
F n 0ù - D 6o (r7). Lo stesso aItarolo, aperto. Cfr. F. Srer.È,
Umetnost u Primoju. Ljubljana 196o, ro9, frg. rr4.
F ú. Scorcio dell'altare di sinistra (settecentesco) e altarc
maggiore in legno, opeîa" slovena eseguita verso il 169o (8.
Un5rÒ in <GoriSki letnik> 1984, r49 ss. e in Scultura lignea in
Friuli, Udine t985, rz5-t26, frg. úo).

CANALE-KANAL. Chiesa parrocchiale.

14. F 91. ,Nltare maggiore in marmo del primo Settecento (note
246, po).

7t. F gz.Particolare del precedente (N. Surrrr, Baroína arhitektura,
L|t.bljana ry69, LY,68, LXXIV; la parte gotica. risale al t43r:
Kounr-;, Gotska arbiteklura, cit., 5 5).

j6. F 90 - D 6z Qr). Cancellata in ferro per il fonte battesimale,
settecentesca, non più in situ ma nella casa canonica.

77.F 9r - D 6r (3o). Inferùata per finestra o porticina di riposti
glio: bel lavoro distrutto durante la g:uerr.a.

CANALE. Chiesetta di S. Anna.

78. F sq - D Q Q).È h chiesetta del cimitero, del tipo consueto
nel tardo Quattrocento. Nel rgrz (M. rgrz, t81) si parlò del
trasferimento nel Museo diocesano di un inginocchiatoio sei-
centesco

CAPODISTRIA. Chiesa di S. Basso (Spitalkirche).

79. D 6+ (+l).Altare maggiore settecentesco con bel tabernacolo
con marmi policromi intarsiati. La pala (Ttinità, s. vescovo e

S. Nazario col modello della città) è segnalata come (opera
piuttosto scadente del principio del sec. XVIII> da A. SaN-
TANGELo, Inaentario degli ogetti tarte tltalia, Y. Prouincia di
Pola, Roma rytt, t7.

CAPRIVA. Chiesa della Ss. Trinità.
8o. D 6l (+"). Hochaltar Ss. Trinità. Raro esempio di altare con pa-

la marmorea del tardo Seicento (M. MalNr P., in Marian, Go-
rtzia 1986, 269, z7t).
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79. Capodistria (D 6$.

8o. Capriva (D 6t)
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83. Cervignano (F q).
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84. Cividale (D 66)

86. Cividale (D 68)
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CERNIZZA - CRÀIIí A. Chies^ parrocchiale.
8r. F 4r. Interno della chiesa: qui come appa;îe tuttora

CERVIGNANO. Palazzo Bresciani.
82. F 42. Veduta esterna con giardino e scalinata.
81. F +l.Cappella. Altare e grande crocifisso tardoromanico,

tetto da vetri (cfr. G. Mancsnrr4 Scultwra lignea in Friuli,
lano 1956, pp. z5-26, tavv. 8-9).

Pfo-
Mi-

CIVIDALE. Duomo.
8+. D 66. Palta. Silber, uergoldet. 

'È, la pala argenteà del patriarca
Pellegrino II in una diapositiva del dr. Franz Stoedtner (Instì-
tut f. wissensch. Projektionspltotograpbie. Berlin). In questa e nelle
tre diapositive seguenti ricorrono varie altre numerazioni che
fanno pensaîe a un diverso raggruppamento, tra le diapositive
con soggetti non locali. Lo stesso vale per la diapositiva D
ro6 di Grado (n. ra8).

CIVIDALE. Museo.

Sl. D fi.A.d. Psalter d. h. Etisabeth ca tzoo.'È,lapagina 8 v. con
Annunciazione e Natività del codice di S. Elisabetta.

CIVIDALE. Tempietto.
86. D 68. Inneres Tiir.L'arcone di stucco sopra la pofta occidenta-

le e la cornice soprastante a stelle.
82. D 69. La teoria delle sei figure femminili (6 longobardivhe Sta-

tuen in Stucco).

CORMONS. S. Maria Apollonia.

88. F 47. Interno della chiesa cinquecentesca, in cui sono ricono-
scibili 

^flcora 
gli affreschi dell'arco santo e dell'abside (in par-

te caduti di recente), dove troneggia un altare ligneo, forse ot-
tocentesco, con tre tavole, ora disperso, così come i banchi (i
resti in A. MoscHnrrr, r9jz, ftg. D6, dove si intravede la Ma-
donna di Domenico da Tolmezzo, noî prima visibile nemme-
no in Monassr, <Boll. M.P.I.) t9zz, frg. r a p. 378). V. nota
zz8.

8g. F 48. Particolarc della precedente: parte sinistra e sottarco.

1,16



87. Cividale (D 6l)
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I soggetti

88. Cormons (F. +Z) 92. Cormons (D 7r)
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93. Cnuglio (D lr)

97. Craugìio (F lS)
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96. Crauglio (D D)

99. Ctauglio (D st).
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I soggetti

CORMONS. Madonna del Soccorso.

9r

F +g (g) - D 7o (9). Veduta esterna da oriente con la casa del
beneficio.
F 5o. Fianco sinistro od occidentale con campanile.
D 7t (z). Altare maggiore ancora integro (per i successivi
cambiamenti: S. TavaNo-A. n G. BnncAMrNr, Cormons. puin-
dici secoli d'arte, Udine ry7J, frg. z3; GoriTia e la sua prouìncia,
Gorizia ry87, ftg. a p. rr7). In questa diapositiva è accohala
tavola dei Santa Croce (<Studi Goriziani>> LI-LII, t98o, 7-rz)
che però in For,Nnsrcs-Pr,aNrscrG, t9r6, Tav. 44, è sostituita
da una tela più grande secentesca. (V. inoltre nota 248 e M.
r9o5, zz8, 158; ryo6, 88; r9o7, r5r).

92

CRAUGLIO. Chiesa parrocchiale

%. D 7z QG). Esterno.

CRAUGLIO. Castello o Palazzo Steffaneo.

94. F 5r. Esterno vérso la via pubblica.
9t. F 52. Esterno verso il parco.

96. F j4 -D n Q8).Tela con <<Rovine> a chiusura del caminetto
(Cfr. M. t9ro, 626 e figg. zz3-zz4).

97.F 59. Altro caminetto, con stucchi e due stemmi (V. nota 256
anche per i numeri seguenti).

98. F t t - D 77 Oz). Stucchi su un pianerottolo.

99.F t7 - D 8l (+r).Porta con sovra porta con capriccio.
roo. D l+ Qù.Angolo di sala con stufa in maiolica e scene marine.
ror. F 6o. Veduta dal basso dello scalone (Stiegenhaus, nel Monassr,

t9t5, fi,g. z5).
roz. F 6r - D ll Qo). Angolo di salone con rovine (colonne: Mo-

RASST, t9t5, fi,g. z9).
ro3. F 6z - D So (18). Angolo di sala con capricci marini (Monassr,

r9r5, fr.g. 26.
ro4. F 64. Stucchi nel soffìtto (Monassr, ryr5, fi.g. z7).
ro5. F 6l - D sz (az). Stucchi e capricci in angolo di soffitto.
ro6. F ts - D 8r (27). Stucco (cicogna) in sovra pofia.
ro7. F 63. Stucchi in angolo di soffitto.
ro8. F 65. Stucchi al centro di soffitto.
ro9. F 66. Finzioni prospettiche in soffitto.
rro. D 76 (26). Porta, caminetto e stucchi.
rrr. F tj - D fi (zS).Angolo di cappella con banchi.
ttz. F t6 - D lS Qò.Banco zngolarc nella cappella.

119



La fototeca del Seminario teoiogico

roo. Crauglio (D 14.

roz. Craugiio (F 6r).
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IOI Crauglio (F 6o).

I
II

ro3. Crauglio (part. F 6z)



rot. Crauglio (D 8o)
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I soggetti

ro4. Crauglio (F 6a). ro6. Crauglio (D 8t)
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ro7. Crauglio (F 63)

r13. Cristinizza (F 98)

122

ro9. Crauglio 0F 66

I

rt9. Gargaro (F S8).
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rzz. Gorizia (F 8r)

tz3. Gorizia (D Sl).
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tz4. Gorizia (D SZ) rz5. Gorízia (F 8z).
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CRISTINIZZA - Krestenica. Chiesa di S. Nicolò.
r r r. L 98. Altare ligneo seicentesco (Moscrrnrrr, 19Jz, p. 5 37, dice

di non aver_poturo trovàre fotografie anterioii'aI ì9r5'; ripro-
duce-nella frg.+65 una bella statua di S. Nicolò 

--r 16o-i37o

- cfr. E. Cnvc, Goîs,ko kiparstuo,Ljubljana t967, tav. 9r a co-
lori).

r14. .l 9-7. F,sterno (la chiesa dipende daCanale); qui nella didasca-
lia I'ordine dei nomi è scambiato: Krestenica-Cristiniqqa.

DORNBERG. Chiesa parrocchiale.
rr5. F 68. Interno con l'aItarc maggiore e L'altare destro.

DORNBERG. Tabnr.

r16. F 69. Tabor u. Dornbergges. u. Zaloííe: veduta panoramica (in
italiano si traduceva Montespino, mentre in sloveno si cor-
rompe in Dornberk).

GARGARO. Chiesa parrocchiale.
rr7. F 87. Veduta dell'esterno.

GARGARO. Edicola gotica.
rr8. F 88 - 9 8+ (Sò.L'edicola gotica fu danneggiata durante la

gveîra (Moscrmrr4 :1912, 5zG).

GORENJE POLJE. Chiesa di S. Michele.
rr9. F 7r._Chiesa Yicariale del rSyz (il presbiterio è gotico): faccja-

ta (MoscHerr.t, 1932, 55o).
rzo. F 7o. Epigrafe del 484; M. 19o6, zoz*; (Goriqia con le ualli,

cit., p. 348;per la statua di S. Wolfango: M. 1912, r4r;,9t1,
r , ).

GORENJE POLJE. Chiesa di Goljevica.
rzr. F r9o. Veduta esterna della chiesa filiale di Gorenjepolje, mol-

to danneggiata neIIa gverfa (MoscHnrrt, t952, 55-o).'

GORIZIA. Castagneuiqqa.

tzz. F_8r - D Sa (16). Parte dell'interno con l'altarc maggiore (cfr.
Moscnnrrr, 19j2, fig. 388).tzj. l-8o - D 8i (61).Soffitto con stucchi e affreschi di Rigo (cfr.
Moscrrsrrr, 1932, frgg. 186-38).
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rz6. Gorizia (D So)
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rz7. Gortzi^ (D eS)
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tz8. Goúzia (F lù.

t3o. Gorizta (D gl)

t1t. Gorizia (D p6)
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t3z. Gorizia (D qS)
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rz4, F n bù - D 8Z (39). Altare settecentesco di S. Elisabetta. La
cornice dell'altare smembrato è stata adattata nella penultima
edicola sulla via d'accesso alla <cappello.

rzy. F 8z - D z6 (6Q. Edicola sulla salita (t;ol).

GORIZIA. Duomo.
rz(t. D g" (lz). Fresco Don Giirl. E il soffitto affrescato da Giulio

Quiglio neI tToz e distrutto durante il r9r5 (v. .nota 3oz)- La
dìapósitiva è stata riprodotta più volte, incominciando da For-
Nnsìcs-Pr-aNrscrc, r9r6, Ten. 4o (Cfr. Moscrrnrrr, 1932,362,
fr.gg. 36o, 36).

try. Ù\9. Parte quattrocentesca del soffitto della cappella di S.

Acaéio, che agli inizi del secolo era semplicemente una sacri-
stia (FoLNnsrcs-Pr-eNrsclc, r9r6, Abb' rz; Moscrrnrrr, 1912,
fig. 16y v. nota 260).

GORIZIA. Chiesa di Piazzutta.

rz8. F 73. Tela con Trinità (tardo Seicento).

GORIZIA. Convento delle Orsoline.
tz9. D gS 0). Antipendium.' in un rameggiare barocco appare S.

Agostino; quest'antipendio, che si ispira stilisticamente 
^ PaÍa-

menti del tempo di Maria Teresa, fa parte, come i numeri se-

guenti, del magnifico e preziosissimo (dal punto di vista in-
trinseco e del significato <<goriziano>) corredo che ancora cu-
stodiscono amorosamente e intelligentemente le sorelle del
monastero di S. Orsola e, peî loro, madre Concetta Salvagno
che qui si Àngrazia con stima.

r3,o. D gl 0ò. Corrisponde allaparte centrale dello stesso antipen-
dio del n. tzg; vi è raffiguratala S. Famiglia con S' Giovanni-
no; all'estremità destra, simmetricamente rispetto a S. Agosti-
no c'è S. Orsola. Il ricamo in seta comprende anche il fondo in
fili d'argento.

r3r. D g6 (16). Antipendiun.' seta ricamata d,eI Settecento.
t1z. F j7 - D gg (lS).Pianeta d'epoca teresiana: ricamo con seta,

oro e argento (opera goriziana).
rjJ. F 78 - D roo (79). Pianeta della metà del Settecento: ricamo

goriziano con seta e fili d'oro e d'argento, su fondo di seta
fossa.

rt4. F 8+ - D gg (lì.Dalmatica della metà del Settecento: fz parte
d'un servizio di sei pezzi, ricamato con seta e fili d'oro e d'ar-

727
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r34. Gorizia (D SS).
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t2,9. Gorizia (D Sl)
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r31. Gorizia (D S+)

t4o. Goùzia (F ru).



I

Jt

tr I

I soggetti

t'

. ,t,
\i- ,.{

.L. -'r'hd' 
u

t4t. Goúzia (F St)

ì

$ L

5
;
*

ti
i-

t44. Gndo (D ro5).
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gento,. su fondo di seta bianca (questo paramento è integro,
come i precedenti; altri sono stati (riportatb su fondi nuovi).

GORIZIA. Museo Civico. Gorq. Ursulinen, Stadt Museam.

r3i. D g+ (8o). Campionario di merletti dai lavori delle Orsoline,
passato, con altri, al Museo provinciale (M. Mar,rsr, in Maria
Teresa e il Settecento goriqiano, Gorizia r982, z7(t-277). M. ryrr,
463.

ri6. \ 75. Campionaio dai lavori delle Orsoline (cfr. D g+).
r37. D ror (8r). Alto merletto a fusello dalle Orsoline (particolare

daI n. 116).
r38. F 76. Campionario di merletti e di tessuti dalle Orsoline.

La fototeca del Seminario teologico

GORIZIA. Museo diocesano.

rj9. D gl b6).Gor. Mws. dio. Leandro, A
attribuita a Leandro da Bassano ma
zz8, 267, 269.

doraq. dei Magi. La tela è

sembra perduta. V. note

GORIZIA. Museo provinciale.
r4o. F 74. Palaqry Attems. Soffìtto di una sala con stucchi contro

cui è ripreso un volatile, d'accordo con la destinazione del mu-
seo ad ospitare ogni <<meravigliu.

r4t. F 83. Riim Lamperu. Mus. prou. Sono tre lucerne fittili di sog-
getto cristiano (quarto secolo).

GORIZIA. Prazzutta.

t4z. F 72 - D 9r e 92 (5). Relief, Gorq, PiaqTutta.'È,l'edicola goti-
ca tvttoîa mlrîata nella casa d'abitazione in quella che allora
corrisporrdeva al n. z8 di piazza Nicolò Tommaseo (v. L,im-
nagine di Goriqia, Gorizia ry74, p. rc3).

GRADISCA. Duomo. Domkirche.

r$.D rot. È riprodotto il prospetto del duomo, opeÍà di Paolo
Zuliani Q75z): è l'unica diapositiva a colori. V-. nota 3ro.

GRADO. Basilica di S. Eufemia.
r44, D ro5. Ambone duecentesco e tîatto del colonnato di sinistra

14'
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(id. in C. CosraNrrlil, Aquileia e Grado, Milano 1916, fr.g. tzr;
per lavori e interessamento della C.C. v. Note r96-zoó).
D ro3,. Dom. Bauteile nit Ornamenten. Un <collage> di rilievi pa-
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úrado

r47. Grado

r48. Grado (D ro6)
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leocristiani e altomedioevali (cfr. CosraNrrN4 r9t6, {tg. ,l+),
murati all'esterno della sacristia (diapositiva F. Stoedtner).

GRADO. S.M. delle Craqie.

t46. F 8l - D ro4 (r). Interno lungo il colonnato sinistro; rimane
visibile sul fondo l'altarc ligneo (cfr. C. CosraNrrN4 Aqaileia e

Grado, Milano ryt6, fi.g. r 37) probabilmente del primo Seicen-
to, che fu demolito dopo il r9r4 (M. t9o8, r7z; r9ro, i49;
r9t3, 98, zzj; r9r4, zz4). Y. note zor-zoz.

GRADO. Ptazza della Corte.

r47. F 86. Veduta dell'area sc vata) con due colonne rialzate, sarco-
fagi e tracce di mosaici: la fotografta è poco chiata (si deve so-
stituire con altta contemporàrleà, ma panotamica, che ha Ia
stessa luce, gentilmente fornita daF,zio Marocco; v. note 19I-
r9t).

GRADO. Von Stuhl d. S. Marcns in Grado.

r48. D ro6. Sono le due formeile di S. Marco che giunge ad Aqui-
leia e di S. Menas orante fra i cammelli, del Castello Sforzesco
di Milano. Le assunzioni furono volute forse per Ia tisonznza
dello studio del GnanvnN (rs99) più che per le polemiche su-
scitate dal Paschini sulla questione marcizna d'Aquileia.

LUCINICO. Chiesa parrocchiale di S. Giorgio.

r49.F roy - D ro7 (6). L'esterno della chiesa col_campanile da' 
nord-ovest: l'edificio fu totalmente distrutto' V. nota 3rr.

r5o. F ro8. Particolare della facciata: degne di nota le sculture nelle
nicchie, probabilmente seicentesche (al centro un S. Giorgio).

r5r. F rro - D rcs (44). Altare di sinistra (Seitenaltar) dedicato a S.

Giovanni Nepomuceno.
t5z. F ro9. Altare maggiore: si intuisce unz pala con S' Giorgio;

molto importanti gli stucchi barocchi.
rjr. F ro6 e F rrr - Drog Où. Affresco del soffitto eseguito da

Sebastiano Giuseppe Devita, dalmata, neI ry7r (MoscHnrrr,
r9t2,454).

rj4. F to7. Casa pivata (da altta fonte pare che fosse nota come
((casa della giostra>>): Ia facciata comprende una nicchia con la
fi.gura di S. Giorgio molto probabilmente in legno (fra Cinque
e Seicento): PROTETTORE LUCINICO. (La casa col grup-
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ry9. Monfalcone (F r16)



po è stata fotognfata durante Ia guena: La guerra, Treves' I,
Milano ryú, fig. 49 p. zzo).

MARIAZELL. Mar/no Celje bei Canale. Santuario'

ri t. F 39. L'esterno: al campanile attualmente aPPare sovraPposto
un cofonamento o tamduro ottagonale e sono stonacate le due
(torri> angolari.

ri, bis. F 4olD t4J b5). Veduta dell'interno, rimasto sost^nzi^l-
mente intatto.

MONFALCONE. Chiesa parrocchiale.

156. D rrz (6o). PfarrkircÌte Samistei. È h st"toa a tutto tondo con' 
S. Michele ché colpisce Lucifero e Pesa le anime, opera molto
pregevole del primo Cinquecento (Pr.aNrscrc, 

-r9.r5,. 12-JJ,
fig.- z6): dovrebb'essere ancora a Vienna dove fu intata per
reitauri (v. nota z3z; MoscHlrrr, 1932,97, flg. 11t):E questo
uno dei casi in cui si constata meglio come nelle diapositive
l'inquadratura riduceva l'immagine; certamente il Planiscig ma
anclie il Moschetti utrlizzatono la fotografta'

MONFALCONE. S. l\icolò in Aris.
ri7. F 18. Due portelle lignee intagliate con le figute di S' Cristo-

foro e del Éattista, che, come il S. Michele appena ricordato,
fanno pensare a màno rzfftnata del primo Cinquecento: perdu-
te.

r58. D rr3. Altare ligneo seicentesco della chiesa di S. Nicolò (ora
a colori: Goriqia e la sua prouincia, cit., p. 88).

MONFALCONE. Chiesa del Rosario.

rt9. F r16 - D rrr..Altare maggiore (B. Bossi, r79
dedicata una lunga e documentzta descrizione
struzione (v. note zit, JrJ).

MONFALCONE. Chiesa di S. Polo.

16o. F r3o - D lro. L'assunzione fotografrca deve risalire aI r9t5.,
qo"ttdo stavano concludendosi i restauti attuati fra 1l ryt4 e 1I

r9r5 (v. note ztg, 295, 1ú).
r6r. F r3r. Particolare quasi illeggibile degli affreschi (MoscHnrrr,

r9j2,77,79,8r, cónfonde questa con la chiesetta di S' Polet-
to).

137

I soggetti

6): alla chiesa è

dopo la sua di-
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16z. Mossa (F rrS)

164. Mossa (F rr9).
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161. Mossa (D rra)
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r67. Obloka (F rz5)
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168. Osek (D 116) r7o. Plezzo (F .S).
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r7r. Plezzo (F ,l). t74. Prcvacina (D rr9)
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MOSSA. Chiesa parrocchiale di S. Andrea.
16z- F r17. veduta €sterna da oriente, compreso il campanile (era

stato studiato il progetto per un nuovò campanilei M. r9ro,
- D); v. nota 3ry. (dopo la guerca; Moscnnrrr, ,93t, ftg,. ígo)'.163. F rr8 - D tr4 (tù.Presbiterio e altare maggioré, si 

"Eaóío'isaggi eseguiti nel presbiterio per scoprire gli affreschi sette-
_ centeschi_(v. nota z;r e M. r9rr, trt,,4Cr).

164' F r19. Affresco nella volta, probabilmente éel tardo seicento
(M. rqr_2, z9). Secondo il Mbschetti (a56) gli affreschi sareb_
bero zfftonti per effetto dei bombaúàmení1l'affresco di per-
duto durante Ia guerra ma la chiesa àncor 'nel ._923, p.i to
status personalis..., non risulta distrutta; sarà abbattita e-sosti-
tuita in altro sito).

MUSCOLI. Chiesa panocchiale di S. Zenone.
165. F rzo. veduta esterna quasi frontale: garbate linee neoclassi-

che risalenti al tSao (M. t9tz, 5z).
t66. D rry. Veduta estefna col campanile.

OBLOKA. Chiesa vicariale.
ú7. F rz5. Interno: nel presbiterio notevore altare ligneo del tipo

non dorato. Sussiste con poche modifiche.

OSEK. Chiesa di S. Lucia nel cimitero.
168. F r8o - D 116 13o). Altare ligneo seicentesco, superstite (v.

nota zjl; M. t9tr, 3o4).

PLEZZO. (Bouec - Pleqqo - Flitsclt. S.M. n. poljr).
ú9. F z8' Esrerno della chiesa della B.v. Assunta in agro (v. nota

234 e M. t9tz, r4o). La chiesa, con campanile a ve-ia sulla fac_
clata e cofi tetto molto spiovente e con airio chiuso, fu distrut-
ta dalla guerîa" (MoscnÉrr1 t932, frgg. 49o-49).

r7o. F zg e jo - D rzo (3). Veduta delliltesja dl sud-ovest.
r7r. F zT.Interno con scorcio dell'zltare ligneo (Un5rÒ, t9g5, rz6_

rz8, fig. 165, statua superstite); si intràvedono colonne sottili
con capitelli addirittura. a punta di ttapano e affreschi tardogo-
tici (cfr. Moscnsrrr, t932, r6t).

PRVAÓINA. Chiesa partocchiale di S. Andrea.
r7z. F tz6 - D rr7 (8). Veduta esterna da sud-est.
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i8o. Ravna (F ,ll) r84. Rifembergo (F r36)
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r9o. Salcano (F t++).



r1t.F rz7.Iîtefno della chiesa: si riconosce il S' Nicola del To-
rcntîrz, in una cornice maîmoîea sull'altare sinistro, ma non la

pala suil'altàre m ggtore (S. Andrea, forse dello stesso To-
minz); non si può veiere i1 quadro di destra (che sembra.piut-
tosto quagliesio). Ora gli ihari Iaterali sono smembrati e le
due paie li sono scamblati i posti, essendone salvata la sola

cofnlce r-Iìafmote .

rj4. F r z8 - D r r9 (68). Bella cancellata cilindrica in ferro che chiu-
de il fonte battesimale (ora è smontata e ricomposta con asset-

to molto diverso).
r7t. F tz9 - F rrS (66). Splendido ostensorio gotico in argento

(r I I t) aflcorz^ esistente.

QUISCA. (Kojsko). Chiesa di S. Croce.

q6. F 94 - D tzz (zt). Altare maggiore chiuso (Moscnnrrr' r9t2>

iió-t 54, ttgg. 475-416; M. Vur, in <Gori5ki Letnik> 8, r98r,
zz3-zz7; B. UnSlÒ, in <Gori5ki Letnik> rr, 1984, ú7-úy v.
notà 236.

ry7. F 96 - D rz4 (zo). Altare maggiore aPerto. In ambedue le ri-
próduzioni compaiono ancora i coronamenti che sarebbero
itati parzialmentè dispetsi durante Ia guetta (E. Cnvc, Cotska
plastika, cit., 54, rio-rtr). V. note- 236.

r78. D rzr (r9). Altare maggiore e veduta parziale degli altari late-

I soggetti

RAVNE. (Rauna). Chiesa filiale dei Ss. Giovanni e Paolo.

r8o. F rJ) - D tz5 Qz). Altare ligneo (1687) non modificato. M.
t9rr, t6; r9r4, 64.

RAVNE. Tabor (Tabor bei Rauna).

r8r. F r3z. Veduta dall'esterno: torre con la porta d'accesso.

RIFEMBERGO. (Reifenberg). Chiesa parrocchiale di S. Ulderico.

r8z. F r34. Veduta dell'esterno col campanile (M' r9rz,5z). V. no-
ta 2t7.

rg3. F r35. Fianco della chiesa e, sul fondo, la torre cilindrica del

castello dei Lantieri.
r84. F r$ - D tz6 (5$. Armadio di sacristia settecentesco' Delle

due tele che lo òoLotttrtto, ambedue seicentesche e perdute,

1,43

rali.
79. F 9t - D 14 b3). Altare di sinistra (UnSrÒ, (G.l'> t984, ú9

SS.).
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r9r. Saicano (D r3r)

t9z. Salcano (F t+l)
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196. Salcano (F rlo)r95. Salcano (F ra6).
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quella di sinistra ricorda il frammento di Cormons. (TavaNo-
BnnceurNr, Czrmons, cit., rrr, fig. 6). On Britof di Branik.

ROMANS. Edicola,
r85. F r37, Edicola conla Madonna e il Bambino, opera di Anto-

nio da Y,enezia (r+6ì, ancora neIIa muraglia della <centa> (G.
BnncaurNr in <Studi Goriziani>> XLII, l97t, r, pp.6zr-65).

SACILETTO. Chiesa vic. dei Ss. Pietro e Paolo.
186. F r39. Esterno (parte inferiore) della facciata.
r87. F r4o. Interno: presbiterio con l'altarc maggiore.

SACILETTO. Palazzo Braida.
r88. F r38 - D rzb. Veduta del prospetto.
r89. D rz7 3).Inquadratura di poco variata risperto alla preceden-

te

SALCANO. Chiesa panocchiale di S. Stefano (Pf. Kirche).
r9o. F r44 - D tz9 3). Esterno: scorcio della facciata, verosimil-

mente cinquecentesca, e campanile.
r9r. F r49 - D t3r (25). Solkan - Salcano. Particolare del portale con

la lunetta col Cbrisiws patiens sicuramente di Carlo da Carona
(cft. Cormons), asportatà 

^ccvtatamente.ry2. F t47 - D rto (J4).Interno con quatro altari e pulpito, tutti
settecenteschi; le pale non si trovano più.

SALCANO. Chiesa di S. Rocco, Friedbofscap.

ryt. F r4t - D rt4 $).Esterno: Ia faccrata si conclude con un cam-
paniletto avela su archetti pensili: la chiesa, colpita e devastata
durante laptima gverra mondiale, fu bombardatall t9 agosto
ry44. Si ringrazia Marijan Brecelj per le notizie gentilmente
fornite per questo e per altri monumenti (sulla chiesetta di S.
Rocco, notizie nel foglietto parrocchiale <Eno srce), ottobre e
novembre r98ù.

rg4. F r48 - D t3z (29). fnterno: l'altare ligneo seicentesco conte-
neva una pzla con la Madonna fra S. Rocco e un santo vesco-
vo (tutto perduto).

r9t. F 146. Stucchi della volta del presbiterio.
ry6. F r 5o - D tll (65).Particolare degli stucchi probabilmente nel

vano centrale, meno elaborati e piuttosto rococò rispetto a
quelli del presbiterio.
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r99. Santa Croce (F ro3)

213zo6. San Martino (D t++) Sambasso (F rr5)
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zr4. Soleschiano (F r43). zr5. Staranzano - Bistrigna (F 3a)

u
I

zt6. Statanzano - Bistrigna (D 56)
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S. CANZIANO. Chiesa panocchiale.
r97. D tt, (42). L'interno verso il presbiterio fa vedere itre akari

ancoîa integri (MoscHnrrr, r9jz, 485, ftg. 4zr).

S. CROCE di Nabresina c. Canonica.

r98. F 99 (id. ro4).--D 136 (8). Cotnice di finestra strombata con
motivo a toftiglione, quattrocentesco almeno come spunto.

ry9. F roz (e ro3). Madonna col Bambino: dlievo frontale, popola-
re al punto da poter essere creduto primitivo o altomedioeva-
le; la cornice <a vite>> è sostanzialmente quattrocentesca (v. qui
sopra).

zoo. F roo. Scala d'accesso.
zor. F ror. Architrave con iscrizione e data (MCCCag) e rosone

stllizzato: è la <vecchia scuola> (4. Morror-a-L. Ruzzrnn,
lJmile Carsa, Trieste ry67, frgg. z8z-283).

S. LUCIA bei Tolmin - Most na Soíi.

zoz. D t4z (4r). Campionatura di o
protostorici rinvenuti a S. Lucia
cHESETTT, vedasi n. 8r).

ggettr Pferstoflcl o Pluttosto
di Tolmino (pagina dal Man-

S. LUCIA. Chiesa del cimitero.

zo1. D t37 Qz). Veduta da meridione (esterno)

S. MARTINO di Quisca. S. Martin Coglio.Chiesa parrocchiale

zo4. F trz. .Nltare maggiore settecentesco.

S. MARTINO di Terzo. Chiesa pattocchiale.

zo5. F r5z - D 146. Estetno dell'abside scandita da leggeri archi su
lesene e coronata da cornice a denti.

zo6. F r5 r - D r44 Gr). Presbiterio, altarc maggiore e due altari la-
terali.

zo7. F r56 - D r47 Gò. Affreschi del sec. XIV: la ptima scoperta
della Crocefissione (v. nota zq).

zo8. F r55. Lo stesso soggetto dopo l'ampliamento delia scoperta.
zo9. F ri3 - D r48 G5). Altri affreschi: la sepoltuta di C_risto.

zro. F r14 - D r4t Où.La resurrezione (sugli affreschi: L. Bnnro-
cNA, in <Aquileia Nostra> XIX, r948, 2t-32).
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S. MICHAEL bei Scltiinpass (Sambasso). Chiesa fihaIe.
zrr. F rr3. Veduta della chiesa dal basso e da sud.
ztz. F rr4. Nel presbitedo, dietro all'altare maggiore (pala sette-

centesca con S. Michele), si vedono le costolature gotiche e gli
affreschi (cfr. Monassr, <Bo1l. M.P.I.) 192t, 4zj, figg. ú-17,
identiche, e r8).

zr1. F rr;. Affresco sul lato sinistro del presbiterio: Cristo nell'or-
to degli olivi (v. note zz4 e z4o). M. r9r t,. jo4.

SOLESCHIANO. Chiesa filiale di S. Tomaso.
zt4. F r43. Affreschi a sinistra dell'altare: tre apostoli (verso la me-

tà del Cinquecento, nell'ambito dei Negro).

STARANZANO - BISTRIGNA. Chiesa dei Ss. Valentino e Gior-
gio.
zt5. F 34. AItare ligneo seicentesco (inizi), senza statue e senza an-

tipendio (perduto): M. r9r t, 46j.
z16. F jt -D S6 (lù.Antependiun.'ricamo afi,orami, con S. Gior-

gio a cavallo nel centro; modi seicenteschi (perduto).
zt7. F rr - D SS $z). Gruppo in legno (perduto) con S. Giorgio

che uccide il drago (<rinascimento) provinciale).
zr8. F 32. Statua lignea di santo màrtiîe, forse S. Valentino, che,

rivelando prossimità alla maniera di Giovanni Martini, non
dovrebbe essere appartenut^ all'aItarc del n. zr5 (perduta).

SVETO. Chiesa di S. Egidio (filiale di Comeno).
zr9. D 149 03). Esterno dell'abside: Ia chiesa è ottagonale con

strano colonnone centrale (sul portale laterzle r 5 76: nelf inter-
no r68z).

zzo. D r5o (a6). L'interno è ancora intatto: si vede il presbiterio
con l'altare maggiore e col primo altare di sinistra, con pala
prossima alla maniera quagliesca diffusa nel Goriziano.

TAPOGLIANO. Chiesa di S. Martino.
zzt. F 167. Arco santo (ora all'esterno della sacristia) del tardo

Quattrocento: Madonna annunciata (A. Monassr, <Le vie
d'Italiu t925, 1336), ora irdconoscibile, forse di Antonio da
Firenze ((Studi Goriziani>> L, ry79fIl,83 ss.).

zzz. F t68. L'angelo annunciante (v. note zz4, z4z, 296; altro affre-
sco) avente un soggetto legato a S. Antonio: M. ryr5, fig. 35;
r9t3,58).

150



zt7. Staîa"nzano - Bistrigna (F 3r).
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zt8. Staranzano - Bistrigna (F 3z)
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zz5. Tapogliano (F 163)

zz4. Tapogliano (F r6z). zz6. Tapogliano (F 165)
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zz7. Tapogliano (F 166).

z3o. Tolmino (D r;a)
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24. F 16r. Altare maggiore con-pala del tardo Seicento'

,ra. V. t6z. AItarc di Jàistra: nellipala i santi Giovanni Battista e

Lorenzo prima degli interventi del \g4J-46 (cfr. Leopoldo Per-

co, Gorizia ry12, t7). M. r9r r, 345, ftg. t4z (stessa fotografra):
attribuito al Settecento.

zz5. F ú1 @ ú+) - D r5r (23). Confessionale del secondo Sette-

cento (venduto).
zz6. F 165. Armadio di sacristiadatato ú96 e siglato S.F. (che ha

fatto pensare allo Schar).
zz7. F 166. Pianeta settecentesca (sul fondo I'atco santo gotico in-

tero).

TOLMINO. Chiesa parrocchiale di S. Marra Assunta'

zz8. F r y 8 - D t2, Q). Tabernakel in,s.,Pf. K. Tolnein: oPerz- fasto-

s^ ancora pt.ttàó"ttt. batocca del primo- Settecento .(S' Vnr-
ézx, Baroíio kiparstuo, Liubljana ry67, XI, fig. r7): ricorda la
maniera di F. Robba (v. ViPacco).

zz9. F 16o - D rit $3). Armadio di.sacristia, distrutto dal fuoco- 
durante la guenz come i banchi.

TOLMINO. Tolmin - Tolmein. Chiesa di S. Ulrico'

4o. F rt7 (e rt9) - D tt+ (67). Porticina di tabernacolo o di ripo-
stiglio in ferro battuto ('Z_oo1,. .

z3r. D"t lt (Z). Friedbofscapetle S.tJlricb 1S-Ur!).Tolryeir1' Esterno'
La étièóótt" del iaréo Quartrocento subì gravi danni dalla

glrerra (cfr. MoscnETTr, t9tz, 5t2-5t6, frgg. +6o-+62; v' nota
zr8).

VELIKIDOL. Chiesa vicariale (Comeno) di S. Giacomo'

z3z. F r69. Croce processionale probabilmente seicentesca, tipresa
nei due versi.

VIPACCO. Sv. Mariia Log - S. Maria del Ponte - Maria Au'

ztj. D r16 (+t). KircÌte uon l{/ippach.' esterno da sud-ovest.

VIPACCO. If,/ippaclt. S. Marco.

44. F r7o. Esterno della chiesa: facciata e_campaniletto a vela con

tre archetti (vipacco non rientrava nella giurisdizione.gotízia-.
na mà facevà pàrte della diocesi di LubiaÀa; la- giurisdizione vi
fu estesa ad interim dopo il rgr8; l'interesse della fototeca pe-
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f
')- Veliki dol (F 169)

'i "*ffi**i*

At/

:d." *ni

"llí*- -.
:;n{ó

215. Yipacco (F r7r)

r54

236. Visco (F ryz)



I soggetti

237. Visco (F tZl).

. r-

z4r. Vitovlje (D r;8)

k
"\\i\lr,

l|i
,ill'l" r"àr,

w
z4z. Yrtovlie (F r9z). 241. Vitovlie (F r77)
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rò si stendeva 
^nche 

fuori dei confini diocesani, come in altri
casi).

4j. F r7r. fnterno con tre altari.

VISCO. Chiesa parcocchiale di S. Maria.
46. F ryz.Facciata e scalinata dopo i lavori del rgrz (nota 254).
47. F ry3. Intetno: arco.santo, dòpo i lavori di Giulio Justulií,

g_r_e_s!-i19rio e altare di sinistra 1ifr. n. TassrN in <Sot i, ,rrp.,
XXXVII, r98y, zz ss.).

48. F t74. Particolare centrale del presbiterio.

VITOVLJE (Osek). S.M. in Vitoulje bei Osek.
239. F F r7i - D ri7. Veduta dell,altura col recinro murato e con la

chiesa ancor^ intonacata.
z4o. I t76'Particolare delfabsìde (esterno), del pozzo sortostante e

dell'arco d'ingresso al tabor.'
z4r. F 

17,8 - D tS9 (+ù.Presbiterio e, di scorcio (nella fotografia),
pulpito lig."go (v. nota zr9; M. r9rr, 66, 5o5).z4z, I rgz. lulpito ligneo seicenresco'(perduto). "

z4J. F r77. Presbiterio (Ia pala d,altare è'bccupata da un gruppo li_
gneo seicenresco con la Trinità eMaria). Gli arredi tfunéi'aena
chiesa sono andati perduti nella secon da guerra mindiale e
tuttala ricostruzione è stata fatta con criteri<decotativi>> anzi-
ché di ripristino.

244. P rt.g $6). Capitello con due draghi fra romanico e gotico
(sussiste ma, come altre membratole architettoniche, J stato
collocato fuori funzione).

z4t.F ry9 - D 16o (52). Armadio di sacristia (perduto).

VOGRSKO. Chiesa panocchiale di S. Giusto.
246. D úr Q4). Esterno da nord-ovest.

VOLÒE. Chiesa di S. Daniele nel cimitero.
247. F r8r. .î. Daniel Volíe-Volryna; esterno da nord_ovest col

campanile (cfr. V. Bnr.É, in <Jadranski almanah>> 1924, tzz_
r33; MoscHETTr, r9j2, Slg-S+ù; M. r9o7, zo4: lavori per il
campanile.

248. F r8z. Lo stesso soggetto ridotto alla sola chiesa.
,+9. F r.ll - D 165. Pulpito ligneo__e affresco del primo Cinquecen_

to.(BnrÉ, \91+, r jj, fig.- 6; UnSrÒ, Atti, t;85, rzì, ni rr: il
pulpito è del penultimó decennio de1 Seicóntó).
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244. Vitovlje (D r59)

245. Vitovlje (D 16o)

I soggetti

Í

o
t

249. Yolie (D 165) z5o. Volóe (D 166)
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\

s,
!,

'{i
l'
lr

:58

,it

z;r. Voióe (F rSa)

255. Volóe (D r6a).
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253. Volóe (F rS7)

I

z;6. Volóe (F r9r).
.,,",*skeie"



zto. F r85 - D ú6 (1t). Affreschi (Apostoli) del rlz5.durante la' 
..opérta e il restauro (id. F. r89; v. note 2x e 297); M' r9o5,

249; r9ro, j6, zi4,4o9; r9r1, 345; r9r2,8o, t15,2451' r91t,
r7, zzt; t9t4, t45).

z5t. F-rs4. Affreschi (r525) con angeli adoranti l'Eucarestia'
z5z. F r86. Capitello di sinistra (Mosònnrrr> :^91.2, t39,|?.dice su-

pefstite -.r,tr" quello di destra fu <sostituito semplicemente
à, .rt macigno 

" 
ìtott.o di piramide>; la chiesetta fu malamen-

te e affrettlamente (festauiata)) dal genio militare immediata-
mente dopo la guerra).

zjJ.F r87. Costolatrire deila volta del presbiterio con 1e chiavi fi-
gufate.

zj4.F r88. Stesso soggetto da un altro 
-p-unto 

di v-ista'.

,i;. D ú+ (ll. Hocllttar S- Daniel in I%oltschach. La diapositiva
dev'esseie stata assunta p.;'ma dei lavori iniziatisi nel r9o9 per

Ia Ilberuztone degli affreschi nel presbiterio (v' note 227 e

297).
,56. í'í9t. La stessa inquadratura della.diapositiva precedente ma

coÍr f incastellatura Per i lavori del r9r4 (cfr. MoscHnrrr,

ry12, ftg. +69).

VOLÓE. Fontana gotica.

zj7. D úz (). L'edicola gotica che sormonta Ia fontana-(v. nota
z zo) fu danneggiat a da\Ia guerra (Moscnnrrr :, 2i, z ftg. +l q,.
Y.'analoga a-G^rgaro (Totenleucbte o gotisclte Liclttsàwh, M'
r9rr, 342, fig. r4o). Risale al r588.

I soggetti

ZALOSÓE. Filiale (S. Lorenzo) di Ptevacina-Pnaéina.

258. F r4r. Esterno della chiesa col campanile da sud-ovest
zj9. F r42. Inteîno con tre altari frontali.

ZOLL (Col - ZoIla di Vipacco). Chiesa.

z6o. F 44. Chiesa: il campanile sovrasta la porta d'ingresso'
z6t. F 45. Interno vetso il presbiterio.
zîz. F 46. Interno: presbiterio e a\tarc di sinistra (pala dell'Assun-

ta)-
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259. Zaloéie (F taz)

qru$q\r"

J

I

nl

263. S. Poletto (F tSl)

160

q.r î"-r.*'

$
[:

r'1'
ì

I
I

265. (da individuare: D 163)



I soggetti

t<**

Elenco supplementare.
263. F ry3. Yia di paese con chiesetta: S. Poletto fra Ronchi e

Monfalcone.
264. D r67. Villa padronale d'ispirazione veneta, ripresa dal giardi-

flo.
265. D 168. Scorcio di portico antistante a Ltrtà chiesa: colonne e

capitelli in pietra e sul fondo purete stonacata.
266. D 169. Prazzettz frirtlana con chiesa su gradinata (S. Vito al

Torre).
267. D ú3 Q6). Esterno di abside di chiesa tardo-gotica, con cam-

panile laterale. Si deve ricetcare nell'area carsica.
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BnusrN-Zoverro

F.J.

FolNnsrcs-Pr-aNrscrc, r9r6

GNrns, r9r5

JOEAI

M.

Monessr, r9r 5

Moscnnrrr, r93z

Pr,aNrscrc, r9o9

Pr,aNrscrc, r9r5

Abbreviazioni

: G. BnusrN-P.L. Zovttro, Monumenti paleoristiani
di Aqaikia e di Grado, Udine r9;7.

: (Forum Iuliil>. Rivista di scienze e lettere (Gori-
zia).

: H. For-Nnsrcs-L. Pr-aNrscrc, Bau - und Kllnst -denkmale des Kiistenlandes: Aquileja, Ciirq, Crad.o,
Trieste, Capodistria, Mugia, Pirano, Parenqo, Roui-
gno, Pola, Veglia etc., \Wien r9r6.

: A. GNrns, Die Baúlika in Aquileja. Bericbt iiber die
Gelegentlicb der kestaurierungsarbeiten im Jahre 19r4
beobacbteten Funde, in M., XIV (t9r1) 59-68, t33-
r3t.

: <Jahrbuch der k.k. Zenual-Kommission fùr Er-
forschung und Erhaltung der kunst- und histori-
schen Denkmale> (v. nota z).

: <Jahreshefte des ósterreichischen archàologi-
schen Institutes in Wien>.

: <Mittheilungen der k.k. Central-Commission...>
(poi <Mitteilungen d.k. k. Zentral-Kommission>:
v. nota 2).

: A. Monassr, Die Malereien in Palaqqo Steffaneo qa
Craaglio, J., gr j, Beiblatt, 6r-86.

: A. Moscnnttr, I danni ai monumenti e a/le opere

d'arte delle Veneqie (MCMXV-MCMXVIil),
Yenezia 1932.

: L. Pr,aNrscrc, Le nuzae scoperte arcbeologiche nella
basilica d Aqaileja, <Emporium> XXX (r9o9)
47 3-480.

: L. Pr-aNrscrc, Denkmale der Kunst in den siidlichen
Kriegsgebieten. Isonqo-ebene, I$rien, D almatien, S iid-
tirol,'Wien r9t5.

: B. UnSrÒ, Altari lignei della bottega d intaglio di Ko-
barid (Caporetto), in La scaltara lignea in Friuli.
Atti del simposio intetrnzionale di studi, Udine
r985, rzr-t29.

RIEPILOGO DELLE ABBREVIAZIONI

UnSrÒ, r985
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INDICE DEI NOMI DI LUOGO

Sono usati per lo pìù k forme italiane,
sia per praticità, úa pertbé ricorìono di- preferenla nei te$i a cui si fa riferimento.

Adriatico, 24, 7r, 85.
Aidussina (Ajdovééina), 62, 84, 89, 9r, -

9t'
Aiello, 93.
Anhovo, 62.
Aquileia, 9,19,2r,z.4, 29, 3o, 3r, 32,

34, t7, 44, 4r, 46, tr, 54, 56, t9,64,
jt, 72,78, 8t, 93-ro8.
Aule teodoriaîe, iz, ,i, ,5, t8, 64,

6j, 7o, 78, 82, 84, 9r, 9t, 97, 98,
99, tOO, ror, ro2, roi, fo4.

Baiilica, 3r, t4, 1,8,46, ,i, Ji, ,t, i6,
t7, t8, 64,7o, 1t, 86, 88, 91, 9+,
9r, 96, 97, 98, 99, rot, 7o4, ro5,
ro6, ro7, ro8.

Battisteri, 25, 27, 34, ,3,64, gr, 97.
Epigrafi, j7,44,46, 47, tr.
Monastero, 46.
Monumenti, romani, 34, 37, 44, 4r-
Musei, 3o, 34, 37, 4o, 42, 44, 46, tr,

6o, 64,78,86.
Sculture, 44, 4j.
Società per la conserv. d. bas', 64,

7t.
Yarie, 34, 37, t8, 46, 5r, 54, 58,69,

107.
Ariis, v. Monfalcone.
Aurisina, ro7, ro8.
Austria, 14, t7) 19, 2j, 27, 3o, 5r, 66,

71.
A,azza (Lvie), 6r, 72.

Baccia (Baia), 44, 84.
Barbana, 6o, $.
Begliano, ro9, rro.
Beligna, 37.
Belvedere d'Lq., +t, 58,62, ro9, rro.
Berlino, 28.
Bigliana (Biljana), 62, ro9, rro, rrr.
Bistrigna, 87, 88.
Boemia, 27.
Bovec, v. Plezzo.

Btzzzano,6o, rro, rrr.
Brcscia, 24.
Britof d. Judrio, 6t, 9r,
Brunico, 29.
Bruxelles, 28.

r ro, ff,1t2.

Canale, 44,6r,62,12,89, ttz, r\3, r24,
1J7 .

Capodistria, 7r, 78, 84, rr3, tt4.
Caporetto, 72.
Capriva, 62, rr3, r14.
Cainzia, 27.

Carnuntum, 24.

Carso, 9.
Òeporr"n, v. Chiapovano.
Cernizza, rt6.
Cervignano, rr4, tr6.
Chiapovano, 62.
Cividale, 24, 29, 84, rr1, tr6, rr7.
Col, v. Zoll.
Collio, 6r.
Colombara, 37.
Comeno (Komen), 65, tt3.
Concordia, 24.
Cormons, 9, 6o, 6t, 63, 88, 9t, 116,

:l:I7, 7rg, t46.
Cracovia, 32.
Crauglio, Q, io,84, 89, rr8, tlg, 72o'

r2f, 1.22.

Órnièe, v. Cernizza.
Cristinizza, 92, tzz, 124.
c:ustoz , zg.

DaImzzit, rr, 24, tz, 6+, h.
Danubio, 18.
Dobrovo, 6r.
Dolegna, 63.
Dolje, 44, 6o.
Dornberg (Montespino), rz4.
Duino, ++, +6, 66.

Emona, 41
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Europa, 24, 3r.

Fana, 7z.
Fiumicello, 37, 42, 44.
Flitsch, v. PIezzo.
Fogliano, 87.
Friuli, ro, 24, 68, 72, 79, 91.

Galizia, 24.
Gardis'ciuta, 72.
Gargaro, tzz, r24 tjg,
Gemona, 26, 27.
Germanía, 29.
Goljevica, rz4.
Gorenje polje, 6r, rz4.
Gorizia, g, to, 19, 2t, 29, 31, 32, 37, 39,

4r, 42, 43, 47, 48, 49, 5o, 53,63,67,
69, 7r, lt, 79, 83, 84, 87, 89, 92, rz4-
1 30.
Castagnevizza, 89, 14, rz4.
Castello,6r.
Convento d. Orsoline, 66, 72, 89,

rz6, rz7, rz8, t3o.
Chiese: dei Cappuccini: 63.

del Duomo (e tesoro), 3t, 3t, 36,
37, 39, 48, ,4, 6r, 63, 7o, t4, 85,
88, 89, 9c, tzj, 127.
dt Piazzutta, 72, tz7, r3o.
di S. Ignazio, 47, q, 72, gj.
di S. Spirito, 47.

Museo civico, 66, 89, r3o.
Museo diocesano, 6,65,66,68, j7,

78,82,83,92, tr3, t29.
Museo provinciale (e pal. Attems),

66, 72, 78, 89, t3o.
Sinagoga, 72.
Yaùe, 6o, 62, 63, 68, 7t.

Gradisca, zt, j7, 4r, 42,63,7r,72,9c.,
\ 3a.

Grado, 9, 19, tz, 46,6o,64,7r,78,84,
86, rz9-r33.
Basiliche: di Píazza della Corte, y8,

5g> 132, t3t.
di S. Eufemia, zo, 22, 27, 32, 36,
38, 39, 4t, 46, t9, rz9, r3o, r3t.
di S. Maria, 46, t9, 88, r3t, r33.
Castrum, 39, 60.

Yatie, 32, j9, 46, j9.

Isonzo, 9, 19, 3r, t7.
Istria, r 5, 32, 67, 7r.
Italia, 19, 24, j9, 72.

Koritnica, 44.
Krestenica, v. Cristinizza.

Leopoldau, 42.
Lienz, 39, 6r.
Lissa, 29.
Litonle, g, 27, 3o, 4c, 4r, 43, t7, 7r.
Lombardiz, 16, 24.
Londra, 28.
Lubiana (Emona), j2, tj3.
Lucinico, 37,72,88,8g, tj3, r34, r1,j.

Mainizza, 44,
Maria ZeII, \3r, rtt.
Merna, 63.
Milano, zt, 24, 4t, t j3.
Monfalcone, 9, 36, 38, 46, 6o, 62, 63,

72, 79, 82, 84,87, 88, 89, 136, r37,
t6r.

Moraro, 6o, 63.
Mc:ravia, 27.
Mossa, 6t, 7r, 89, r38, t4o.
Most na Soèi, v. S. Lucia.
Muggia Y., 3r, 57, 7r.
Muscoli, r4o.

Nieder-Oesteneich, 4r.
Nizza, zr.
Nogaredo, 63
Nonnberg, i7.

Oberéljan (pr. Comeno), 63.
Oberzell, 57.
Obloka, t38, r4o.
Osek, 63, 139, t4o.

Papariano, 44.
Parenzo, zj, 24, 27, 32, jr, 78.
Parigi,28.
Perteole, 6z
Pirano, Tr.
Plava (e Prilesje), 6r, 62.
Plezzo, 62, 79, 8j, 81, 92, r39, t4o.
Podgora, 42, 6o, 72.
Pola, 24, 4t, 43, 4r, 46, 7r, 79.
Portogtuaro, 24.
Pnga, 32.
Prevacina, tjg, t4o, t4t.

Kanal, v. Canale.
Klosterneuburg, 4z
Kobarid, v
Kojsko, v.

Caporetto.
Quisca.

1,66



Prilesie, v. Plava.
Pnaétna, v. Prevacina.

Quisca (Kojsko), 62, 66, 9r, 74r, 743

Ravne, r4z, r.43.
Reichenau,57.
Rifembergo, 62, t4z, r43.
Roma, 42, y5.

Romans, 62, 9t, t46.
Ronchi, 62, 7r, 7i, ig,8z, 16r
Rovigno, 4r, 7.'.
Ruda, 63.

Saciletto, 146.
Salcano, 36, AS, a9, 142, 144, t45, 146.

Salona, 24,4r.
Sambasso (S. Michele), 6r, 62, r5o-
San Canziano, r47, r49.
San Giovanni d. Timavo, 39, +4, 6o,

72.
San Lorenzo di Mossa, 72.
San Martino di Quisca, r49.
San Martino di Terzo, 6o, t47, r49.
San Pietro, 62.
San Vito al Torre, 16r.
Santa Croce (di Aurisina), 69, 84, t47,

r49.
Santà Lucia di Tolmino (Most na Soói),

16, 14g.
Scodovacca, 5 r
Se-pas, v. Sambasso.
Sesana, 4r.
Solkan, v. Salcano.
Soleschiano (pr. Ronchi), r48, r5o.
Spalato, 24.
Staranzano (v. anche Bistrigna), 88,

r48, r5o, ryr.
Sveto, ryo.

Tapogliano, 6t, 62, 7r, 87, 9t, rto,
157, trz.

Terzo d'AqulIeiz, 5t.
Tirolo, 27, 4t, 67.
Tolmino, 41, 42, 44, 46, 6o, 89, t5z,

r t 3.
Transilvania, z'4, 27.

Trentino, r 5.
Trieste, ro, rt, zt, 24, t2, t4' 4r' 42,

64, 7t,78, 8t.

Udine, 44, 41
Ungheria, 27.

Veglia, 42, 44, 7t, 78.
Veliki dol, 1t3, 1r4'
Yerezia, z\, 24> 39, 49-
Venzone, 24, 26, 27, tr.
Vermegliano, 62.
Yetona, 24.
Vienna, r7, r8, 27, 27, 28, 29, 3.2, 3.7,

4o, 4t, 48, 49, to, t6, t1,62,67,69,
17, 78, 19, 8t,84, 8l' 87, r37'

YIIIa Lzgarirm, 89.
Villesse, 16, +q.
Vipacco, 9, 8+, 81, 15t, tr4'
Viico, 63, t54, r51, t56.
Vittuglie-(Vitovlie), 6t, 87, r55, t56,

1t7.
Vogrsko, r56.
Volèe, v. YoIzana.
Yolzanz, 6r, 62, 1t,82' 87, 88, 92, t56,

r57, r58, t59.

Zzloéie tz4, r59, 16o.
Zarz, 4z
Zoll, t59
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INDICE DEI NOMI DI PERSONA

Di regola flln sonl compresi i noni dei santi a cai sono dedicate le chien

0 i noni dtlle famiglie degli edifici ricordati.

Acidinus, L.M., 5r.
Agnelli, 4., ti.
Ahumada S., I., 32.
Alinari, ro3, ro6, ro7.
Alfoeldy, G., +6.
Antonelli, G., 6+.
Antonio da Fircnze, 87.
Antonio da Yenezia, 9t, 146.
.Lra, 4., 32.
Attems Petz., S., 4;-, 4t, 6+, 65.

Bach, 4.v., r3.
Baietto, D., 68.
Barich, S., 5o.
Bassano, L., 6r, r3o.
Battistella, 4., 66.
Baubela, C., tr.
Beck, L.v., 37.
Belè, V., r56.
Benndorf, O., 3o, 5r.
Bergamini, A. e G., 88, 9r, rr9, 146.
Bertogna, L., :'49.
Bertoldo di Andechs, 98.
Bertoéa, M., 4r.
Bianchi, L., 6+.
Bízzarro, P.v., t4, 36, 4r, 42.
Boehm, J.D., 16, 30, it.
Bolaffio, V., 5o, 7o.
Bosizio, L., 4r.
Bossi, 8., Q, 89, r37.
Bozzi, C.L., 66.
Braidotti, G., 68.
Braque, G., 7o
Brass, I., 5o.
Btatuí,, 4., 44.
Braumùller, W., jr.
Brecelj, M. 146.
Bruck, L.v., r5.
Brumat, G., 61.
Brusin, G.8., 3o, 37, 46, 49, tr, t3, 64,

95, 98, ú3.
Buschbeck, H., 81.

Calderini, A., zr, 46.
Czmaut,4., 5o, 68.
Camesina, 4., 4o.
Canciani, 4., 5o, 7o.
Cankar, I., 5o.
Carona, C. da, 88, 146
Carcìt., C.,
Castellan,

7o.
F.,79.

Castelliz, F., 65, 78.
Cattaneo, C., ,4.
Cebej, 4., 92.
Cella, S., 4r.
Cervani, G., 15, 4r.
Cevc, E., tro, rz4, t43.
Chiaruttini, F., 8.
Cignaroli, 8.G., 68.
Clonfero, G., ,7.
Colognese, I., 62.
Conze,4., ,o.
Corbatto, G., 3r.
Coronini Cr., F., zt, t2, 4t, 42, rc6.
Cossar, R.M., 68.
Costantini, C., 67, 68, 73, 98, t3o, r13.
Costantino, 46.
Cumin, G., 68.
Cuntz, O., 4j, t\.
Czoernig, K.v., 14, 15, t6, 19, 2r, 24,

2r,27, 29, 3o, 3r, t4, t7, 39,40, 41,
44.

Damini, P., rro.
Degas, 8., 56.
De Gasperi, 4., rr.
Degrassi, 4., io.
Deininger, J., 6r.
De Rossi, G.B., 36.
Devita, S., 89, r33.
Drexler, C., 4r, 43, 44, to, t j, tt, t8,

62, 64, 65, 66, 67, 69, 78, 79, 83, 84,
85.

DvoÍók, M., jo, 48, 49, 55, 56, 17,62,
6+, 6t, 67, 69, 7o.
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Eder, J.M., 65.
Egger, R., ll.
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